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Il Presidente del Senato Maria Elisabetta Alberti 
Casellati scrive una lettera di elogi al Vomere

E' stata l'occasione propizia per complimentarci delle iniziative portate avanti dal Senato 
per la cultura, l'ambiente e per parlare di Mozia e della Laguna dello Stagnone di Marsala

Onorati e felici di ricevere, martedì 30 luglio, dal 
Presidente del Senato Maria Elisabetta Alberti 
Casellati una lettera di elogi al Vomere in cui si 
legge testualmente: 

“Gentile Dottoressa, la ringrazio per la 
copia de Il Vomere che mi ha cortesemente 
inviato e per le affettuose parole di stima e 
incoraggiamento che mi ha voluto riservare. 

Il periodico da lei diretto, che come giusta-
mente ricorda è tra i più antichi d’Italia, è 
da sempre promotore di cultura, istruzione e 
progresso economico e sociale.

Desidero quindi congratularmi con lei e con 

tutti coloro che collaborano con la testata per 
l’esemplare lavoro di informazione al cittadi-
no che caratterizza il vostro settimanale.

Colgo l’occasione per porgerle i miei più 
cordiali saluti.

Maria Elisabetta Alberti Casellati”

Questa lettera che incorniceremo è per noi una 
testimonianza preziosa perché arriva da una don-
na che ricopre, per la prima volta, nella storia ita-
liana la seconda carica dello Stato. Ne siamo orgo-
gliosi. Ogni parola ha un peso molto importante 
perché arriva in un momento di crisi per l’editoria 
e i giornalisti. Le bellissime parole trasmettono a 

Per noi una testimonianza importantissima

LA MIETITURA DEL GRANO A MOZIA 
TRA MARE, SOLE E ARCHEOLOGIA

All'interno
Il concerto nato da un'idea di Marta Pasquini è stato organizzato dal Vomere

GRANDE EMOZIONE NELLA CHIESA MADRE DI MARSALA
LUI, IL GIUDICE PAOLO BORSELLINO

di Federica Sbrana - A pag. 6

di Lorenzo Fertitta - Alle pagg. 12 e 13

di Federica Sbrana - A pag. 7

GERICO: LA RIVOLUZIONE DELLA PREISTORIA

Presentato in anteprima all’Università La Sapienza 
di Roma il primo romanzo dell’archeologo Lorenzo 

Nigro, edito dal Vomere

ACQUA.SAL: IL CONSIGLIO 
COMUNALE DICE NO

LA PALLA PASSA AL 
SINDACO DI GIROLAMO, 
CHE DOVRÀ SCEGLIERE 

SE RISPETTARE IL 
VOLERE DI UNA CITTÀ 

OPPURE TIRARE DRITTO
A pag. 6
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N
el magnifico Salone del Palaz-
zo del Quirinale alle ore 11 del 
25 luglio la tradizionale Ceri-
monia del Ventaglio fortemen-
te voluta dall’Associazione 

Stampa Parlamentare. Presenti tanti per-
sonaggi del mondo dell’informazione e rap-
presentanti delle più alte categorie dei gior-
nalisti. 

Il Presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella ringrazia innanzitutto Marco Di 
Fonzo, Presidente dell'Associazione Stampa 
Parlamentare, per le considerazioni appro-
fondite e le numerose sollecitazioni che gli 
ha rivolto e incentra il primo punto del suo 
discorso sulle elezioni europee. Il Presiden-
te Mattarella parla con sobrietà, compo-
stezza, senso del giusto equilibrio. “Si è 
registrata una grande partecipazione che 
ha superato il 50%. La più alta del secolo. 
Si apre con quel voto una nuova fase per 
l’Europa”. E aggiunge una richiesta di 
“maggiore solidarietà soprattutto verso le 
giovani generazioni.” Il Presidente della 
Repubblica ribadisce “l’importanza capita-
le del non isolarsi”. Non c’è futuro al di 
fuori dell’Unione europea” sottolinea e 
ricorda che l “ha detto anche ai Capi di Sta-
to e di governo dell'Unione in occasione dei 
60 anni dei Trattati di Roma e alla Confe-
renza dei nostri ambasciatori nei vari Paesi 
del mondo”. Evidenzia che “è di grande 
rilievo avere evitato l’apertura di una pro-
cedura di infrazione nei confronti dell’Ita-
lia. E’ stata una scelta saggia quella di 
mantenere con le istituzioni di Bruxelles 
un rapporto costruttivo di confronto dialo-
gante”.

Nel suo discorso affronta le forti tensioni 
tra le forze politiche. “Si è conclusa una 
lunghissima campagna elettorale – ricorda 
il Presidente Mattarella- e ha prodotto 
divergenze, contrapposizioni e forti tensio-
ni fra le forze politiche e dentro la maggio-
ranza. Altri appuntamenti elettorali si pro-
spettano. Va costantemente tenuto presen-
te che le istituzioni della nostra Repubblica 
hanno bisogno di un clima di fattiva colla-
borazione, per potere assumere  decisioni 
sollecite e tempestive, per un buon anda-
mento della vita nazionale”.

E sottolinea che “il Quirinale non compie 
scelte politiche. Queste competono alle for-
mazioni politiche presenti in Parlamento, 
necessariamente all’insegna della chiarez-
za, nel rispetto della Costituzione. Il Presi-
dente della Repubblica è chiamato dalla 
Costituzione com’ è noto, come arbitro” e 
come tale non può non richiamare al rispet-
to del senso delle istituzioni e ai seguenti e 
ai conseguenti obblighi, limiti e doveri”.

Parla di un altro versante delicato: la 
Magistratura. Evidenzia che “nella sua sto-

ria e nel suo impegno, la Magistratura ha 
manifestato di essere pienamente in grado 
di assicurare rigore e piena imparzialità 

nelle decisioni” e che “anche su questa base 
va riaffermato con decisione che l’indipen-
denza della magistratura è un elemento 

basilare della Costituzione e comporta il 
rispetto delle sue decisioni. Evidenzia con 
forza che “il prestigio e l’autorevolezza 
sono essenziali per la Repubblica come 
“l’indipendenza stessa dei giudici. L’indi-
pendenza della magistratura rappresenta 
un elemento basilare della Costituzione”.

Poi affronta il tema della libertà di stam-
pa e la rivoluzione del digitale. “La svolta 
digitale – sottolinea – ha cambiato il volto 
del pianeta in breve tempo. Questa profon-
da innovazione, con l’uso dell’intelligenza 
artificiale interpella su temi come la libertà 
di stampa, la dignità delle persone, la 
dimensione di riservatezza” e aggiunge che 
“anche la dimensione digitale deve rispet-
tare principi e regole frutto delle conquiste 
democratiche. I principi – continua- sono 
sempre quelli contenuti ed espressi nella 
Carte costituzionale della democrazia”. E 
ricorda “quando nel 1971 la Corte Suprema 
degli Stati Uniti fu investita del caso Penta-
gono papers, che portò alla luce la politica 
americana sul Vietnam rivelando segreti di 
quel conflitto, il giudice Black tornò allo 
spirito che ben 182 anni prima, aveva ani-
mato i loro padri fondatori del contempla-
re, nel primo emendamento, il divieto di 
varare qualsiasi legge volta a limitare la 
libertà di parola o di stampa”. Sottolinea 
“come ogni altro bene pubblico, a distanza 
di 50 anni dalla sentenza della Corte Supre-
ma degli Stati Uniti, la libertà di informa-
zione deve essere difesa perché è grazie ad 
essa che i cittadini possono formarsi un’o-
pinione consapevole e liberamente critica”. 
Per Mattarella i giornalisti “in ragione del-
la professionalità e deontologia che caratte-
rizza la loro funzione, come affermato dal 
Presidente Di Fonzo, devono agire con indi-
pendenza e con rigore per alimentare credi-
bilità e fiducia nell’assolvimento della mis-
sione di servire i governati e non i gover-
nanti, sempre anteponendo la verifica delle 
notizie all’anelito dello scoop”.

Per il Presidente della Repubblica “gli 
editori che hanno l’impegnativo compito di 
far quadrare i conti e sanno di scommettere 
su un settore vitale per la democrazia han-
no titolo a ricevere concreta attenzione da 
parte delle istituzioni.Ed è, in fondo, anche 
qui il bello della nostra Costituzione, che 
non esonera nessuno da responsabilità, 
tanto meno in questa materia”.  

Conclude il suo discorso complimentan-
dosi con Gianna Parisse l’artista del Venta-
glio con queste bellissime parole: “La tecni-
ca è complessa, come complessa è la vostra 
attività e come lo è la vita delle istituzioni. 
In fondo questo ventaglio è un monito. Con 
il bianco della sua luce induce all’ottimismo 
e faccio mio questo invito alla fiducia nel 
nostro Paese”.

25 Luglio Cerimonia del Ventaglio a Palazzo del Quirinale organizzata dall'Associazione Stampa Parlamentare

Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella:
“La dimensione digitale deve rispettare principi e regole”

di Rosa Rubino

Grazie infinite Presidente Mattarella 
per avere difeso sempre la libertà di 
stampa e il pluralismo d'informazione

Un selfie “prezioso” al 
volo con il Presidente della 
Repubblica Sergio Matta-
rella nell'affollatissimo 
Salone del Quirinale a con-
clusione del suo discorso 
pronunciato nel corso della 
Cerimonia del Ventaglio 
organizzata dall'Associa-
zione Stampa Parlamenta-
re. Ho colto l'occasione per 
ringraziarlo di vero cuore 
per il suo bellissimo inter-
vento, per avere sottolinea-
to l'importanza del plurali-
smo dell'informazione e la 
libertà di stampa, per aver-
lo fatto sempre e soprattut-
to in un momento particolarmente difficile 
per gli editori e per i giornalisti. Fiera di 
avergli ricordato che il Vomere riporta una 

delle sue rarissime interviste rilasciate 
mentre ricopriva il prestigioso incarico di 
Ministro della Pubblica Istruzione.

Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella 
mentre pronuncia il suo discorso

Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella si complimenta con l'artista del Ventaglio Gian-
na Parisse. Accanto a lei il Presidente dell'Associazione Stampa Parlamentare Marco Di Fonzo

Con il suo discorso Marco Di Fonzo apre
la tradizionale Cerimonia del Ventaglio
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E’ una donna straordinaria, di grande fascino il Presi-
dente del Senato Maria Elisabetta Alberti Casellati, prima 
donna nella storia italiana a ricoprire la seconda carica 
dello Stato. Un piacere e un onore immenso averla cono-
sciuta lo scorso anno a Palazzo Giustiniani, proprio in 
occasione del suo primo Ventaglio omaggio dall’Associa-
zione Stampa Parlamentare.

  Da allora l’ho rivista in altri incontri “ististuzionali” 
ed è sempre meraviglioso scambiare alcune battute con 
lei. Ammiro molto questa donna umanamente speciale. Mi 
affascina la sua intelligenza, la sua classe, quel sorriso 
disarmante,  la sua capacità di ascolto, quel sapere mante-
nere sempre equilibrio e determinazione. La ammiro per 
la sua brillante carriera di avvocato e politico. Lei mi fa 
sentire orgogliosa di essere donna.

L’ho rivista e riabbracciata il 25 luglio a Palazzo Giusti-
niani in occasione della tradizionale Cerimonia del Venta-
glio.

Quando le sono andata incontro in una sala affollatissi-
ma mi ha detto sorridendo “Ah ecco la stampa!” Ho sorri-
so anch'io felice. L'ho ringraziata di vero cuore per il suo 
bellissimo discorso in cui ha sottolineato il ruolo fonda-

mentale del giornalista, dell'informazione libera e profes-
sionale. E anche per le sue iniziative: per avere invitato 
Greta Thunberg al Senato (io c'ero insieme alla stampa 
nazionale ed estera), per avere premiato il grande regista 
Franco Zeffirelli e Lina Wertmmuller. 

E’ segno di lungimiranza e grande sensibiltà.
Le ho mostrato copia del Vomere che riporta un ampio 

servizio sulla Cerimonia del Ventaglio dello scorso anno. 
Lei si è mostrata molto interessata e di questo ne sono 
davvero fiera. La storia del Vomere l'ha illustrata in 
quell'occasione il collega e grande amico Giovanni Inna-
morati.

Lei mi ha anticipato con entusiasmo le sue prossime 
interessanti iniziative che riguardano l'ambiente e la cul-
tura e il ruolo delle donne e l'educazione, io ho colto l'occa-
sione per parlarle di quelle del Vomere, del sogno che inse-
guiamo da 30 anni: fare dichiarare Mozia e la Laguna del-
lo Stagnone di Marsala Patrimonio dell'Umanita dall'Une-
sco. Le ho mostrato le splendide foto scattate (incredibile 
coincidenza!) dal carissimo collega Francesco Condoluci e 
ho notato molta curiosità, interesse e meraviglia nel suo 
sguardo mentre guardava questi luoghi unici al mondo.

M
e r c o l e d i  2 4 
luglio, alle ore 
1 1 ,  f r a  g l i 
splendori del 
Salone degli 

Specchi nello storico Palazzo 
Giustiniani  la tradizionale 
Cerimonia del Ventaglio orga-
nizzata dall’Associazione 
Stampa Parlamentare.

Il Presidente del Senato 
Maria Elisabetta Alberti 
Casellati, prima donna nella 
storia italiana a ricoprire la 
seconda carica dello Stato, 
inizia il suo discorso ringra-
ziando il Presidente dell'As-
sociazione Stmpa Parlamen-
tare Marco Di Fonzo per l’in-
tervento e per gli spunti di 
riflessione  da lui evidenziati. 
Parla con grande equilibrio, 
pacatezza e obiettività, com’è 
nel suo stile impeccabile il  
Presidente del Senato. Parla 
di politica, delle elezioni 
europee, che “hanno contri-
buito ad acuire la dialetti tra 
i partiti, in linea con quanto 
accaduto in tutti gli Stati 
membri”.

Affronta il  tema della 
gestione dei flussi migratori.

“Di fronte ai conflitti che 
riguardano le coste africane e 
mediorientali – sottolinea il 
Presidente Alberti Casellati-  
l’Europa non ha saputo parla-
re con una sola voce, rinun-
ciando a quel ruolo di protago-
nista che la sua storia le asse-
gna” e spiega “solo attraverso  
un piano straordinario di inve-
stimenti  sarà possibile creare 
le condizioni per un rilancio 
economico dell’Africa, per 
garantire a milioni di persone 
la possibilità di non dovere 
essere costretti a emigrare”.  
“L’Italia - evidenzia nel suo 
discorso - non può farsi carico 
delle successive fasi di assi-
stenza e accoglienza. Su que-
sto tema, che impatta diretta-
mente le coscienze di ogni cit-
tadino europeo e di tutti i 
governi coinvolti, c’è  bisogno 
di più Eupora, più solidarietà, 
piu interventi strutturali di 
medio lungo periodo”.                                          

Affronta anche il piano eco-
nomico generale. “Non man-
cano, - sottolinea - a livello 

internazionale, segnali positi-
vi che possono far bene spe-
rare per il prossimo futuro. 
Permangono però elementi di 
oggettiva incertezza, sia sul 
piano economico che su quel-
lo finanziario, rispetto ai qua-
li è giusto e doveroso mante-
nere una linea di prudenza”. 
Si sofferma sulla centralità 
del Parlamento che, così 
come previsto dalla Costitu-
zione, è presupposto fonda-
mentale del nostro 
assetto  istituziona-
le, è un arricchi-
mento della qualità 
delle scelte e delle 
iniziative” . 

Sull’iter per l’ap-
provazione dell’au-
tonomia differenzia-
ta che può rappre-
sentare a suo avviso 
”più un’opportunità 
che un r ischio . 
Governo, Regioni, 
Parlamento: saran-
no tutti chiamati a 
dare un contributo 
per rendere effettivi 
i principi di sussida-
rietà e buon anda-
mento, senza egoi-
smi e senza penaliz-
zazioni per nessu-
no”.

  Su razionalizza-
zione  e riduzione 
della spesa pubblica dice : 
“così come negli altri anni e 
stato chiesto a famiglie, lavo-
ratori e imprese di fare sacri-
fici per gli impegni di finan-
zia pubblica, non si può più 
pensare che la politica non 
faccia la sua parte e anche 
per questo che, pur non 
esprimendo ovviamente nes-
suna valutazione di merito 
sul provvedimento per la 
riduzione del numero dei par-
lamentari già licenziato in 
seconda lettura al Senato, ho 
sempre sostenuto la necessità 
di dare dei segnali che vada-
no in questa direzione” 

“Ci sarà – evidenzia- proba-
bilmente bisogno di mettere 
in campo delle misure in gra-
do di accompagnare nel 
miglior modo possibile la 
futura composizione delle 

nuove Camere. Dalla legge 
elettorale ai regolamenti 
interni la politica- fa notare-  
sarà chiamata ad individuare  
le migliori soluzioni possibili 
anche sotto il profilo organiz-
zativo. Ogni riforma porta 
infatti con sè l’esigenza di un 
adeguamento normativo che 
consenta di ottimizzarne le 
potenzialità. Un principio che 
vale ovviamente anche per 
quanto riguarda la necessità 

non più rinviabile di una 
organica e completa riforma 
della giustizia” ed evidenzia 
“Se le vicende che hanno 
riguardato il CSM hanno giu-
stamente rilanciato l’oppor-
tunità di rivedere le regole di 
composizione e funzione 
dell’organo di auto-governo, i 
tempi della giustizia conti-
nuano a rappresentarne l’ 
aspetto più inaccettabile”.

Per il Presidente del Sena-
to “in un mondo che cambia , 
le sfide del cambiamento  non 
possono essere né sottovalu-
tate, né eluse, Anche il Sena-
to sarà  pronto ma fare la sua 
parte, di auto-riformarsi per 
offrire sia ai senatori che ai 
cittadini servizi di sempre 
migliore qualità” e sottolinea 
con piacere “alcune buone 
prassi messe già in capo: ade-

sione al progetto “plastic 
free, per la riduzione di 
imballaggi e oggetti di plasti-
ca usa e getta, utilizzo per 
ragioni  di servizio di auto 
elettriche e ibride, installa-
zione di lampade  a basso 
consumo. Digitalizzazione dei 
servizi legislativi, per una 
significativa riduzione dell’u-
tilizzo di carta, abbattimento 
delle barriere architettoni-
che”.

Lega e la  Russia. “Nessuna 
censura - precisa - nessuna 
politicizzazione del mio ruolo 
che, come ho detto sin dal 
primo giorno, è ispirato alla 
massima trasparenza e alla 
più totale imparzialità”.

Pone l’accento su temi che 
le stanno particolarmente a 
cuore:  ambiente, cultura, 
ruolo delle donne, educazio-
ne. “E’ anche per questo - 
evidenzia- ho voluto mettere 
il Senato nelle condizioni  di 
potere svolgere uno stimolo 
di ascolto e di proposta”.

“E’ tempo di cambiare- sot-
tolinea- è tempo di prenderci 
cura del territorio sapendo 
che la lotta al dissesto idroge-
ologico, resa ancor più indi-
spensabile dai cambiamenti 
climatici, è per l’Italia una 
assoluta priorità. Il nostro è 

un paese di inestimabile bel-
lezza. Ce lo ricorda la leader-
ship nella lista dei siti del 
Patrimonio dell’Umanità 
arricchita quest’anno dalle 
colline del Prosecco, ce lo 
impone la necessità di lascia-
re alle future generazioni più 
di quello che abbiamo eredi-
tato dai nostri padri”

E ricorda che il Senato 
insieme alla Rai ha avviato il 
progetto Senato e Cultura 

che ha l’obiettivo di 
far conoscere ai cit-
tadini questi luoghi 
e di apprezzare i 
g i o v a n i  t a l e n t i  
artistici italiani. “E 
in tal  contesto- 
dice-  abbiamo pre-
miato chi ha rap-
presentato e rap-
presenta l’eccellen-
za  i ta l iana  ne l 
mondo a partire 
dall’indimenticabi-
le Maestro Franco 
Zeffirelli e dalla 
straordinaria Lina 
Wetmuller.

Ci tiene molto a 
sottolineare l’ulti-
ma iniziativa da lei  
fortemente voluta: 
Senato e  Ambien-
te. Ricorda che nel 
corso del convegno 
al quale partecipò  

Greta Thunberg  è stato ban-
dito un concorso (rivolto agli 
studenti delle scuole di secon-
do grado), in collaborazione 
con il Ministero dell’Istruzio-
ne, Università e Ricerca, per 
promuovere tra i giovani i 
valori della tutela e della 
sostenibilità ambientale.

Poi ringrazia e saluta Elnaz 
Tahmasebi, l’artista che ha 
realizzato lo splendido venta-
glio . “La sua ispirazione, for-
temente autobiografica – 
spiega  con bellissime parole 
il Presidente del Senato-  
merita attenzione e conside-
razione. La simbologia dei 
pesci che nuotano per arriva-
re al mare è anche uno stimo-
lo per tutti i giovani che, 
anche andando controcorren-
te, hanno non solo il diritto, 
ma il dovere di inseguire i 

propri sogni”.
Si complimenta con Chiara 

Cabini vincitrice del Premio 
intitolato alla memoria di 
Giuditta Nenci.

Il suo discorso tocca anche il  
web, la  rivoluzione digitale. 
Difende il pluralismo dell’in-
formazione,  il ruolo dei  gior-
nalisti e manifesta la sua pre-
occupazione per le fake news 
e i  video fake . “ Se i social 
hanno di fatto creato una 
piazza virtuale  in cui tutti 
possono avere voce, l’interme-
diazione giornalistica diventa 
l’unico vero strumento dei cit-
tadini per avere la certezza di 
un contenuto reale, verificato, 
credibile. E aggiunge “ l’infor-
mazione libera è quindi una 
risorsa che non può essere 
data per scontata, deve essere 
sostenuta, supportata. E per 
essere veramente libera l’in-
formazione deve essere plura-
le, accogliere e dare voce a 
tutte le culture”. “ Anche su 
questi temi- precisa - il Senato 
farà la sua parte. Sto organiz-
zando momenti di confronto 
– ricorda-  tra tutti i soggetti 
coinvolti. Per il Presidente del 
Senato Maria Elisabetta 
Casellati - le istituzioni hanno 
il dovere di dare un contribu-
to anche di carattere cultura-
le, rispetto ad alcune tenden-
ze che creano un’autentica 
preoccupazione. Mi riferisco 
al proliferare delle fake news 
e , in maniera più patologica, 
al video fake. E anche in que-
sto caso- ha concluso, non pos-
so non ricordare come e quan-
to sia fondamentale il ruolo 
dei giornalisti, dell’informa-
zione libera e professionale”.

Un lungo applauso e poi 
telecamere, macchine foto-
grafiche, cellulari si spostano 
per immortalare il momento 
in cui il Presidente Maria 
Alberti Casellati, Marco Di 
Fonzo e l’ artista Elnaz 
Tahmasebi  si avvicinano al  
ventaglio. Elnaz Tahamasebi 
è vincitrice del concorso pro-
mosso dall’associazione che 
riunisce i cronisti parlamen-
tari di concerto con l’Accade-
mia di belle Arti di Roma.

Rosa Rubino

Grazie Presidente del Senato Maria Elisabetta Alberti Casellati
per avere difeso il ruolo dell'informazione libera e professionale

24 Luglio Cerimonia del Ventaglio a Palazzo Giustiniani organizzata dall'Associazione Stampa Parlamentare
Il Presidente del Senato Maria Elisabetta Alberti Casellati parla di
Senato e ambiente, Senato e Cultura, difesa del ruolo dei giornalisti

Il Presidente del Senato Maria Elisabetta Alberti Casellati si complimenta con la 
giovane artista del Ventaglio Elnaz Tahmasebi. Omaggio dell'Associazione 

Stampa Parlamentare presieduta da Marco Di Fonzo (nella foto)

Il Direttore del 
Vo m e r e  R o s a 
Rubino mostra 
al  Presidente 
del Senato copia 
del Vomere che 
riporta la Ceri-
monia del Ven-
t a g l i o  d e l l o 
scorso anno. E' 
stato il suo pri-
mo Ventagl io 

Un bellissimo incontro per parlare con lei di Mozia, della Laguna dello Stagnone di Marsala e del Vomere
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Presidenza del Consiglio dei Ministri

Gli Stati Generali dell'Informazione e dell'Editoria 
fortemente voluti dal Sottosegretario Vito Crimi:

“E' un confronto libero, aperto fra gli attori dell'intera 
filiera per una più efficace riforma del settore”

Servizio di Federica Sbrana

Erano stati annunciati da tempo da Vito 
Crimi, Sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio con delega all’Editoria. Sono stati 
avviati con perfetta puntualità, a partire dal 
25 marzo, seguendo una struttura e un’orga-
nizzazione ricca e articolata, basata sulla par-
tecipazione e sulla condivisione: sono gli Stati 
Generali dell’Informazione e dell’Editoria che 
si propongono di raggiungere l’alto traguardo 
di una necessaria riforma strutturale del set-
tore. Tre le fasi di un percorso giunto ora alla 
consultazione degli operatori dell’informazio-
ne e degli addetti ai lavori, ma sempre con la 
porta aperta alle proposte dei cittadini, anche 
attraverso la compilazione di un modulo 
disponibile on-line. L’iter si concluderà ad 
ottobre a Torino, quando si tenterà una diffi-
cile sintesi dei moltissimi interventi tenuti 
nel corso di questi mesi.

Anche la Direttrice del Vomere Rosa Rubi-
no sta partecipando ai lavori, che si protrar-
ranno fino al 4 luglio e vedranno alternarsi 
tutte le categorie del settore. Si è cominciato 
martedì 28 maggio, nella Sala Polifunzionale 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
mettendo a tema il ruolo e le prospettive delle 
Agenzie di informazione. Giovedì 30 maggio 
si è parlato, invece, delle edicole e della rete 
di distribuzione. Il 4 giugno il focus del dibat-
tito si è spostato sulle nuove figure professio-
nali del mondo dell’informazione. Oggi, al 
centro degli interventi, c’era il giornalismo 
radiotelevisivo e le garanzie di libertà e indi-
pendenza nello svolgimento della professione. 
Relatori Marco Gambaro, Professore di Eco-
nomia e Industria dei Media all’Università di 
Milano e Ruben Razzante, Professore di 
Diritto della Comunicazione per le imprese e 
i media e di Diritto dell’Informazione all’Uni-
versità Cattolica di Milano. Moltissimi gli 
spunti di riflessione e i temi emersi. I processi 
sempre più radicali di ‘mediatizzazione’ delle 
esperienze e delle esistenze si configurano, 
ormai, come rivoluzione non solo tecnologica, 
ma anche e soprattutto ‘culturale’. A questa 
sostituzione di paradigmi, il mondo dell’infor-
mazione non sembra aver risposto, finora, 
con una visione strategica di largo respiro.

Difficile governare l’onda lunga dell’inno-
vazione tecnologica, che sta lasciando emer-

gere accanto a nuo-
ve prospettive di 
sviluppo, non pochi 
elementi di criticità. 
Perché se è vero che 
la disintermediazio-
ne non cancella il 
ruolo dei professio-
nisti dell’informa-
zione, l i  obbliga 
però ad un improro-
gabile ‘cambio di 
stagione’ e ad una 
gestione più artico-
lata del workflow 
procedurale, che vede 
de l inears i  nuove 
figure professionali 
accanto a quella tradizionale del giornalista-
produttore di contenuti. Cruciale l’esigenza 
di definire ed aggiornare quotidianamente la 
strategia della comunicazione, nel segno di 
una efficace interazione ed integrazione di 
tutti i mezzi di comunicazione, compresi i 
‘social’, veri protagonisti della cosiddetta 
‘rivoluzione crossmediale’. Moltissimi gli 
interventi, fra i quali quelli di Alessio Falco-
nio (Radio Radicale), Giuseppina Paterniti 
(Direttore Tg3), Sigfrido Ranucci (Condutto-
re Report), Enrico Mentana (Direttore 
TgLa7), Giuseppe Carboni (Direttore Tg1).

Quale il ruolo e le prospettive della carta 
stampata? Ai pronostici degli ‘apocalittici’ che 
la vorrebbero destinata ad una inesorabile 
uscita di scena dallo scenario dell’informazio-

ne, ha risposto oggi 
la Direttrice del 
Vomere Rosa Rubi-
no. Nel fare omaggio 
di un cadeau con il 
contrassegno del 
Vomere al Sottose-
gretario Vito Crimi, 
Rosa Rubino ha 
ricordato le origini 
dello storico giorna-
le di Marsala, fonda-
to nel 1896: “Per i 
122 anni della mia 
testata, che abbiamo 

celebrato nella Sala 
della Lupa di Monte-
citorio, la presenza e 

l’intervento del Sottosegretario Crimi sono 
stati per noi molto importanti. Io dirigo il 
Vomere da molti anni, insieme a mio fratello, 
che ne è l’editore. Viviamo da 123 anni e lo 
abbiamo fatto soprattutto contando sulle 
nostre forze. – ha affermato la Direttrice del 
Vomere – Non abbiamo mai avuto finanzia-
menti pubblici. Io devo ringraziare i miei letto-
ri, gli inserzionisti e chi ha creduto e continua 
a credere in questo giornale. Voglio compli-
mentarmi con questa iniziativa, ringraziare il 
Sottosegretario Crimi e tutto lo staff da Virgi-
nia Caimmi ad Alessandra Pontone e Irene 
Gioffrido. E’ una full immersion nelle criticità 
e nelle problematiche della nostra categoria, 
che ho trovato molto utile e interessante”. La 
Direttrice del Vomere ha sottolineato l’esigen-

za di continuare a difendere il valore della car-
ta stampata, richiamando l’attenzione anche 
sul ruolo insostituibile della rete di distribu-
zione e citando l’atto di coraggio di Veronica Di 
Paolo, la giovane donna sarda che ha voluto 
dar vita ad un’iniziativa controcorrente, 
aprendo un’edicola a Posada, in provincia di 
Nuoro, in una congiuntura economica di forte 
crisi del settore. Basti pensare che In Italia, 
dal 2001 ad oggi, quasi un terzo del totale delle 
edicole ha chiuso i battenti. “Creare un contat-
to umano con chi vuole accedere all’informa-
zione”: questa la sfida nell’era della disinter-
mediazione e del trionfo del ‘virtuale’, ha sot-
tolineato la Direttrice del Vomere. “Se il mio 
giornale esiste dal 1896, questo dipende dal 
rapporto che ha saputo creare con il territorio. 
Laddove non sempre arrivano le Istituzioni, 
laddove non sempre arriva il politico, noi come 
giornale ci interessiamo di quello che accade 
nella nostra città e non solo nella nostra città”. 
Rosa Rubino ha ricordato le battaglie condotte 
dal Vomere nelle scuole, dopo le stragi di Fal-
cone e Borsellino, in difesa della cultura della 
legalità. “Il lettore non va mai sottovalutato – 
ha aggiunto – perché comprende benissimo se 
si racconta, oppure no, la verità e lo dimostra 
acquistando il giornale, così come lo dimostra 
l’inserzionista, che crede nel nostro prodotto 
editoriale. Noi dobbiamo essere le ‘sentinelle 
della verità dei fatti’. Essere vicini al territorio 
è di fondamentale importanza. Il crollo di ven-
dite dei giornali non va dunque attribuito solo 
all’avvento del web – ha continuato la Direttri-
ce del Vomere – che senza dubbio va regola-
mentato. Il giornalismo è in crisi, ma non è 
morto. – ha concluso Rosa Rubino – La sua 
funzione rimane di fondamentale importanza 
per la democrazia e per la società civile. Il 
nostro ruolo è quello di continuare a formare 
gli anticorpi che consentono al lettore di difen-
dersi dai soprusi e dai regimi. Noi formiamo ed 
informiamo. Noi plasmiamo le coscienze. Dob-
biamo riprenderci la dignità del nostro lavoro. 
Ringrazio il Sottosegretario e il Governo per 
questo confronto continuo, attento e minuzio-
so, che sta dando spazio a tutti i protagonisti 
della filiera dell’informazione e dell’editoria: 
un’iniziativa lodevole in difesa di quello che è, 
e che rimane, il mestiere più bello del mondo”.

Il Vomere ha seguito gli Stati Generali dell'Informazione e dell'Editoria fortemente voluti dal Senatore Vito Crimi, Sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega all'Editoria. I vari temi sono stati affrontati nella sala Polifunzionale della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri a Roma. Pubblichiamo qui di seguito la prima parte degli incontri.

La Direttrice del Vomere Rosa Rubino: “Gli Stati Generali 
esperienza unica di condivisione e arricchimento che ha 

posto il focus sull'importanza della stampa locale”

Il pluralismo dei territori: come valorizzare la risorsa informazione oggi
Mario Morcellini: “Le testate locali una straordinaria risorsa di identtà e di autoriflessione dei territori”
La Direttrice del Vomere Rosa Rubino coglie l'occasione per parlare del grande scrittore siciliano Andrea Camilleri che tanto lustro ha dato alla Sicilia e all'Italia intera 

Sono ormai molteplici le evidenze pragma-
tiche e scientifiche che testimoniano una rin-
novata istanza di ‘localismo’: sia che si tratti 
di una risposta o di una vera e propria risacca 
rispetto alla pervasività del dogma globalista, 
sia che si configuri come un autentico cambio 
di paradigma sociologico che imponga una 
rilettura o una revisione delle precedenti 
acquisizioni analitiche, fatto è che la crescen-
te domanda di informazione locale trova con-

ferma in un dato statistico, recentemente 
emerso dall’Indagine conoscitiva Agcom, pre-
sentata per la prima volta l’11 febbraio scorso 
nella Sala Convegni dell’A.N.C.I. di via dei 
Prefetti. 86%: a tanto ammonta la percentua-
le di lettori che si informano abitualmente su 
fatti locali. Un dato significativo, sia sotto il 
profilo quantitativo, sia sotto il profilo quali-
tativo, che evidenzia una ben definita morfo-
logia dell’ecosistema comunicativo italiano 

basata sulla biodiversità, sul pluralismo delle 
voci, sul policentrismo delle identità. E’ quan-
to emerso martedì 18 giugno nella Sala 
Monumentale della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, durante la relazione svolta dal 
Prof. Mario Morcellini, Commissario Agcom, 
nell’ambito degli Stati Generali dell’Informa-
zione e dell’Editoria. Presidio di una cultura 
comunitaria e civica da valorizzare, tutelare e 
sostenere, l’informazione ‘di prossimità’ vive 

oggi di una sostanziale contraddizione: altis-
sima la domanda da parte dei lettori, bassa la 
sostenibilità economica dei media locali. 

“Il pluralismo dei territori: come valorizza-
re la risorsa informazione oggi”: questo il 
tema al centro del dibattito del 18 giugno, 
moderato da Ferruccio Sepe, Capo Diparti-
mento per l’Informazione e l’Editoria, nella 
Sala Monumentale della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri. Il Sottosegretario di Stato 

(segue a pag. 5)

Rosa Rubino fa omaggio al Sottosegretario 
Vito Crimi di un cadeau del Vomere per essere 
intervenuto al convegno per i 122 anni del gior-

nale nella Sala della Lupa



- 5 -
IL VOMERE 5 Agosto 2019

“Sì, d’accordo l’incontro, un’emozione che 
ti scoppia dentro, l’invito a cena dove c’è 
atmosfera, la barba fatta con maggiore cura. 
La macchina a lavare ed era ora, hai voglia 
di far centro quella sera”.

Sì usciva dalla seconda guerra mondiale 
facendosi strada tra le macerie di un’Europa 
distrutta da bombe e piombo. Terrorizzati 
dall’essere stritolati tra due potenze mon-
diali (USA e Russia), gli Stati che sulla loro 
pelle avevano sentito il fiato dell’occupante 
sul collo (e, dunque, la perdita della loro 
Sovranità), decidono di unirsi. Paradossal-
mente, ripescando l’idea che animò tutti i 
dittatori finora succedutisi, da Giulio Cesare 
a Napoleone a Hitler stesso: fondere le fron-
tiere e creare l’UE.

“Sì, lo so il primo bacio, il cuore ingenuo 
che ci casca ancora, col lungo abbraccio l’il-
lusione dura, rifiuti di pensare ad un’avven-
tura. Poi dici cose giuste al tempo giusto e 
pensi il gioco è fatto è tutto a posto”.

Seguono gli anni e il progetto di integra-
zione, in senso lato, prosegue spedito. Da 
una semplice dichiarazione d’intenti al Quay 
d’Orsay, come gli occhi languidi del primo 
sguardo incrociato, si passa all’acchianata 
vera e propria: il Trattato di Roma.

“Poi la notte d’amore, per sistemare casa 
un pomeriggio, sul letto le lenzuola color gri-
gio, funziona tutto come un orologio. La pri-
ma sera devi dimostrare che al mondo tu sai 
fare l’amore”.

L’Unione è fatta. Un amore così sconfina-
to non poteva limitarsi ad una frequentazio-
ne, un concubinato, una coppia di fatto, con 
le ovvie elasticità che il legame sostanziale 
ma non formalizzato comporta. “I picciotti si 
vosiro, Signora mia” sospiravano alcuni, e si 
convola a nozze optando per il regime di 
comunione dei beni: un corpo, un’anima, 
una moneta. E’ il 2002 e le nozze si celebra-
no a Lisbona. Foto di gruppo, colore virato 

in seppia. Tutti sorridenti: sposi, testimoni, 
fiori. Cosa poteva andare male? Lo diceva 
pure Francis Fukuyama, quando sosteneva 
che – in sostanza – l’umanità aveva raggiun-
to le Colonne d’Ercole del Progresso; “La 
Fine della Storia”, perché la democrazia 
liberale pluralista  di stampo occidentale 
rappresentava la naturale evoluzione di uno 
slancio in avanti cominciato dal primo 
assembramento sociale. E, per converso, 
anche la sua componente economica: il libe-
rismo. L’ottimismo ci aveva reso dogmatici e 
non ricordo se vi fu qualcuno che, all’epoca, 
aveva considerato questo momento storico 
come un’epoca – al pari di tutte – di transi-
zione.

“Sì, d’accordo il primo anno, ma l’entusia-
smo che ti resta ancora è brutta copia di quel 
che erra. Cominciano i silenzi della sera, 
inventi feste e inviti gente in casa, così non 
pensi almeno fai qualcosa”.

Finché la tavola è imbandita e non manca 
nulla, tutto fila liscio. Come accade in ogni 
famiglia. Quando però cominciano le prime 
tempeste, lì si prova la tenuta della coppia. Il 
primo scricchiolo si sentì – credo – in Italia: 
le chiamavano “quote-latte”. Sembra una 
vita fa. Ma che volete farci? Una coppia che 
si ama supera anche questo. Poi arrivò la 
grande crisi economica, e lì si manifestarono 
quelle che – di fronte ad un Presidente di 
Tribunale – vengono definite “incompatibili-
tà tali da rendere inconciliabili i caratteri”. E 
sì perché, vedete: tra questi ragazzi che ades-
so chiameremo “Europei del Nord” ed 

“Europei del Sud” sussistono differenze tal-
mente radicate nella storia da assurgere qua-
si a fenotipo antropologico. Vedete: ad un 
certo punto della nostra storia europea, un 
Frate tedesco di nome Martin Lutero affisse 
alla porta della Chiesa di Wittenberg 95 tesi 
che, di lì a poco, avrebbero provocato uno sci-
sma netto tra noi e loro. Noi, Cattolici Apo-
stolici Romani. Loro, Protestanti. Noi, che 
distinguiamo peccati veniali e peccati morta-
li. Loro che biasimano il Peccato. Noi, che 
preghiamo Dio per ottenere (da qui il fiorire 
di ex voto). Loro che pregano Dio per la pre-
ghiera in sé. Noi che lavoriamo per soddisfa-
re i nostri bisogni. Loro che lavorano perché 
il lavoro stesso è mezzo di redenzione. Noi 
che tutta la nostra dottrina ruota attorno al 
concetto di peccato/perdono. Loro che, su 
alcuni punti, addirittura credono alla prede-
stinazione. Noi che ci insegnano a rispettare 
profondamente la povertà. Loro che ritengo-
no la divisione degli utili una manifestazione 
di grazia divina. Noi che predichiamo un 
allentamento dei cordoni che stringono l’aiu-
to di Stato. Loro che predicano Austerità, 
Austerità, Austerità. Se pensate che religio-
ne ed economia siano grandezze distinte e 
separate, provate a dare un’occhiata a cosa 
scriveva Max Weber ai primi del novecento. 
A casa commenterebbero “Moglie e buoi dei 
paesi tuoi”. Ma anche i dignitari che si riuni-
rono ad Augusta nel 1555 – quando l’Unione 
Europea si chiamava Sacro Romano Impero 
– lo capirono; e scrissero il principio “CUIUS 
REGIO EIUS RELIGIO” (di chi è la regione, 

di esso sia la religione). Se “Religione” la 
intendiamo non come dottrina di fede ma 
come insieme di valori e volksgeist, note-
remo come tale predicato disponga l’a-
dattamento della forma di Stato/Governo 
al singolo Popolo che la deve “subire”: un 
“governo” adatto al popolo “adatto”. L’a-
vevano capito quasi 500 anni fa, quando 

non esisteva la “democrazia”, né tantomeno 
quella “liberale”. 

“Tutto il resto è noia”.
Sì, perché quest’Unione Europea è una 

grande illusione formatasi su due fatti assun-
ti come dogma: che i Popoli europei siano 
eguali e succedanei l’uno all’altro; che la 
democrazia liberale (e la sua componente eco-
nomica chiamata “Liberismo”) fossero il pun-
to d’arrivo dell’umanità. Ma ne siamo poi così 
sicuri? Credo di no. Per funzionare, l’Unione 
Europea impone che tutti gli Stati che la 
compongono adottino un’unica fede politica e 
un’unica dottrina economica, che – detto in 
altri termini – significa una scelta tra partiti 
come il Partito Democratico e Forza Italia. 
Variazioni su un unico tema, per capirci. Ter-
tium non datur: ai tempi dell’elezione di 
Macron, l’eventuale vittoria della Le Pen 
poteva essere uno stress-test per capire se 
l’UE sarebbe riuscita a mantenersi nonostan-
te uno dei suoi paesi membri dimostrasse 
netto scetticismo nei suoi confronti.

I tempi per uno scossone del genere non 
erano maturi. Oggi che tutto crolla, sì. 
Abbiamo cantato “tutto il resto è noia”. 
Vedremo se, da qui a breve, fischietteremo le 
note di “My male curiosity”, dove Kid Creole 
spiega che “Sì, non posso negare il fatto che 
abbiamo vissuto bei tempi insieme. Che era-
vamo come una bicicletta costruita per due. 
Ma non posso mentirti, le voci diventano 
sempre più insistenti: un’altra ragazza 
suscita la mia curiosità”.

Riccardo Rubino 

LA GRANDE ILLUSIONE
Ovvero

Le inquietanti analogie tra l'Unione Europea e “Tutto il resto è noia”
di Riccardo Rubino

Vito Claudio Crimi ha sottoli-
neato, in apertura, l’impor-
tanza del dialogo con l’Agcom 
e con i Corecom per l’elabora-
zione di una riforma condivi-
sa del settore dell’informazio-
ne e dell’editoria. L’informa-
zione è un bene comune e il 
sostegno pubblico – ha sottoli-
neato Crimi – deve aiutare a 
superare i momenti di crisi, 
ma esercitando un doveroso 
controllo sugli esiti. L’atten-
zione deve rimanere sempre 
focalizzata sulla qualità 
de l l ’ in formaz ione  –  ha 
aggiunto il Sottosegretario, 
ricordando l ’ importanza 
dell’informazione locale per le 
comunità. “Garantire il plu-
ralismo – ha spiegato – signi-
fica garantire quella soglia al 
di sotto della quale non esiste 
più un’informazione di quali-
tà”: questo un approccio pos-
sibile per un sostegno pubbli-
co diretto, che dovrà valoriz-
zare la dimensione locale del 
giornalismo e i suoi soggetti 
più fragili. 

Nel suo intervento, Il Prof. 
Mario Morcellini ha ribadito 
l’importanza dell’integrazio-
ne dei saperi e dei ruoli, evi-
denziando la straordinaria 
rilevanza della struttura dei 
Corecom, per la loro distribu-
zione capillare nei territori. 
Ma diverse sono state e sono 
le criticità sistemiche riguar-
danti il giornalismo, non sem-
pre pronto – ha affermato il 
Prof. Morcellini – a riconosce-
re i segnali del cambiamento 
e ad affrontarne le sfide. Il 
Prof. Morcellini ha parlato 
anche di disintermediazione, 
di opinione pubblica, di rap-
porto necessario fra informa-
zione e formazione, di impor-
tanza del giornalismo locale. 
“Quando ci sono situazioni di 
crisi, l’intervento pubblico 
può essere provvidenziale” – 
ha affermato il Prof. Morcelli-
ni. “Un Paese che rinuncia 

alla risorsa dell’informazione 
locale – ha concluso – subisce 
la globalizzazione, invece che 
giocarsi la partita del prota-
gonismo”.

Filippo Lucci, Coordinatore 
Nazionale dei Presidenti Core-
com, ha ribadito l’importanza 
dei Comitati Regionali per le 
Comunicazioni e la necessità di 
ripartire dai territori locali, 
ringraziando il Sottosegretario 
Crimi per il confronto con il 
Governo, permesso dall’aper-
tura degli Stati Generali 
dell’Editoria e dell’Informazio-
ne. Fondamentale – ha osser-
vato Filippo Lucci – il ruolo 
della scuola e della formazione 
per assicurare una necessaria 
padronanza del mezzo tecnolo-
gico e per affrontare le sfide 
della rivoluzione digitale. Ivana 
Nasti, Direttore del Servizio 
Ispettivo Registro e Corecom, 
ha ricordato l’importanza del 
lavoro capillare condotto sui 
territori, lo straordinario valo-
re del R.O.C. (Registro Opera-
tori della Comunicazione) e la 
necessità di sostenere l’editoria 
locale, soprattutto per quanto 
riguarda le realtà meno strut-
turate e più fragili. Paolo Lat-
tanzio, membro della Commis-
sione Cultura della Camera dei 
Deputati, ha sottolineato l’im-
portanza della trasparenza 
degli assetti societari delle 
imprese editoriali, per una effi-
cace tutela dell’informazione 
locale. E’ stata quindi la volta 
dei Presidenti dei Corecom: 
Marianna Sala (Lombardia), 
Pino Rotta (Calabria), Alessan-
dro De Cillis (Piemonte), Lore-
na Saracino (Puglia),  Gualtie-
ro Mazzi (Veneto) e Stefano 
Cuppi (Emilia Romagna). 
Adriana Lotti, Responsabile 
dell’Indagine Conoscitiva 
AGCOM, ha quindi illustrato 
in sintesi gli esiti dell’Indagine 
Conoscitiva AGCOM sull’infor-
mazione locale, sottolineando 
l’asimmetria fra solidità della 

domanda e crescente fragilità 
dell’offerta. 

“Contributori di socializza-
zione graduale all’ultramo-
dernità”: in uno scenario di 
trasformazioni radicali e vor-
ticose, in un contesto di acce-
lerazione delle dinamiche 
comunicative, i media locali – 
secondo l’analisi al tempo 
stesso antropologica e sociolo-
gica condotta dal Prof. Mor-
cellini anche in altre sedi – 
agirebbero come ‘preliminari 
di coesione’, fornendo la 
risposta a bisogni umani radi-
cali e risorgenti nella società 
contemporanea, ispirati alla 
prossimità e ai rapporti fidu-
ciari con l’altro. Le testate 
locali rappresenterebbero, 
dunque, una ‘straordinaria 
risorsa di identità e di autori-
flessione dei territori’. “In un 
tempo in cui i moderni hanno 
più che mai bisogno di una 
piattaforma stabile che li pro-
tegga dalla dimensione com-
pulsiva con cui il cambiamen-
to si manifesta nella comuni-
cazione e nella vita, la forza di 
socializzazione rappresentata 
dalle culture locali è da tute-
lare, valorizzare e sostenere”. 

L’analisi del Prof. Mario Mor-
cellini è stata richiamata nei 
due interventi finali dell’in-
contro del 18 giugno: quelli di 
Rosa Rubino, Direttrice del 
Vomere e di Federica Sbrana, 
collaboratrice della stessa 
testata. Rosa Rubino ha rin-
graziato il Sottosegretario 
Vito Crimi, ricordando la sto-
ria dell’antico giornale di 
Marsala fondato nel 1896. 
“Compito e dovere del giorna-
lista è porsi nella società 
come ‘sentinella della verità 
dei fatti’” – ha sottolineato la 
Direttrice del Vomere – evi-
denziando il rischio sempre 
incombente delle fake news e 
della disinformazione. “Il 
segreto del successo e della 
longevità di una testata – ha 
aggiunto – è nel rispetto del 
lettore e nell’amore con cui si 
svolge il proprio lavoro. La 
corsa allo ‘scoop’ non paga 
mai. E’ preferibile un ‘gior-
nalismo slow’ che riconosca e 
rispetti la verità dei fatti”. 
La fakenews riguardava 
Andrea Camilleri, la Direttri-
ce ha colto l'occasione per 
augurare una pronta guari-
gione al scrittore siciliano 
che ha dato lustro alla Sicilia 
e all'Italia.

Federica Sbrana ha ribadi-
to, infine, la necessità di un’ 
‘alfabetizzazione al digitale’, 
soprattutto nel sistema dell’i-
struzione e in riferimento alla 
possibile elaborazione di una 
‘filologia del web’, in grado di 
tracciare il percorso della 
notizia e di verificarne quindi 
la veridicità. Necessari un’a-
nagrafe e un censimento delle 
testate locali – è stato ricorda-
to – che rappresentino inte-
gralmente la varietà, la bel-
lezza e la ricchezza delle 
imprese informative operanti 
nei territori. Un patrimonio 
culturale di inestimabile valo-
re, da tutelare e preservare 
con ogni mezzo.

Il Presidente del Senato 
Maria Elisabetta Alberti 

Casellati scrive una lettera 
di elogi al Vomere

noi la forza per andare avanti e proseguire sul solco trac-
ciato 123 anni fa dal fondatore del Vomere, Cav. Prof. 
Vito Rubino, nostr nonno. E’ una grande soddisfazione 
che vale più di un premio.

Rinnoviamo di vero cuore tutta la nostra ammirazione 
e stima al Presidente del Senato,  per l’impegno,  la cor-
rettezza, l’equilibrio, la lungimiranza con cui svolge il 
suo prestigioso ruolo. Grazie al suo intuito e alla sua pro-
fessionalità il Senato ha un nuovo volto anche per la 
grande attenzione per l’ambiente, la cultura, il ruolo del-
le donne e l'educazione. 

Un Grazie immenso al Presidente del Senato Maria 
Elisabetta Alberti Casellati che ho avuto il piacere e l’o-
nore di conoscere lo scorso anno in occasione del suo pri-
mo Ventaglio omaggio dall’Associazione Stampa Parla-
mentare, nello splendido Palazzo Giustiniani, a Roma. 
Un incontro indimenticabile. Un ricordo indelebile.

Eternamente grati.
Rosa Rubino e Alfredo Rubino

(da pag. 4)

Federica Sbrana ribadisce la necessità di “un'albabetizzazione al digitale” e un'anagrafe e un censimento delle testate locali

La Direttrice del Vomere Rosa 
Rubino e la nostra collabora-

trice Federica Sbrana

(dalla prima pagina)
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 Serata densa di emozione e 
commozione, dedicata alla 
musica, alla parola e soprat-
tutto alla memoria, quella 
che si è svolta martedì 16 
luglio nella splendida cornice 
della Chiesa Madre di Marsa-
la, affollatissima di cittadini. 
“Lui. Il Giudice Paolo Borsel-
lino”: questo il titolo dell’ini-
ziativa,  organizzata dal 
Vomere per ricordare la figu-
ra e l’attività del magistrato 
ucciso il 19 luglio 1992 in via 
D’Amelio a Palermo, insieme 
ai cinque agenti della scorta 
Agostino Catalano, Emanuela 
Loi, Vincenzo Fabio Li Muli, 
Walter Eddie Cosina e Clau-
dio Traina. Un evento orga-
nizzato dal Vomere e sponso-
rizzato anche dall’Ordine 
degli Avvocati di Marsala, dal 
Club Kiwanis, dal Lions Club 
e dal Rotary Club. Un concer-
to nato da un’idea e dai testi 
di Marta Pasquini, violinista 
e una fra le poche Direttrici 
d’orchestra in Italia, con 
Mauro Visconti all’organo e 
con la voce recitante di Lucia-
no Falletta. “L’idea di scrivere i testi 
e di portare in scena la vita del 
magistrato non nasce per caso, ma 
dalla conoscenza che ho avuto modo 
di avere con Paolo Borsellino, perché 
amico di famiglia” – ha dichiarato 
Marta Pasquini, sottolineando il 
valore profondo di un impegno civile 
e morale che deve continuare a scuo-
tere le coscienze. Il concerto è stato 
introdotto dalle parole della Diret-
trice del Vomere Rosa Rubino e della 
Presidente del Tribunale di Marsala 
Alessandra Camassa, entrambe 
commosse nel ricordo di una fase 
drammatica della storia della Sicilia 
e dell’Italia. Nessuna retorica e mol-
ta fermezza nella testimonianza di 
Alessandra Camassa, impegnata da 
sempre, con la stessa passione e con 
lo stesso coraggio, nella diffusione di 
quello che di Paolo Borsellino e Gio-
vanni Falcone è il testamento mora-
le e spirituale. Mai abbassare la 
guardia, lavorare ogni giorno per 
sconfiggere la ‘cultura della compli-
cità’, rimanere fedeli ai propri dove-

ri: questa la strada maestra per 
mantenere viva, attraverso l’impe-
gno professionale e civile, la memo-
ria di Paolo Borsellino.

“Il Vomere ha voluto fortemente 
questa iniziativa – ha spiegato Rosa 
Rubino – oggi ricordiamo un grande 
giudice, un grande servitore dello 
Stato che fu Procuratore della 
Repubblica di Marsala. Cercare la 
verità: questa la missione cui il Giu-
dice Borsellino consacrò la propria 
vita. Per comprendere il nostro futu-
ro – ha aggiunto Rosa Rubino – dob-
biamo volgere lo sguardo al passato. 
Crediamo che la memoria sia un 
dovere morale, ma riteniamo anche 
che solo il lavoro quotidiano, che si 
svolge nella società e a contatto con 
le persone, possa rendere viva, con-
creta ed ‘operante’ la memoria. 
Desidero ringraziare tutti i presenti 
in questa Chiesa stracolma, che ci 
commuove per la straordinaria par-
tecipazione dei nostri concittadini. 
Un grazie immenso a Don Marco 
Renda, Arciprete della Chiesa 

Madre, alla bravissima Mar-
ta Pasquini per la musica 

potente, intensa e struggente del 
suo violino, all’organista Mauro 
Visconti, a Luciano Falletta e a tutte 
le Autorità: il Procuratore della 
Repubblica di Marsala Vincenzo 
Pantaleo, il Comandante della Com-
pagnia  dei Carabinieri di Marsala 
Marco Cirillo, il Presidente del 
Comando di Polizia  Municipale 
Michela Cupini, il Presidente del 
Comando della Capitaneria di Porto 
Carla Picardi, il Presidente dell’As-
sociazione per la Memoria dei Cadu-
ti nella lotta contro la mafia Giovan-
ni Taormina”. Commossa la Presi-
dente del Tribunale di Marsala Ales-
sandra Camassa, che ha iniziato la 
sua carriera di giovane Pubblico 
Ministero a fianco di Paolo Borselli-
no. Di lui ha ricordato spesso l’entu-
siasmo, il calore umano, la dedizione 
al lavoro e alla famiglia, l’alto senso 
del dovere. “Un evento, quello di 
questa sera – ha sottolineato Ales-
sandra Camassa – per non dimenti-
care un grande uomo, un magistrato 
esemplare”. In tempi di svilimento 

dell’immagine della Magistratura, 
offesa nella sua credibilità dai più 
recenti casi di cronaca, è necessario 
volgere lo sguardo agli esempi più 
alti, a coloro che hanno consacrato 
la propria esistenza all’adempimen-
to del dovere. E’ indispensabile con-
tinuare a credere nella Magistratura 
e nella sua missione.

“Paolo Borsellino - ha sottolineato 
il Presidente del Tribunale Alessan-
dra Camassa - è stato un grande 
riferimento per tutti noi giovani 
sostituti che abbiamo lavorato con 
lui a Marsala. Era sempre pieno di 
entusiasmo giovanile, anche se era 
una persona autorevole. Era, inol-
tre, un grandissimo padre, per quan-
to il lavoro venga prima di tutto. 
Anche questo, per noi, è stato un 
esempio”.

“Paolo Borsellino – ha continuato  
Alessandra Camassa – aveva grandi 
capacità investigative. Per noi sono 
state prime esperienze straordinarie 
e oggi ricordare è importante. Anche 
a fronte di questo squallore e vergo-
gna per alcune degenerazioni, ma la 
magistratura italiana non è quella 

che in questi giorni 
vediamo sui giornali. Ci 
sono tanti bravi e gio-
vani magistrati che fan-
no il loro dovere ogni 
giorno, come pure le 
forze dell’ordine”.

Dopo il suo interven-
to applaudito e molto 
apprezzato dai presenti 
ha fatto seguito il toc-
cante concerto di Marta 
Pasquini che accompa-
gnata all 'organo da 
Mauro Visconti (si è 
esibito in presenza del 
Santo Padre e del Pre-

sidente della Repubblica) 
ha suonato brani di 
Bach, Elfgar, Paganini, 
Vivaldi e Massenet. I 
testi sono stati recitati 
dall'attore Luciano Fal-
letta e hanno narrato la 
vita di Paolo Borsellino. 

Un lungo applauso per 
la bellissima esibizione. 
Grande l'emozione nella 
Chiesa Madre.

A conclusione del concerto la 
Direttrice del Vomere ha detto: “Era 
solo un violino. Era solo un organo 
ma sembrava un'orchestra che ha 
fatto vibrare le corde del cuore” e ha  
dato la parola a Marta Pasquini che 
ha sottolineato:  “Una Rappresenta-
zione la mia alla quale mi sento per-
sonalmente coinvolta perché è un 
impegno morale per poter portare a 
scuotere le coscienze e per far riflet-
tere per un mondo di Giustizia. Cre-
do nella concretezza della parola, 
nella sua compatibilità con la musi-
ca – ha dichiarato in diverse occasio-
ni Marta Pasquini – Ma le due forme 
di linguaggio non vanno sovrappo-
ste, semmai alternate. Ognuna ha 
una sua sintonia, una sua dignità”.

Nessuna fusione fra arti diverse, 
dunque. Solo la sintesi irripetibile di 
emozioni profonde: quelle dei moltis-
simi cittadini che martedì sera, nella 
Chiesa più bella di Marsala, alla 
parola e alla musica hanno voluto 
consegnare il senso più profondo del-
la memoria e della vita di un uomo. 
Lui, il Giudice Paolo Borselllno.

Federica Sbrana

Il concerto nato da un'idea di Marta Pasquini è stato organizzato dal Vomere

GRANDE EMOZIONE NELLA CHIESA MADRE DI MARSALA
LUI, IL GIUDICE PAOLO BORSELLINO

La Presidente del Tribunale, Alessandra Camassa ricorda l'affetto che lega i marsalesi al Procuratore assassinato insieme alla scorta in via D'Amelio

Un momento del concerto eseguito dalla violinista 
e Direttrice d'Orchestra Marta Pasquini

Da sinistra, a conclusione del concerto: 
l'attore Luciano Falletta, la Direttrice del 
Vomere Rosa Rubino, Marta Pasquini 
autrice dei testi e l'organista Mauro 
Visconti.

In prima fila il Presidente del Tribunale 
di Marsala, Alessandra Camassa, il Pro-
curatore della Repubblica di Marsaal 
Vincenzo Pantaleo e l'arciprete di Marsa-
la Don Marco Renda. In Chiesa oltre mil-
le persone.

Un consiglio comunale particolarmente 
dibattuto, quello avente ad oggetto la mozio-
ne di indirizzo verso la giunta di recedere dal 
progetto Acqua.Sal.

Progetto – questo – che prevede la riconver-
sione della Salina Genna in vasca da itticoltu-
ra a dispetto dei precedenti esempi. Tutti 
rivelatisi pressoché disastrosi.

Per tali ragioni, questa iniziativa aveva 
messo in allarme i settori della società più 
attenti alle tematiche ambientali e paesaggi-
stiche: dalla stampa alle associazioni come il 
Circolo ARCI Scirocco... fino alla Politica stes-
sa, che – a differenza della vulgata che la vuo-
le interessata alla sola tutela di chi ne fa par-
te – ha recepito con attenzione gli allarmi 
lanciati dalla cittadinanza.

Il progetto Acqua.Sal ha avuto una genesi 
abbastanza strana. Fu infatti il Consigliere 
Nuccio, mesi fa, a denunciare l'avanzamento 
di una iniziativa che procedeva sotto tono, 
senza che l'Amministrazione avesse interpel-
lato cittadinanza e Consiglio Comunale. Tan-
to è vero che la stessa Legambiente di Marsa-
la (poi dichiaratasi favorevole ad un piano che 
prevedeva, tra le altre cose, l'uso di mangimi 
e prodotti chimici per 25.000 euro dentro 
una... riserva naturale) aveva tacciato l'Am-
ministrazione di “Autismo istituzionale”.

Da parte nostra, avevamo studiato a fondo i 

numeri di Acqua.Sal, evidenziando le criticità 
che emergevano dalle stesse linee generali del 
progetto. Che, infatti, si presentavano confu-
se e prive di un criterio specifico. Ed era pro-
prio questa incertezza sul “se” e sul “come” si 
sarebbe concretamente condotta questa ini-
ziativa a far sì che ci si sollevasse a difesa 
dell'ultimo “gioiello di famiglia” rimasto in 
eredità a Marsala: il sistema “Stagnone”, 
composto da isole e saline. 

Tale incertezza – poi – specularmente 
manifestata in Consiglio Comunale, che ha 
visto tra i banchi dell'Amministrazione l'As-
sessore Passalacqua e il referente scientifico 
di Acqua.Sal, il Prof. Santulli, chiamati a 
rispondere nel question-time condotto dai 
Consiglieri.

Dovevano chiarirne i termini  e sono riusci-
ti solo ad instillare dei dubbi (in questi termi-
ni, del resto, ha esordito il Consigliere Ferreri 
nell'incipit del suo intervento), che via via si 
andavano consolidando ad ogni spiegazione 
resa dal Prof. Santulli. Il quale, per altro, è 
pure incappato due gaffe non di poco conto.

La prima, relativa alla lamentata perdita di 
metodi tradizionali di pesca nello Stagnone 
(“cannizzola” e “sciabicune a mano”, per 
intenderci), che però – come ha eccepito il 
Consigliere Flavio Coppola – è dovuta al fatto 
che la Laguna è riserva naturale. E la pesca, 

di conseguenza, è vietata.
La seconda, avente ad oggetto l' “acquacol-

tura dei salinari”, spacciata come attività 
imprenditorialmente organizzata, laddove 
essa si è manifestata solo in termini di occa-
sionalità e finalizzata ad un consumo esclusi-
vamente familiare. Ossia: l'esatto opposto di 
quel che si prefigge Acqua.Sal.

Insomma, un piano che – è proprio il caso di 
dirlo – si è andato asciugando sempre di più, 
facendo affiorare tutti i suoi limiti. Vani sono 
stati i riferimenti a sigle, progetti europei e 
sorti future con i quali rispondeva l'Assessore 
Passalacqua alle domande di tutti i Consiglie-
ri, che questa volta hanno lasciato da parte la 
colorazione politica per fare quadrato attorno 
ad un luogo su cui ruota il futuro turistico, 
quello vero, di questa Città.

16 voti favorevoli, 4 astenuti, 2 contrari 
(Luana Alagna e Giusy Piccione): con questi 
numeri, il Consiglio Comunale – espressione 
dell'intera cittadinanza – ha consegnato il suo 
“No” alla Giunta Di Girolamo. Acqua.Sal non 
si deve fare.

“Un progetto di tale portata andava affron-
tato e approfondito con il contributo dell'inte-
ra cittadinanza, sia nel suo aspetto politico, 
sia nel suo aspetto civico - così commenta il 
Presidente del Consiglio Comunale, Enzo 
Sturiano. La cosa che colpisce è la superficia-

lità con la quale è stata presa in carico l'ini-
ziativa, giustificata dal solo fatto che sarebbe 
arrivato un finanziamento di oltre un milione 
di euro. Lo Stagnone soffre numerose proble-
matiche, la cui risoluzione va affrontata in 
modo delicato onde evitare squilibri in un 
ecosistema delicatissimo. Acqua.sal non risol-
veva nessuno di questi problemi. Anzi, la 
“sperimentalità” del progetto non consente di 
prevedere quali possano essere i suoi effetti. 
Che, pertanto, potrebbero essere anche dan-
nosi”.

“L'Amministrazione per l'ennesima volta 
ha preso l'occasione per condividere le proprie 
idee col massimo consesso civico. Nessuno 
prima d'oggi ci aveva interpellato. Non si è 
trattato di un voto di ripicca”, spiega il Consi-
gliere Vito Cimiotta.

La mozione ha una funzione di indirizzo: 
serve a dire all Giunta quali sono i desideri 
dei cittadini nella loro interezza. Pur non for-
malmente vincolante, ha un enorme valore 
politico perché – attraverso di essa – Marsala, 
quale Città, chiarisce ai suoi amministratori 
cosa fare o meno.

La palla adesso passa al Sindaco Alberto Di 
Girolamo e alla sua Giunta: sarà lui a decide-
re se recepire ciò che i cittadini chiedono o 
continuare dritto per la sua strada. Ormai 
bocciata senza riserve.

ACQUA.SAL: IL CONSIGLIO COMUNALE DICE NO
La palla passa al sindaco Di Girolamo, che dovrà scegliere se rispettare il volere di una città oppure tirare dritto
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L
a preistoria è la 
storia del divenire 
umano e  del la 
n a s c i t a  d e l l e 
diversità. L’arche-

ologia è la disciplina incarica-
ta di rendere possibile l’im-
possibile: ‘stabilire un con-
tatto fisico’ con le sorgenti 
della civiltà o con le fasi della 
sua storia più risalenti nel 
tempo. Chi o che cosa siamo? 
Che significa essere umani? 
Quando nascono i primi lega-
mi sociali? Come siamo 
diventati ciò che siamo? 
“Gerico: la rivoluzione della 
preistoria”, il primo romanzo 
di Lorenzo Nigro, appena 
pubblicato dalla Casa Editri-
ce ‘Il Vomere’, è il libro che 
contiene le risposte a questi 
interrogativi e che accompa-
gna il lettore nella ricerca 
delle origini del presente, 
descrivendo, in presa diretta, 
l’esperienza sul campo di un 
team di archeologi nel sito di 
Tell es-Sultan. “La Preistoria 
– ha scritto Lorenzo Nigro – 
è come il Sud della Storia: il 
luogo dove imparare chi sia-
mo veramente”. Il libro è sta-
to presentato in anteprima 
giovedì 25 luglio nei locali del 
Museo del Vicino Oriente, 
Egitto e Mediterraneo dell’U-
nivers i tà  d i  R oma ‘La 
Sapienza’. 

‘Un romanzo non solo 
romanzo’, un ‘saggio scienti-
fico non solo saggio scientifi-
co’, un libro che attraversa i 
generi per raccontare l’emo-
zione della scoperta. “I per-
sonaggi sono i miei allievi, i 
colleghi palestinesi, gli amici 
con cui ho scavato”. Lorenzo 
Nigro ha salutato e ringra-
ziato Rosa Rubino, Direttrice 

del Vomere, il più antico 
periodico siciliano, fondato 
a Marsala il 12 luglio 1896. 
L’attività editoriale accom-
pagna la storia della testa-
ta dagli anni Settanta del 
secolo scorso ed ha visto la 
pubblicazione di importan-
tissimi titoli legati alla pro-
mozione e alla valorizza-
zione della cultura e dell’i-
dentità locale. “Saluto 
Rosa Rubino, amica e per-
sona straordinaria – ha 
affermato l’autore – Sono 
onorato di essere siciliano 
di adozione e di aver avuto 
‘Il Vomere’ come editore”. 
Lorenzo Nigro ha sottoli-
neato il rapporto di fiducia 
e di stima instaurato da 
subito con il Direttore edi-
toriale Alfredo Rubino. 
“Sono grato al Vomere, il 
cui nome bellissimo si lega 
alla natura, all’origine 
dell’agricoltura, alla storia 
di Marsala e della Sicilia”. 

“La storia di Gerico è 
iniziata così,  – scrive 
Lorenzo Nigro nel suo 
libro – quando un gruppo 
di cacciatori e raccoglitori 
della fine del Paleolitico ha 
dec iso  d i  accampars i 
accanto alla sorgente. Alla 
luce della luna”. Accam-
parsi, fermarsi, coltivare, 
addomesticare, edificare, 
diventare comunità: ecco 
la rivoluzione, anzi le rivo-
luzioni della Preistoria. 
L’uomo si fa uomo. “Man 
makes himself” come reci-
ta il titolo di uno dei testi 
più famosi nella storia 
dell’archeologia preistori-
ca: quello di V. Gordon 
Childe. Il Neolitico parago-
nabile, secondo lui e molti 

altri, alla Rivoluzione 
industriale del XVIII seco-
lo, quanto agli effetti 
sull’umanità e alla radica-
le trasformazione del vive-
re e dell’esistere. 

Si parte dalla domestica-
zione delle piante, dal seme 
e dal suo concetto – ha 
spiegato Lorenzo Nigro. 
L’immaginazione è la più 
potente delle forze umane. 
La rivoluzione è, innanzi 
tutto, mentale: “Il punto 
cardine di questo processo 
è di natura cognitiva: – ha 
sottolineato – l ’uomo 
comincia a prendersi cura 
della vita e diventa agricol-
tore. Io mi sono convinto, 
studiando, – ha aggiunto 
Lorenzo Nigro – che que-
sto si deve alla componente 
femminile dell’umanità”. 
Si passa quindi alla dome-
sticazione degli animali, al 
mattone e all’idea che l’uo-
mo possa costruire: “aedifi-
co, ergo sum”. Poi l’orga-
nizzazione sociale, la casa 
(a forma di grembo mater-
no, ‘casa-utero’, scrive 
Lorenzo Nigro), la città 
(con la stessa struttura, 
dunque ‘città-casa’). L’evo-
luzione dell’uomo, comin-
ciata nella Preistoria, non 
si è più fermata. 

“Per noi del Vomere è un 
onore e un piacere essere 
stati editori di questo libro 
importante e bellissimo e 
presentarlo in una sede 
prestigiosa come l’Univer-
sità ‘La Sapienza’ di Roma, 
autentico tempio della cul-
tura. – ha affermato Rosa 
Rubino – Dobbiamo fare 
tesoro della saggezza dei 
popoli che ci hanno prece-

duto e volgere il nostro sguar-
do verso il passato per creare 
un presente e un futuro più 
fecondi – ha aggiunto Rosa 
Rubino, descrivendo con emo-
zione l’attività dell’editore, 
frutto di passione, lavoro e 
sacrificio. Rosa Rubino ha 
ricordato anche la storia del 
giornale e le sue battaglie in 
difesa dell’ambiente, del 
patrimonio naturalistico e 
archeologico di Mozia e della 
Laguna dello Stagnone. 

Lorenzo Nigro è Professore 
di Archeologia e Storia 
dell’Arte del Vicino Oriente 
Antico e di Archeologia Feni-
cio-Punica all’Università La 
Sapienza di Roma nel Dipar-
timento di Scienze dell’Anti-
chità. E’ il Direttore della 
Missione archeologica in 
Palestina e Giordania dello 
stesso Ateneo, che conduce 
scavi nei siti dell’antica Geri-
co e di Batrawy (in Giorda-
nia) e della Missione archeo-
logica a Mozia. È inoltre 
Direttore del Museo del Vici-
no Oriente della Sapienza. I 
suoi studi si concentrano 
specialmente sulle società 
pre-classiche nel Levante e 
nel Mediterraneo.

“Il passato è dentro di noi, 
– scrive Lorenzo Nigro – toc-
carlo smuove la nostra ani-
ma. Gli effetti possono essere 
imprevedibili e sicuramente 
sono indelebili dalla memoria 
di ognuno”.

Il libro sarà presentato il 
31 agosto a Mozia, il 14 set-
tembre al Festival della 
Comunicazione di Camogli e 
il 18 settembre al Museo 
Archeologico ‘A.Salinas’ di 
Palermo. 

Federica Sbrana
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Il Direttore del Vomere Rosa Rubino: 
“Per noi è un onore e un piacere essere 

editori di questo libro importante e 
bellissimo e presentarlo in una sede 

prestigiosa come La Sapienza di Roma, 
autentico tempio della Cultura”

Museo del Vicino Oriente, Egitto 
e Mediterraneo dell’Università 
La Sapienza di Roma - L'autore 
Lorenzo Nigro rilascia autogra-
fi sul suo libro

25 Luglio - La Sapienza di 
Roma. Anteprima della pre-
sentazione del libro con l'au-
tore e il Direttore del Vomere 
Rosa Rubino

Piero Barone, Ignazio 
Boschetto e Gianluca Gino-
ble sono tre tenori giovanis-
simi, pieni di talento e han-
no già alle spalle una carrie-
ra di tutto rispetto. Con le 
loro possenti voci hanno 
conquistato platee mondali e 
vinto premi di un determi-
nato calibro, ma, nonostante 
gli innumerevoli successi e 
l’indiscussa fama, non han-
no dimenticato le proprie 
origini.

Per la gioia dei fan, torna-
no dopo quattro anni a esi-
birsi nel capoluogo siciliano, 
regalando alla città una 
serata all’insegna delle emo-
zioni e del bel canto. Accolti 
dalla folla con un caloroso 
applauso, hanno dato inizio 
allo spettacolo con un brano 

di Jimmy Fontana “Il mon-
do”, per poi proseguire con 
“L’amore si muove”.

Tutti e tre salutano Paler-
mo con affetto e Ignazio e 
Piero, di origini siciliane, 
non si trattengono dal pale-
sare la loro contentezza 
nell’esser tornati a casa. 
Gianluca, pur essendo nato e 
cresciuto in Abruzzo, stupi-
sce il pubblico, dilettandosi 
nel parlare in gergo sicilia-
no, sostenendo di avere 
appreso alcune nozioni dia-
lettali dai due colleghi.

Mostrandosi complici e 
autoironici, con naturalezza 
e affinità interagiscono con 
gli ammiratori. Piero, in 
particolare, sembra riscuote-
re un certo successo tra le 
ragazzine, che gli hanno 

dedicato dei cartelloni dalle 
sfumature piccanti. Tali 
apprezzamenti verso l’arti-
sta, originario di Naro, han-
no spinto Ignazio a fingersi 
scherzosamente geloso, chie-
dendo cosa vedessero di spe-
ciale nell’amico. La serata 
prosegue e i ragazzi, tra una 
canzone e l’altra, parlano del 
loro percorso musicale, della 
loro amicizia e delle diversi-
tà concernenti le voci e lo 
stile, che li differenziano.

Soffermandosi sulle loro 
peculiarità, sebbene tutti e 
tre dispongano di un’ottima 
presenza scenica e siano 
molto dotati vocalmente, è 
evidente quanto siano diver-
si tra loro.

Gianluca, rispetto agli 
altri due, possiede una voce 

più vellutata e suadente. 
Sfoggia movenze eleganti, 
ha uno sguardo delicato ma, 
al  contempo, deciso ed 
espressivo e tende a cercare 
il contatto visivo con chi lo 
ascolta, creando attorno a sé 
un’atmosfera incantata. Ha 
dato prova di grande cari-
sma e savoir-faire, cantando 
“She’s Always A Woman” di 
Billy Joel.

Piero appare il più serio 
del gruppo. Le sue pose sce-
niche sono composte e pro-
fessionali. Ha una voce chia-
ra e molto potente, che spic-
ca in ogni esibizione. Rag-
giungendo note altissime 
con il brano “No puede ser”, 
ha letteralmente stregato la 
platea, che ha manifestato il 
proprio apprezzamento con 

fragorosi applausi e alzando-
si in piedi. Il suo tono poten-
te,  però,  non lo l imita 
nell’interpretazione e lo ha 
dimostrato intonando, insie-
me al cantante marsalese, 
“E vui durmiti ancora”, 
un’antica serenata siciliana 
cantata in onore del maestro 
Andrea Camilleri.

Ignazio, invece, è un vero 
e proprio showman: molto 
frizzante e coinvolgente nel-
le sue performance. Sul pal-
co si muove con disinvoltura 
e di tanto in tanto si destreg-
gia con strumenti musicali 
come il pianoforte e la batte-
ria. Il timbro è pulito e ver-
satile. Può essere considera-
to il fulcro del trio, poiché 
con il suo tono caldo e legge-
ro riesce a mettere in risalto 

la voce baritonale e intensa 
di Gianluca e ad alleggerire 
le acute estensioni di Piero. 
Inoltre, in occasione dell’o-
maggio a Mia Martini con 
“Almeno tu nell’universo”, 
ha dimostrato, oltre alla bra-
vura, di essere un giovane 
saggio, proferendo parole 
significative «da lei (Mia 
Martini) ho imparato che 
nessuno può giudicarci. Noi 
sappiamo quanto valiamo. E 
questo ce lo dobbiamo sem-
pre ricordare».

Lo show si è concluso con 
l’esecuzione di “Grande amo-
re”, il brano con cui i ragazzi 
hanno trionfato al Festival di 
Sanremo nel 2015, e il bis di 
“Musica che resta”, richiesto 
a gran voce dai fan.

Annachiara Spallina

IL VOLO SFIORA IL SOLD-OUT AL TEATRO DI VERDURA
Pubblico in delirio per il trio musicale che con il “Musica Tour” giunge a Palermo per festeggiare i dieci anni di carriera

“La preistoria è come il Sud della Storia: il luogo dove imparare chi siamo 
veramente”. Il libro sarà presentato il 31 Agosto a Mozia nella Laguna dello 
Stagnone di Marsala,  il 14 settembre al Festival della Comunicazione di Camogli
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Il duca disse a Sancio di 
tenersi pronto e bene abbi-
gliato per andare ad esse-
re governatore, poiché i 

suoi insulani stavano aspettandolo 
come l’acqua di maggio.

Don Chisciotte, saputo di che si 
trattava e come subito dovesse parti-
re Sancio per il suo governatorato, 
con licenza del duca, lo prese per 
mano e con lui se n’andò intenden-
do di dargli i consigli circa il modo 
di condursi nel suo ufficio. 

“Mio caro Sancio, tu contro ogni 
ragionevole aspettazione, ti vedi già 
premiato con l’adempiersi dei tuoi 
desideri. Ci son di quelli che ricor-
rono alla corruzione, mendicano, 
sollecitano, si levano avanti giorno, 
implorano, insistono ma non otten-
gono quello a cui aspirano; arriva 
invece un altro e senza sapere com’è 
come non è, si trova ad avere la 
carica o l’ufficio che tanti altri bra-
mavano; e qui viene a proposito e 
c’incastra bene il dire che c’è la buo-
na e la cattiva fortuna nelle aspira-
zioni. Tu, che a parer mio, senz’al-
cun dubbio, sei un bietolone, ecco 
che senza levarti avanti giorno né 
vegliare le notti, senza darti punto 
da fare, è bastato che un alito della 
cavalleria errante ti sfiorasse perché 
di punto in bianco ti vedessi divenu-
to governatore di un’isola come che 
dicesse una cosa da nulla. Tutto 
questo lo dico Sancio perché tu non 
attribuisca ai tuoi meriti il favore 
ricevuto.”

“Ascolta attentamente, pertanto, 
questo tuo Catone che vuole consi-
gliarti, esser tua stella e guida che 
t’incammini e tragga a sicuro porto 
fuori di questo mar procelloso in cui 
stai per ingolfarti giacché gli uffici 
e le grandi cariche altro non sono 
che un profondo golfo di agitazioni:

In primo luogo , figliolo, devi 
saper coltivare la sapienza, ed 
essendo sapiente non potrai errare 
nulla;

in secondo luogo devi fissare lo 
sguardo della mente nella conoscen-
za: dalla conoscenza ne verrà che 
non ti gonfierai come fece la rana la 
quale pretese di eguagliarsi al bove 
e non ti pavoneggerai con la bella 
ruota di piume colorate che non hai;

in terzo luogo abbi di mira la vir-
tù e l’umiltà che la scienza sola ti 
può dare;

se per avventura, quando tu sia 
nella tua isola, abbia a venire a tro-
varti qualcuno, parente o amico, 
seguace o avversario,potente o umi-
le, non lo respingere né mortificare; 
anzi devi riceverlo, fargli festa e 
trattarlo bene, e non guardare con 
disdegno alcuno e così adempirai il 
dover tuo;

non sia mai tua guida la legge 
dell’improvvisazione, dell’irrisolu-
tezza, della declinazione delle man-
chevolezze dei sudditi , delle colpe 
degli altri e dell’assoluzione delle 
proprie;

trovino in te più attenzione le 
lacrime del povero che gli argomen-
ti del ricco e conduci le tue azioni 
prima fra mezzo ai singhiozzi e alle 
giuste sollecitazioni del povero e poi 
fra mezzo alle promesse ed ai dona-
tivi del ricco, solo così sarà possibile 
l’equità nel buon governo;

non ti accechi la tua propria pas-
sione nella causa altrui, poiché gli 
errori che vi avessi a commettere, il 
più delle volte saranno senza rime-
dio;

quando dovrai fare delle scelte, 
distrai lo sguardo e l’udito dai 
consiglieri che come una bella 
donna verranno a lusingarti ed 
esamina ponderatamente il bon 
dritto di ciò che chiedono i tuoi 
sudditi se non vorrai che la tua 
ragione si perda nell’esser da loro 

detestato e spodestato;
scandaglia con accortezza quel 

che ti possa rendere la tua ammini-
strazione e ripartiscila fra tutti gli 
abitanti dell’isola, così da essere 
utile per tutti piuttosto che pomposa 
e sgargiante per pochi.

Ora basta Sancio: se governerai 
male, tua sarà la colpa e mia la ver-
gogna. Mi conforta tuttavia l’aver 
fatto quel che dovevo dandoti i con-
sigli più accurati e più saggi che ho 
potuto: Dio ti guidi, Sancio, e ti reg-
ga nel tuo governo, e voglia trarre 
me dalla preoccupazione che mi 
rimane,che, cioè, tu abbia andare a 
gambe levate con tutta l’isola.

Sancio, rimase assai toccato e 
confuso:

“Signore ben vedo che tutto questo 
vossignoria mi ha detto son cose 
buone, sante ed utili; ma a che ser-
viranno mai se non mi ricordo di 
nessuna? Li darò al mio vice gover-
natore perché me li ripicchi nella 
testa e me li ricordi all’occorrenza.”

Dopo quattro anni e tanti duelli 
in singolar tenzone il Cavaliere 
Errante, avuta udienza dal fedele 
scudiero, divenuto governatore, gli 
chiede del governo dell’isola e di 
come i suoi consigli siano stati utili 
per il benessere degli insulani.

Sancio , altezzoso e tronfio, rac-
conta dei mirabolanti apprezza-
menti del suo governo, della felicità 
degli insulani , dei mini-
stri , dei funzionari, dei 
consiglieri:

“Vossignoria, credevo 
che io non saria stato 
adatto per questo gover-
no , ma grazie ai buoni 
consigli dispensati , al 
savio vice governatore 
che mi li ha ricordati pas-
so passo , ai ministri che 
saggiamente ho affianca-
to al mio diuturno opera-
re, ai consiglieri sempre 
prodighi di sostegno ed 
attenzione, sono orgo-
glioso di dire che senza il 
mio governo questa isola 
di pescatori e contadini 
sarebbe sprofondata nel-
la più nera miseria”.

“Ho agito sempre con 
sapienza: saggezza ed 
oculato discernimento 
nell’operare sono state le 
mie regole.”

“Ne sono riprova le continue 
interruzioni dell’erogazione dell’ac-
qua, perché ho preferito non oppri-
mere con controlli e sanzioni coloro 
che eseguivano lavori nelle pubbli-
che vie senza curarsi di danneggia-
re le condutture idriche: si è vero, 
forse avrei dovuto inviare ispettori 
a presenziare i lavori , ma così avrei 
gravato il personale di studiare le 
mappe dell’impianto idrico del bor-
go e lasciare le proprie scrivanie 
vuote ed avrei imbarazzato l’impre-
sa che eseguiva i lavori. Meglio 
qualche giorno senza acqua per 
mantenere vispi gli insulani.”

“La conoscenza è la mia Dulcinea, 
ho avuto grande sollievo dal mio 
vice governatore e da tutti i mini-
stri, con i miei approfonditi studii 
ho realizzato il più perfetto piano di 
raccolta dei rifiuti, progettato e rea-
lizzato “da persone che non conosce-
vano bene il territorio, che non sape-
vano che c’è tanto vento: mi sento 
spesso con i funzionari per miglio-
rare il servizio”, ogni mattina curo 
di fare personalmente un giro per 
l’isola e non c’è una strada, un mar-
ciapiede, una piazza, un vicolo, 
un’aiuola, un giardinetto, un corti-
le, una spiaggia, che non siano 
impreziositi da monnezza graziosa 
e sfavillante e mi compiaccio delle 
decorazioni colorate di mastelli e 

rastrelliere che fanno bella mostra 
sulla via Mazara a dare il benvenu-
to al viandante che ha la ventura di 
capitare casualmente in quest’iso-
la.”

“Sono stato umile e virtuoso e la 
mia onniscienza ho messo al servi-
zio degli insulani: ho trovato la 
soluzione per un traffico ordinato 
ed educare gli insulani a non usare 
le proprie autovetture, con corsie 
preferenziali per taxi ed autobus 
nelle più belle via del borgo antico, 
così da smantellare gli inutili gazebi 
delle poche attività commerciali 
ancora aperte, chiudendo al traffico 
tutti i giorni le uniche due vie che 
attraversano il borgo antico da nord 
a sud, per evitare che moleste auto-
vetture attraversino la via XI mag-
gio, che, ad eccezione del sabato 
sera e forse della domenica, è bruli-
cante di qualche sporadico e solita-
rio passante; ho avuto la grande 
pensata di chiudere anche un tratto 
del lungomare tutte le domeniche, 
così ho dato grande sostegno ai 
numerosi bar e ristoranti che vi si 
affacciano piuttosto che permettere 
a pigri insulani di ritirarsi comoda-
mente nelle loro case circostanti e 
diseducare dal cattivo uso del lun-
gomare come fosse il raccordo anu-
lare della città”.

“Con perseveranza sto educando 
gli insulani a muoversi con gli auto-

bus che non ritardano mai più di 
un’ora e l’attesa è resa confortevole 
dall’assenza di pensiline che ripari-
no dal sole cocente o dalla pioggia 
scrosciante: ho trasformato la città 
in un immenso parcheggio pubbli-
co, con strisce blu che hanno dato 
una coloritura celestiale a tutte le 
vie del borgo e sono riuscito a rim-
pinguare le vuote casse del governa-
torato con le multe che in grande 
quantità piovono sugli insulani.”

“Ho dato molta importanza al 
verde, così ho lasciato che vegeta-
zione spontanea cresca in ogni mar-
ciapiede e ciglio delle vie, nel borgo 
antico e nelle campagne, ho protet-
to la macchia mediterranea desti-
nando a riserva paesaggistica tutte 
le aiuole ed i giardinetti da Porticel-
la alle rotonde – opere queste di 
pregevole architettura stradale, 
ancora in numero esiguo, ma prov-
vederò a crearne ancora tante – da 
Piazza Piemonte e Lombardo a 
Piazza Inam, dalla pinetina della 
Circonvallazione al Parco della Sali-
nella, da Sappusi ad Amabilina e 
persino nelle conche degli alberi che 
arredano i marciapiedi, ho lasciato 
che gli alberi ed ogni altra pianta 
crescano secondo natura, ed ho così 
dato sicuro e confortevole rifugio a 
blatte, topi e, mi auguro quanto pri-
ma, anche conigli, lepri e volpi.”

“Per non fare disparità tra paren-

ti e amici, tra ricchi e poveri mi 
sono guardato bene dal ricevere 
alcuno e con il mio fare distaccato e 
silente ho fatto sì da tenere tutti in 
debita distanza e con rispettosa sog-
gezione così che mi compiaccio di 
passeggiare per le vie del borgo e 
posso passare inosservato tra la 
gente.

Ho curato che le campagne fosse-
ro più vicine al borgo antico e per 
far sì che tutti gli insulani si sentis-
sero eguali ho portato le feste dei 
“chiani” a Porta Nuova ed al Lun-
gomare.”

“Ogni qual volta si è presentato 
un problema nel governo dell’isola, 
sono stato bravo ad improvvisare le 
soluzioni, ma sempre dichiarando 
con severità e schiettezza che le col-
pe sono soltanto dei sudditi e della 
loro inciviltà, malgrado i miei sforzi 
di educarli.”

“Se dopo cinquant’anni di precari 
accomodamenti, è improvvisamente 
insorto il grave problema del doppio 
turno nelle scuole, la colpa è del 
numero troppo elevato di studenti 
che frequentano le scuole.”

“Quando la via Roma e molte 
altre vie del borgo rimangono al 
buio per tanti giorni la colpa è cer-
tamente degli insulani che non si 
acconciano di torce a pila per le 
emergenze.”

Quando la delicata caviglia di una 
signora sprofonda rovi-
nosamente dentro una 
delle migliaia di buche 
che ricamano vie e mar-
ciapiedi e che danno con-
to della storia della città, 
la colpa è della signora 
che non ha curato la 
snellezza e l’agilità del 
corpo e non è andata 
assiduamente in pale-
stra”.

Quando ad ogni angolo 
della città vi sono mon-
tagnole di sacchetti di 
monnezza, la colpa è 
degli insulani che prefe-
riscono disfarsene piut-
tosto che tenerla ben 
conservata nelle loro 
case e nei loro giardini e 
riutilizzare con parsimo-
nia ogni piccolo rifiuto 
apparentemente inservi-
bile.”

“Sono stato attento alle sollecita-
zioni delle gente umile e bisognosa 
ed ho curato di alleviare le loro 
lacrime ed i loro singhiozzi e non 
sono mai stato ammaliato dalle pro-
messe e dalle iniziative del ricco: 
perciò ho lasciato che ai servizi 
sociali provvedesse chi non conosce 
la fame ed il disagio: nobildonne e 
aristocratiche, cooperative di volon-
tari senza scopo di lucro, che si con-
tentano di modesti rimborsi spese, 
pensionati purché titolati e tanti 
parenti, amici, familiari che sebbe-
ne benestanti, con dedizione e con 
progetti finanziati dal principe, 
hanno voluto dispensare il loro 
tempo ad alleviare famiglie disagia-
te, bambini maltrattati, ragazzi 
disadattati, ragazze madri, tossico-
dipendenti, alcolisti, e persino 
immigrati, accolti a migliaia met-
tendo a loro disposizione gratuita-
mente case e desco. 

Ho lasciato che virtuosi volontari 
si dedicassero a questa missione e 
mai mi sono intromesso a chiedere 
conto dei danari spesi e dei risultati 
raggiunti perché ciò che conta sono 
i progetti che il principe finanzia.”

“Non ho mai dato ascolto alle ini-
ziative di chi mi ha fatto promessa 
di voler il bene della comunità; ho 
studiato alacremente e dato corso 
solamente ai miei progetti frutto di 
approfondimento e ponderazione”.

“Perciò con grande oculatezza e 
dopo mesi di cauta e riservata istru-
zione, ho trovato la compagnia 
aerea del mio amico di infanzia 
Harry che avrebbe rilanciato l’aero-
porto di Birgi con voli in tutto il 
mondo, ovviamente dopo che avesse 
acquistato gli aerei, ingaggiato i 
piloti e costituito la compagnia con i 
finanziamenti degli imprenditori 
marsalesi di buona volontà”.

“Ho subito compreso la genialità 
del progetto Acqua. Sal. e ne sono 
diventato capofila: l’acquacultura 
con la mia illuminata direzione 
diventerà il Presidio Ambientale 
per il recupero, la conservazione e 
valorizzazione dello Stagnone: me 
lo dicono eminenti professori ed 
avveduti imprenditori con lunga 
esperienza e poi la cosa importante 
è che arrivano i soldi.”

“E poco importa che lo Stagnone 
ha bisogno di essere rivitalizzato 
con tanta acqua, che un impianto di 
allevamento possa generare enormi 
quantità di rifiuti che potrebbero 
danneggiare la fauna e la flora: ci 
sono tanti rifiuti a terra eppure sui 
cartelloni portati a spasso dagli 
autobus è scritto Marsala bella 
pulita, vorrà dire che metteremo i 
cartelloni Stagnone bello pulito 
anche sui pontili cadenti”.

“Per i fenicotteri rosa, le anatre e 
la gazzetta che svernano nelle 
vasche delle Saline Genna, sarà suf-
ficiente collocare la segnaletica che 
indichi le saline di Trapani”.

“Da governatore saggio ho messo 
nel cassetto il faraonico progetto 
del porto pubblico e quell’enorme 
sperpero di danaro delle casse del 
principato, ed ho sostenuto con 
encomio e gratitudine il progetto 
del magnifico porto turistico, che 
intrepidi capitani realizzeranno 
senza chiedere alcun aiuto al tesoro 
del governatorato e con filantropi 
che costruiranno le grandi opere 
senza alcun compenso che non sia 
quello dell’iscrizione del loro nome 
tra i Grandi di Marsala e della vista 
inebriante della folla dei tantissimi 
diportisti che verranno con i loro 
maestosi yachts e immaginifici 
velieri a tre alberi”.

“Poco male per i pescatori, per i 
lavoratori del porto, per gli artigia-
ni e per quanti sono rimasti affezio-
nati al vecchio porto delle barche e 
dei pescherecci, delle reti ammassa-
te lungo le banchine, dei rammen-
datori, delle febbrili attività di pre-
parazione per salpare e dell’aria di 
festa al rientro delle barche cariche 
di pescato, dei suoni jazzisti dei car-
pentieri sui legni in lavorazione”.

“Ho prestato grande attenzione 
ed ascolto ai sudditi piuttosto che ai 
consiglieri di corte che mi spronava-
no a nuove opere, la pista ciclabile, 
il parcheggio terminal dello stadio: 
ho preferito dare agli insulani la 
pulizia, l’illuminazione, l’acqua , 
strade sicure, una viabilità ordinata 
e monumenti e musei, palazzi anti-
chi, il Castello, il bastione Velasco, 
il bastione S. Francesco, il bastione 
S. Giacomo, i fossati, la chiesa di 
San Giovannello, la chiesa dell’I-
triella, e soprattutto Porta Nuova e 
il pregevole disegno architettonico 
dei tre viali con invito al mare”.

“Ho avuto grande attenzione al 
risparmio delle casse pubbliche, 
perciò non ho fatto alcun censimen-
to degli immobili di proprietà del 
governatorato: così ho risparmiato 
tanto denaro che avrei dovuto desti-
nare alla loro pulizia, manutenzio-
ne ed utilizzazione; invece li ho 
lasciati alla libera iniziativa di qual-
che volenteroso o semplicemente in 
stato di abbandono; ed ho evitato di 
ingaggiar tenzone con i governatori 
della Provincia (per lo Stagnone), 

DON CHISCIOTTE ED IL SINDACO: DEI CONSIGLI PER 
GOVERNARE E ALTRE COSE DI MOLTA IMPORTANZA

(liberamente tratto da Don Chisciotte della Mancia di Miguel de Cervantes)
di Corrado Di Girolamo

(segue a pag. 10)
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“Segui i soldi e troverai la 
mafia” è stato il metodo d’in-
dagine sperimentato, con 
successo, da Giovanni Falco-
ne. Cosa Nostra, infatti, cerca 
sempre di estendere i suoi 
gangli nei vari contesti eco-
nomici, togliendo respiro 
all’imprenditoria sana. E per 
questo, nell’ultima relazione 
(secondo semestre 2018) del 
ministero dell’Interno al Par-
lamento sull’attività svolta e 
i risultati conseguiti dalla 
Direzione investigativa Anti-
mafia, anche per la provincia 
di Trapani, come per quella 
di Palermo, si sottolinea che 
“prima di avviare l’analisi dei 
fenomeni criminali che insi-
stono sul territorio…, si ritie-
ne utile contestualizzare la 
situazione e le potenzialità 
economico-imprenditoriali”. 
La provincia più occidentale 
dell’isola, è l’incipit, “nota 
per essere da tempo sede di 
radicate consorterie mafiose 
di particolare autorevolezza 
criminale, rappresenta tutta-
via anche un significativo 
polo di produzione vinicola ed 
un importante distretto di 
pesca: più in generale il setto-
re agroalimentare, che rap-
presenta uno degli elementi 
di maggiore interesse del tes-
suto produttivo siciliano e 
che vede la provincia di Tra-
pani tra le più importanti per 
numero di imprese del com-
parto”. Il territorio, quindi, si 
prosegue, “con il suo tessuto 
socio-economico, presenta 
certamente delle forti poten-
zialità di sviluppo. Le stesse 
hanno tuttavia difficoltà ad 
esprimersi pienamente, a 
causa della pressione della 
criminalità organizzata e del 
radicamento di una mentalità 
mafiosa che, con i suoi mec-
canismi operativi, è difficile 
da superare e non può, 
comunque, essere contrasta-
ta solo per mezzo dell’azione 

investigativa”. Occorre, 
insomma, anche un’azione 
politica che finora è mancata. 
“Al riguardo – si continua - 
appare evidente come la cri-
minalità mafiosa abbia moti-
vo di svilupparsi con maggio-
re facilità nell’ambito di 
situazioni socio-economiche 
depresse, peraltro aggravate 
da croniche carenze infra-
strutturali, come quelle lega-
te al settore aeroportuale. 
Sono, infatti, l’insufficien-
za di servizi e l’endemica 
carenza  d i  l avoro  a 
costringere la popolazione 
a rivolgersi alle consorte-
rie mafiose, nella speranza 
di poter ottenere servizi ed 
opportunità di lavoro”. Si 
passa, poi, all’esame del 
contesto criminale della 
provincia, che “continua 
ad essere caratterizzato 
dalla presenza pervasiva 
di Cosa nostra, la quale, 
oltre a monopolizzare la 
gestione delle più remune-
rative attività illegali, con-
diziona pesantemente il 
contesto socio-economico. 
Fortemente radicata sul 
territorio e disciplinata da 
regole vincolanti, la consorte-
ria non presenta segnali di 
cambiamento organizzativi, 
strutturali o di leadership. La 
stessa continua, infatti, a 
mantenere la tradizionale 
struttura organizzativa uni-
taria e gerarchica”. Nel det-
taglio, per quanto la sua arti-
colazione, il territorio provin-
ciale risulta sempre suddiviso 
in quattro mandamenti: quel-
li di Trapani, Alcamo, Castel-
vetrano e Mazara. Sarebbero 
“stabili” le posizioni di verti-
ce all’interno dei mandamen-
ti di Trapani, Alcamo e 
Castelvetrano. I primi due, 
infatti, continuano a fare 
riferimento ad esponenti di 
storiche famiglie mafiose già 
condannati all’ergastolo, 

mentre il terzo al latitante 
Matteo Messina Denaro. “Più 
dinamico, invece – spiega la 
Dia - lo scenario del manda-
mento di Mazara del Vallo, 
una delle articolazioni crimi-
nali storicamente di maggior 
peso negli equilibri di Cosa 
nostra, nonché tra le più 
decisive per l’affermazione, 
in seno alla citata organizza-
zione, della leadership corleo-

nese. Dopo il decesso, nel 
2013, di uno storico boss 
mazarese (Mariano Agate, 
ndr) che, sebbene lungamen-
te detenuto, per oltre un 
trentennio è stato al vertice 
di tale pericoloso sodalizio 
mafioso e la morte, nel luglio 
2017, di un altro autorevole 
anziano boss, suo compaesa-
no, anch’egli successivamen-
te al vertice del mandamento 
(Vito Gondola, ndr), il coman-
do mafioso sarebbe passato 
ad un giovane (Dario Messi-
na, ndr), sempre di Mazara, 
sottoposto a fermo il 19 aprile 
2018 nell’operazione inter-
forze ‘Anno zero’. Tra le 
motivazioni del provvedimen-
to emerge proprio il fatto che 
il giovane sia stato individua-

to come il nuovo capo della 
locale famiglia e dell’omoni-
mo mandamento. Tale ultima 
investitura, imposta dall’en-
tourage di Messina Denaro, 
sarebbe stata tuttavia messa 
in discussione da anziani e 
blasonati affiliati della con-
sorteria criminale”. E confer-
me in tal senso arrivano 
dall’indagine dei carabinieri 
che lo scorso 11 dicembre è 

sfociata nell ’operazione 
“Eris”, con l’arresto di Mat-
teo Tamburello altro “espo-
nente di spicco” di Cosa 
Nostra mazarese. L’indagine 
ha ricostruito la fase riorga-
nizzativa degli assetti di ver-
tice del mandamento e forni-
to importanti elementi di 
conferma in merito alla sua 
collocazione baricentrica 
nell’ambito delle dinamiche 
criminali in Sicilia occidenta-
le, dove ha continuato a rap-
presentare una realtà strate-
gica. Per quanto riguarda, 
poi, lo scenario generale, 
relativamente ad equilibri, 
dinamiche e assetti di vertice, 
“si devono tenere in debita 
considerazione – scrivono gli 
investigatori - gli effetti delle 

periodiche scarcerazioni, per 
fine pena, di mafiosi detenu-
ti: ciò con particolare riferi-
mento a soggetti che già rico-
privano ruoli di rilievo all’in-
terno dell’organizzazione”. 
Ma emergono anche “elemen-
ti di criticità” in seno alla 
mafia trapanese. “Criticità – 
viene spiegato nella relazione 
- dovute, tra l’altro, a crisi di 
liquidità e alla difficile comu-

nicazione interna tra gli 
affiliati. In particolare, la 
consorteria mafiosa trapa-
nese risulta sempre più 
indebolita a causa dell’in-
cessante attività di contra-
sto degli apparati investi-
gativi”. Attività finalizzata 
anche alla cattura del 
superlatitante Matteo 
Messina Denaro. Pure 
attraverso “l’erosione 
dell’ampia rete di prote-
zione di cui lo stesso gode 
da decenni, che passa dai 
numerosi arresti e dai con-
sistenti provvedimenti di 
sequestro e confisca patri-
moniali, che colpiscono i 
molteplici prestanome e 
fiancheggiatori, compresi 
gli imprenditori collusi con 

Cosa nostra trapanese”. 
Intanto, “per quanto l’orga-
nizzazione mafiosa sia carat-
terizzata da una diffusa e 
sentita fedeltà nei confronti 
della figura del latitante Mat-
teo Messina Denaro, recenti 
risultanze investigative con-
tinuano a documentare anche 
dei segnali di malcontento. E 
ciò sia da parte di alcuni affi-
liati insofferenti nei riguardi 
di un’egemonia troppo pro-
lungata ed ingombrante, sia 
da parte di altri sodali che, 
invece, lamentano una gestio-
ne di comando troppo impe-
gnata a curare una sempre 
più problematica latitanza, a 
discapito di una presenza e di 
un’attività di direzione sul 
territorio più pregnanti”. Il 

boss, insomma, non sarebbe 
più un capo indiscusso. Pur 
rimanendo ancora “la figura 
criminale più carismatica in 
libertà”, nonché il principale 
punto di riferimento, tramite 
i familiari, per le questioni di 
maggiore interesse dell’orga-
nizzazione, per dirimere con-
troversie, ricomporre dissidi, 
stemperare critiche, modera-
re perplessità e ambizioni o 
per nominare i vertici delle 
diverse articolazioni mafiose 
della provincia. “A titolo di 
esempio – si continua nella 
relazione - si richiama ancora 
la recente indagine ‘Anno 
zero’, che ha rivelato l’esi-
stenza di una contrapposizio-
ne tra alcuni esponenti della 
famiglia di Campobello di 
Mazara e quella di Castelve-
trano sulla spartizione di pro-
venti illeciti”. Intanto, nono-
stante tutto, l’organizzazione 
mafiosa “continua ad essere 
vitale e pericolosa, conser-
vando, oltre ad una elevata 
potenza militare (con ampia 
disponibilità di armi e di 
munizionamento), una forte 
capacità di infiltrazione, con-
dizionamento, controllo e 
depauperamento del tessuto 
economico–sociale. Condizio-
ni, quest’ultime, ottenute 
soprattutto mediante il siste-
matico ricorso all’intimida-
zione, con finalità estorsive, 
in danno delle attività com-
merciali ed imprenditoriali. A 
ciò si aggiunga come la mafia 
trapanese continui a condi-
zionare pesantemente il con-
testo socio-economico della 
provincia avvalendosi anche 
della collaborazione di profes-
sionisti, imprenditori e sog-
getti insospettabili collusi, 
che non esitano a porsi a 
disposizione dell’organizza-
zione, in un rapporto di reci-
proco interesse e vantaggio”.

Antonio Pizzo

LA RELAZIONE SEMESTRALE DEL MINISTERO DELL’INTERNO 
AL PARLAMENTO SUI RISULTATI CONSEGUITI

DALLA DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA

E’ stata una pena esemplare (sei 
anni e 10 mesi di carcere) quella 
che il Tribunale di Marsala ha 
inflitto al 26enne pregiudicato 
Roberto Milenkovic.  Nato a 
Vimercate (Mi), ma da tempo resi-
dente a Marsala, Milenkovic è sta-
to condannato per ricettazione e 
furto. Il primo reato è stato conte-
stato perché, in concorso con un 
altro soggetto rimasto ignoto, 
avrebbe acquistato, o comunque, 
ricevuto due targhe di auto rubate 
appartenenti a una Lancia Libra 
di proprietà di Antonino Mauro, 
nonché un’auto Lancia Dedra 

rubata ad un’altra persona (Salva-
tore Graffeo). Poi, sempre insieme 
all’ignoto complice (gli investiga-
tori non sono riusciti a identificar-
lo), avrebbe applicato alla Lancia 
Dedra le targhe della Libra, in 
modo da confondere le acque. Con-
testato anche il furto, sempre in 
concorso con complice non identi-
ficato, di una cassettina metallica 
contenente denaro (112 euro), un 
Pos e chiavi, di pertinenza del 
rifornimento carburanti “Cocci-
grill” di Marsala. Furto “con 
destrezza” commesso dal suo com-
plice, con il quale, il 24 settembre 

2016, si sarebbe recato alla stazio-
ne di servizio guidando la Lancia 
Dedra rubata e facendo finta di 
fare rifornimento. A difendere 
Milenkovic è stata l’avvocato 
Daniela Ferrari, che dopo la sen-
tenza ha dichiarato: “Restiamo in 
attesa della motivazione della sen-
tenza per proporre eventuale 
appello. Questa difesa ha sostenu-
to la irritualità dell’identificazione 
del Milenkovic ritenendo che la 
mera comparazione tra le immagi-
ni della video ripresa e la foto 
segnaletica del Milenkovic non sia-
no sufficienti a dare la certezza 

sull’identità del colpevole”. A fine 
settembre 2016, Roberto Milenko-
vic, all’epoca da tempo ricercato 
tra la Lombardia e la Sicilia, fu 
arrestato dalla polizia di Marsala 
per essere rinchiuso nel carcere di 
Trapani, dovendo scontare un 
cumulo di pena di 4 anni e mezzo 
per una serie di rapine e altri “rea-
ti predatori” commessi quando era 
minorenne. L’arresto fu eseguito 
in esecuzione di un provvedimento 
emesso dalla Procura del Tribuna-
le per i minori di Milano. 

a.p.

FURTO E 
RICETTAZIONE 

DI AUTO E 
TARGHE, 

PREGIUDICATO 
CONDANNATO 

A 6 ANNI
E 10 MESI
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Due donne sono state condannate dal 
Tribunale di Marsala per favoreggiamen-
to della prostituzione e reclutamento del-
le ragazze sudamericane chiamate a ven-
dere il proprio corpo. Tre anni e due mesi 
di carcere sono stati inflitti alla 50enne 
marsalese Anna Rita Donato, proprieta-
ria di un appartamento in via Dante Ali-
ghieri (ex Circonvallazione) trasformato 
in “casa di prostituzione” da chi l’aveva 
preso in affitto (l’ecuadoregna Hortiz 
Mariza Hivilin Hernandez, di 48 anni, 
che ha già patteggiato due anni di carce-
re), mentre a quattro anni e due mesi è 
stata condannata la 43enne brasiliana 
Alves Eliane Marcelino, che adesso vive 
in Lazio, e che per l’accusa si sarebbe 
occupata del reclutamento delle ragazze 
da fare prostituire. Per entrambe le 
imputate anche 2 mila euro di multa. Il 
Tribunale (presidente del collegio: Vito 
Marcello Saladino, giudici a latere Sara 
Quittino e Francesca Maniscalchi) ha, 
inoltre, disposto la confisca dell’apparta-
mento “casa di prostituzione” di via 
Dante Alighieri. Sostanzialmente accol-
te, dunque, le richieste del pm Antonella 
Trainito, che aveva invocato 4 anni e 
mezzo di carcere per la Marcelino e 4 
anni, con confisca dell’appartamento, per 

la Donato. Le due donne (Donato difesa 
dagli avvocati Stefano Pellegrino e Carlo 
Ferreri, Marcelino da Francesco Vasatu-
ro) erano rimaste coinvolte, nell’ottobre 
2017, nell’operazione dei carabinieri 
“Caliente”. Degli otto indagati per favo-
reggiamento e sfruttamento della prosti-
tuzione, in sei hanno poi preferito pat-
teggiare e il 3 gennaio 2018 sono stati 
condannati dal gup Francesco Parrinello 
a pene tra i due anni e i quattro mesi di 
carcere. La Donato, ha detto il pm in 
requisitoria, “sapeva che il suo apparta-
mento, affittato alla maitresse Hernan-
dez a prezzo superiore a quello di merca-
to, era stato trasformato in casa di pro-
stituzione”. A far scattare l’indagine, che 
poi condusse alla scoperta di sei case 
d’appuntamento tra Marsala e Mazara, 
fu un esposto inviato a carabinieri e Pro-
cura dall’amministratore di condominio, 
Carlo Vinci, che raccolse le lamentele 
degli inquilini del palazzo, “tra i quali – 
ha detto il pm – c’era grande fastidio e 
imbarazzo per tutti quegli uomini che 
salivano e scendevano per le scale e che 
parlavano anche ad alta voce delle pre-
stazioni sessuali”. Dopo la sentenza, gli 
avvocati Pellegrino e Ferreri hanno 
dichiarato: “Attendiamo con serenità la 

motivazione e il giudizio di appello, certi 
che una rivisitazione dei fatti potrà ren-
dere giustizia alla Donato, con l’assolu-
zione. Del resto, quest’ultima si è limita-
ta ad affittare ad un canone congruo un 
appartamento di proprietà senza essere a 
conoscenza dell’attività di prostituzione 
che all’interno si esercitava. Infine, non 
va sottaciuto che nessun rapporto è 
emerso, nel corso del processo, tra la 
Donato e gli occupanti dell’abitazione 
data in affitto. Anzi, è stato dimostrato 
che la Donato aveva dato, da tempo, 
mandato a vendere l’abitazione. Cosa che 
escluderebbe ogni intenzione di volere 
utilizzare l’appartamento per lucrare 
sull’attività di prostituzione”. Nel genna-
io 2018, oltre alla Hernandez, a patteggiare 
furono anche Filippo Trapani, di 62 anni, 
Pietro Lombardo, di 31, anche loro con-
dannati a due anni, mentre un anno e 10 
mesi fu la pena per Francesco Tumbarello, 
di 61 anni, titolare della Edil Casa, un 
anno e 2 mesi per Matteo Giacalone, di 67, 
pregiudicato ed ex collaboratore di giusti-
zia, quattro mesi per Augustin Di Dia, di 
29, romeno. Quest’ultimo accusato solo 
della cessione di marijuana da utilizzare 
con i clienti durante le prestazioni sessuali.  

Antonio Pizzo

PROSTITUZIONE: OPERAZIONE “CALIENTE”, 
DUE CONDANNE E UNA CONFISCA

Il Tribunale della libertà 
di Palermo, lo scorso 21 
marzo, ne aveva escluso 
l’appartenenza alla mafia 
(“è solo concorso esterno”), 
ordinando la sua scarcer-
azione e concedendogli gli 
arresti domiciliari. Adesso, 
la Cassazione ha escluso 
anche il concorso esterno. 
Per il 53enne imprenditore 
edile marsalese Vincenzo 
Ferrara, arrestato lo scorso 
5 marzo nell’operazione 
antimafia “Scrigno” (quella 
che ha visto coinvolto 
anche l’ex deputato regio-
nale trapanese Paolo Rug-
girello), rimane in piedi, 
dunque, solo l’accusa di 
intestazione fittizia di beni. 
E per questo, al momento, 
rimane ai domiciliari. E’ 
chiaro, però, che l’accusa 
più grave era quella di 
associazione mafiosa, dalla 
quale il suo difensore, l’av-
vocato Paolo Paladino, è 
riuscito a tirarlo fuori. 
Almeno per  quel  che 
riguarda la fase cautelare. 
E proprio questo il ver-
sante sul quale Tribunale 
della libertà, il 21 marzo, in 
parziale accoglimento della 
richiesta di riesame avan-
zata dall’avvocato Paladi-
no, ha riqualificato l’im-
putazione di partecipazione 
all’associazione mafiosa in 
quella di concorso esterno, 
sostituendo la custodia in 
carcere con i domiciliari. 
Adesso, invece, la quinta 
sezione penale della Cas-
sazione, accogliendo in pie-
no il ricorso della difesa, ha 

disposto l’annullamento 
con rinvio dell’ordinanza 
cautelare e del provvedi-
mento di riesame in punto 
di sussistenza di gravi 
indizi di colpevolezza anche 
con riferimento al ritenuto 
concorso esterno in associ-
azione mafiosa. Gli atti 
saranno, dunque, trasmessi 
al Tribunale per il Riesame 
di Palermo che, in diversa 
composizione, dovrà nuova-
m e n t e  p r o n u n c i a r s i . 
Stavolta, però, dovendo 
dare applicazioni al prin-
cipio di diritto indicato dal-
la Suprema Corte. “Sono 
molo sodisfatto dei provve-
dimenti sin qui adottati 
dagli organi giudiziari di 
controllo nei confronti di 
Vincenzo Ferrara – dichi-
ara l’avvocato Paolo Paladi-
no - Dopo un primo par-
ziale successo in sede di 
riesame, con la concessione 
degli arresti domiciliari, 
ora, con l’accoglimento del 
nostro ricorso, la Corte 
Suprema ha impresso una 
nuova svolta decisiva e con-
fidiamo a breve che, in sede 
di rinvio, venga definitiva-
mente escluso ogni coinvol-
gimento di Ferrara in 
vicende di tipo mafioso”. 
Secondo i carabinieri e i 
magistrati della Dda, Enzo 
Ferrara, già arrestato nel 
2004 nell’operazione anti-
mafia “Peronospera II” 
(allora patteggiò, ma non lo 
difendeva Paladino), avreb-
be fatto parte della “fami-
glia” di Favignana. 

a.p.

OPERAZIONE 
“SCRIGNO”- PER LA 

CASSAZIONE 
L’IMPRENDITORE 

ENZO FERRARA NON 
È MAFIOSO

Il 54enne pregiudicato marsalese Luigi 
Scoma è stato assolto dal giudice Lorenzo 
Chiaramonte dalle accuse di lesioni per-
sonali e minaccia. Relativamente alla pri-
ma accusa, quindi, il giudice ha accolto la 
tesi dell’avvocato difensore Andrea Pelle-
grino, secondo il quale Scoma agì per 
“legittima difesa”. Per la seconda impu-
tazione, invece, nessuno dei testimoni 
ascoltati in aula ha dichiarato di avere 
sentito lo Scoma dire: “Ti ammazzo, ora 
ti faccio vedere io”. Luigi Scoma (noto 
per essere stato arrestato e poi condan-
nato nell’indagine di mafia “Peronospera 
II”), la sera del 19 settembre 2015, intor-
no alle 19.30, picchiò due persone che 
erano andate a trovarlo sul posto di lavo-
ro (una pasticceria di via degli Atleti) 
non si sa bene se per discutere o per 

menare le mani. Motivo della lite: una 
relazione sentimentale extraconiugale 
dello Scoma con una donna del gruppo 
familiare opposto. Per legali di parte civi-
le, gli avvocati Edoardo Alagna e Gaeta-
no Di Bartolo, che hanno assistito le due 
persone picchiate, Giuseppe e Giovanni 
Figlioli, padre e figlio, poi costrette a 
ricorrere alle cure dei medici del Pronto 
soccorso dell’ospedale di Marsala, i loro 
assistiti non erano andati in via degli 
Atleti per dare una lezione allo Scoma, 
ma ciò nonostante furono colpiti con cal-
ci e pugni. I due Figlioli riportarono 
lesioni giudicate guaribili in trenta giorni 
(per Giuseppe Figlioli) e cinque giorni 
(per Giovanni Figlioli). Il primo, infatti, 
riportò un “trauma contusivo distorsivo 
al ginocchio sinistro con frattura della 

metafisi prossimale della tibia e della 
testa del perone. Mentre per il secondo, 
contusione toracica e graffi al volto. Due 
giorni dopo, Giovanni Figlioli presentò 
querela contro Scoma. L’avvocato difen-
sore Andrea Pellegrino, però, ha puntato 
sul fatto che furono i Figlioli ad andare a 
trovare lo Scoma (sul luogo di lavoro, 
dove c’era anche la moglie) e il giudice, 
alla fine, gli ha dato ragione. Anche se 
bisognerà attendere almeno 90 giorni per 
conoscere le esatte motivazioni della sen-
tenza. L’accusa di minacce, invece, era 
scattata perché lo Scoma, per il pm aveva 
chiesto 5 mesi di carcere, avrebbe detto a 
Giovanni Figlioli “Ti ammazzo, ora ti fac-
cio vedere io”. Ma, come detto, in aula non 
c’è stato alcun testimone che abbia dichia-
rato di avere sentito quella frase.       ap

ASSOLTO LUIGI SCOMA: LA SUA FU 
LEGITTIMA DIFESA

della Sopraindentenza ai 
beni culturali (per il parco 
archeologico), del Demanio 
Marittimo (per le spiagge), 
del Ministero della Difesa 
(per le ex caserme), del Mini-
stero della Giustizia (per il 
castello ex carcere e fossato 
circostante) per protestare il 
degrado degli immobili di 
loro proprietà: sono un uomo 
pacifico”.

“Ho risparmiato nella inu-
tile manutenzione delle stra-
de: un borgo storico deve 
avere le strade dissestate”.

“Ho risparmiato con l’illu-
minazione spegnendo le luci 
della città nelle ore tarde: la 
notte serve per dormire e 
non per andare in giro”.

“Ho risparmiato nella puli-
zia delle spiagge e delle bor-
gate: con le preziose alghe 

marcite della poseidonia sul-
le spiagge e la vegetazione 
spontanea lungo le banchine 
delle strade di campagna ho 
seppellito ogni sorta di mon-
nezza”.

“Ho risparmiato nella 
disinfestazione: ogni animale 
ha diritto alla vita”.

“Ho rifuggito dal pensare 
grandi iniziative che attraen-
do mercanti stranieri potes-

sero dare benessere agli insu-
lani trasfigurando questo 
tranquillo borgo in un rino-
mato centro turistico; ho 
detestato le opere faraoniche, 
perciò ho in progetto di rim-
picciolire il palazzetto dello 
sport; ho spronato cantanti, 
saltimbanchi, musicisti, 
clown, cantastorie e teatranti 
a donare agli insulani la loro 
arte, ho bacchettato tutti 

coloro che non mettono a 
disposizione dell’isola le loro 
aziende, le loro intrapren-
denze , il loro tempo senza 
pensare al vile compenso”.

“Mio signore, ho tanti pro-
getti già avviati per questa 
isola e tanti altri ne farò e 
tanti denari arriveranno, 
vedrete quanti benefici ne 
verranno anche se bisognerà 
a t tendere  a lmeno  c in -

quant’anni, ma del resto gli 
insulani hanno ben consape-
volezza del buon governo che 
ho fatto e di come quest’isola 
non sarebbe questo paradiso 
se io non l’avessi governata. 
Perciò mi chiedono accorati 
che io possa governare a lun-
go e per tantissimi anni 
ancora”.

Corrado Di Girolamo

DON CHISCIOTTE ED IL SINDACO: DEI CONSIGLI
PER GOVERNARE E ALTRE COSE DI MOLTA IMPORTANZA

(da pag. 8)
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“Rosa Rubino, da oltre trent’anni Direttri-
ce del Vomere, il più antico periodico sicilia-
no, uno tra i più antichi d’Italia, patrimonio 
storico- culturale, con i suoi 123 anni di vita. 
Fondato il 12 luglio 1896 a Marsala dal non-
no, Cav. Prof. Vito Rubino, il periodico è pub-
blicato ininterrottamente ed è di proprietà 
della famiglia. Si tratta dunque di un unicum 
nella storia del giornalismo italiano. Pochis-
sime altre testate in Italia possono vantare 
una tale longevità, nessuna di queste una 
continuità di direzione e di pubblicazione 
legata alla stessa famiglia del fondatore. Il 
merito di questo primato è stato riconosciuto 
dai rappresentanti più alti del mondo delle 
Istituzioni e della cultura. Biologa e fotografa 
per passione, è una delle poche donne che 
dirigono un giornale. Non è facile e non è 
comune guidarlo così a lungo. Pochi altri, in 
Italia, sono i casi di Direttori a capo di una 
stessa testata per oltre trent’anni. E’ stata 
recentemente eletta Consigliere Nazionale 
dell’U.S.P.I. (Unione della Stampa Periodica 
Italiana). Si è fatta promotrice, ormai da 
diversi mesi, di un importantissimo percorso 
formativo e culturale dedicato alla valorizza-
zione del ruolo dell’informazione locale nel 
panorama editoriale italiano. Rosa Rubino è 
stata da sempre impegnata in prima linea 
nella difesa della legalità, nella promozione 
della cultura, nella salvaguardia del patrimo-
nio ambientale e nella valorizzazione delle 
eccellenze del territorio”.

Questa la motivazione letta dalla giuria 
durante la consegna del Premio Internazio-
nale ‘Solunto Award’ alla Direttrice del 
Vomere. Una serata di emozione e di bellez-

za, in una cornice di straordinaria suggestio-
ne: quella di Villa Cattolica a Bagheria. Rea-
lizzato con il patrocinio dell’Assessorato 
Turismo, Sport e Spettacolo della Regione 
Siciliana e dell’Assessorato alla Cultura della 
Città di Bagheria, il ‘Solunto Award’ ha visto 
premiare il 4 luglio la Direttri-
ce del Vomere Rosa Rubino: 
un riconoscimento altissimo 
alla carriera. Il ‘Solunto 
Award’ è stato consegnato alla 
Direttrice del Vomere da Giu-
seppe Di Franco e dal Sindaco 
di Bagheria Filippo Maria Tri-
poli. “È un onore e un piacere 
– ha affermato Rosa Rubino – 
ricevere il prestigioso Premio 
‘Solunto Award’ per il signifi-
cato che racchiude, per il luo-
go in cui mi viene consegnato, 
simbolo della cultura siciliana 
e non solo. Sono orgogliosa di 
riceverlo nella mia terra, la 
Sicilia, che amo immensamen-
te. Ringrazio dal profondo del 
cuore il grande Direttore artistico, regista e 
Presidente della Solunto Foundation Giusep-
pe Di Franco con il quale mi complimento 
per la generosità e la passioen con cui segue 
il premio. Un grazie sentito al Sindaco Filip-
po Maria Tripoli e alla giuria. Dedico il pre-
mio a mia madre Olga Lucia Mulè, colonna 
portante del Vomere e a mio padre Riccardo 
che diresse il giornale per oltre 60 anni. Ono-

rata di condividere il palco e il premio con 
altre eccellenze siciliane”.

Villa Cattolica è una Casa-Museo fra le più 
suggestive al mondo. Due esedre parallele – 
una accoglie lo scalone, l’altra un’ampia ter-
razza con loggiato sottostante – dominano i 
suoi volumi compatti, animando le forme 
tardo-barocche con l’eleganza di linee sinuose 
e leggere. Terminata nel 1736, la Villa è sede 
del ‘Museo Comunale Renato Guttuso’, nato 
intorno alla raccolta di opere devolute dal pit-

tore di Bagheria e arricchitasi con le donazio-
ni di molti altri artisti del Novecento, da 
Mario Schifano a Carlo Levi. Bagheria con-
centra, nel suo territorio, alcune fra le più 
belle ville barocche del palermitano. A pochis-
simi chilometri di distanza, sul Monte Catal-

fano, c’è il sito archeologico di Solunto, insie-
me a Mozia e a Palermo, una delle tre princi-
pali città puniche della Sicilia occidentale. 
Giuseppe Di Franco, Presidente della ‘Solun-
to Foundation’, ha coordinato e organizzato, 
giovedì 4 luglio, in questo splendido scenario, 
la cerimonia di consegna del prestigiosissimo 
Premio internazionale ‘Solunto Award’, giun-
to alla sua 5^ edizione e attribuito a perso-

nalità che si sono distinte nel campo del gior-
nalismo, della musica, della medicina, della 
letteratura, della storia e della scienza. Insie-
me alla Direttrice del Vomere Rosa Rubino, 
sono stati premiati: per la fisica, Laura Affer; 
per la letteratura e la storia, Vittorio Lo Jaco-
no e Manlio Corselli; per la medicina, Antonio 
Cascio e Giovanna Gambino; per la musica, 
Giuseppe Cataldo ed Emmanuel Lahoz; per la 
fotografia, Angelo Cirrincione; per il giornali-
smo, oltre a Rosa Rubino, Marco Romano, 

Vicedirettore del Giornale di Sicilia; per la 
poesia, Maria Patrizia Allotta; per la cultura, 
l'organizzatore di mostre Vito Cuti; per la 
moda, l’arte e il design, Filly Cusenza; per la 
gastronomia, Tony Lo Coco. Bagheria, ‘Città 
delle Ville’, luogo in cui la nobiltà palermita-

na scelse di edificare i simboli della propria 
storia e della propria identità, rappresenta un 
unicum nel panorama architettonico italiano. 
L’idea di associare un Premio prestigioso 
come il ‘Solunto Award’ ad un sito straordi-
nariamente denso di storia, di memoria, di 
identità e di bellezza come ‘Villa Cattolica’ è 
il frutto della capacità e professionalità di un 
eccezionale regista qual è Giuseppe Di Fran-

co, da oltre trent’anni promotore culturale, 
che ha ricevuto a marzo, dal Sindaco di Paler-
mo Leoluca Orlando, la ‘Tessera Preziosa del 
Mosaico Palermo’, una delle più alte onorifi-
cenze assegnate ai cittadini che si contraddi-
stinguono per aver contribuito, con passione 
e talento, alla valorizzazione delle eccellenze 
e del patrimonio artistico e culturale del terri-
torio: “Credo nella rinascita culturale della 
Sicilia, ricca di uomini e donne che illumina-
no questa terra con la loro creatività – ha 
affermato Giuseppe Di Franco, cui giovedì 
sera, in riconoscimento dei suoi meriti artisti-
ci, è stata anche consegnata una pergamena, 
dal Sindaco di Bagheria Filippo Maria Tripoli 
e dall’Assessore Comunale Daniele Vella. Ho 
pensato di realizzare questa quinta edizione 
presso la villa Cattolica a Bagheria - ha 
dichiarato - perché è una sede storico-cultura-
le di grande prestigio, ideale per accogliere 
una manifestazione come ilSolunto Award ; 
che da quest’anno riveste carattere interna-
zionale. Inoltre, la città di Bagheria ha un 
patrimonio storico e artistico di notevole 
importanza ed è la città che dato i natali a 
famosi artisti e studiosi tra i quali il pittore 
Renato Guttuso, il fotografo Ferdinando 
Scianna, il regista Giuseppe Tornatore, il giu-
rista Francesco Scaduto ed il poeta Ignazio 
Buttitta.

A chi voglia comprendere appieno, nella 
mente e nell’anima, che cosa significhi amare 
e ‘raccontare un territorio’, si consiglia dun-
que di cominciare il proprio itinerario proprio 
a Bagheria, di incontrare Giuseppe Di Fran-
co, che ha scelto di accendere i riflettori sulla 
bellezza e sullo spirito più profondo di questo 

territorio, e di conoscere Antonello Gargano, 
che di questo spirito è autentica e straordina-
ria incarnazione. Studioso appassionato e gui-
da turistica del Comune di Bagheria, giovedì 
mattina Antonello Gargano ha accolto i visi-
tatori e il pubblico del ‘Solunto Award’ con 

l’incanto della parola, spiegando 
la storia di Bagheria e di Villa 
Cattolica, luogo in cui è conser-
vata anche l’unica scultura rea-
lizzata da Renato Guttuso nella 
sua carriera artistica: ‘L’Edico-
la’. Dalla sintesi suprema, ricer-
cata e raggiunta da Giuseppe Di 
Franco, fra arte, intelligenza, 
bellezza e spirito dei luoghi, è 
nata la giornata memorabile 
dedicata alla consegna del 
‘Solunto Award’, che quest’an-
no – come ricordato dalla stra-
ordinaria Licia Raimondi, che 
ha presentato la serata – avrà 
anche un’appendice newyorke-
se: il 15 ottobre, infatti, la 
‘Solunto Foundation’ e le Asso-

ciazioni siciliane e americane dedicate a Joe 
Petrosino organizzeranno una serata di gala 
proprio nel giorno del Columbus Day, per pre-
miare altre eccellenze, stavolta legate agli 
Stati Uniti d’America. “Viviamo in una terra 
meravigliosa, piena di bellezza e di personali-
tà creative. – ha affermato Giuseppe Di Fran-
co – Intenzione della Fondazione è far cono-
scere questi nostri tesori all’estero”.

ROSA RUBINO PREMIO INTERNAZIONALE 
“SOLUNTO AWARD” ALLA CARRIERA

DI DIRETTORE DEL VOMERE
Il Presidente della “Solunto Foundation” Giuseppe Di Franco accende i riflettori sulla bellezza di Villa Cattolica a Bagheria e premia, 

nella “Città delle Ville”, le eccellenze del giornalismo, dell’arte e della scienza. Il premio quest'anno ha un'appendice newyorkese   
di Federica Sbrana

Da sin.: il Direttore Artistico, regista e Presidente della Solunto Foundation Giuseppe Di Fran-
co, il Direttore del Vomere Rosa Rubino, il sindaco di Bagheria Filippo Maria Tripoli e la bel-
lissima e nota giornalista Lucia Raimondi che ha presentato magistralmente la cerimonia

Premiato anche il grande Direttore artistico Giuseppe Di 
Franco con una pergamena, un riconoscimento dei suoi 
meriti artistici. Con lui il sindaco di Bagheria Filippo 
Maria Tripoli e l'assessore comunale Daniele Vella

Un momento della cerimonia di premiazione nel-
la splendida cornice di Villa Cattolica a Baghe-

ria, sede del Museo Comunale Renato Guttuso

Straordinaria l'idea di avere associato un premio così prestigio-
so ad un sito così straordinariamente ricco di storia. Qui è con-
servata anche l'unica scultura di renato Guttuso: “L'Edicola”
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L’isola di Mozia non fini-
sce mai di sorprenderci 
anche per le risorse del suo 
territorio. Dopo la produ-
zione dell’ottimo vino 
“Grillo” di Tasca d’Almeri-
ta, l’Isola è stata protagoni-
sta della suggestiva raccol-
ta del grano di Tumminia, 
uno dei grani più antichi 
della tradizione siciliana.

Organizzata dalla Fonda-
zione Whitaker e con la 
supervisione di Franco 
Vescera, amministratore 
dell’omonima azienda che 

persegue il recupero degli 
antichi grani siciliani, si è 
voluto così realizzare un 
progetto fortemente voluto 
dal compianto assessore 
Sebastiano Tusa e iniziato 
nel marzo di quest’anno 
con la piantumazione del 
grano. 

Sebastiano Tusa, infatti, 
era fermamente convinto 
della necessità che ci riap-
propriassimo delle nostre 

origini, anche dal punto di 
vista della tradizione con-
tadina e gastronomica, 
acquisendo la consapevo-
lezza dell’importanza del 
grano, elemento fondamen-
tale per la nostra dieta. 

Il grano è la storia della 
Sicilia, delle sue tradizioni 
sacre, delle sue feste popo-
lari. Il grano racchiude la 
storia della trasformazione 
del paesaggio siciliano; 
basti pensare alle lotte ser-
vili, ai latifondi, a Demetra, 
dea del grano, appunto, e 

dell’agricoltura. Attorno al 
grano ruota la storia dell’e-
conomia e del commercio 
della Sicilia, ed è per que-
sto che per Tusa era impor-
tante accogliere un proget-
to di recupero delle varie 
tipologie di grano, e farne 
un grande attrattore cultu-
rale per la nostra terra.

La valorizzazione dei 
grani antichi è stato l’o-
biettivo principale di que-

sta manifestazione. Infatti, 
nessuna regione italiana 
può vantare una così vasta 
concentrazione di varietà 
di grani e prodotti come la 
nostra, tanto che è stata 
avanzata la proposta di 
inserire il pane siciliano 
nella “World heritage list” 
dell ’Unesco.  I l  nostro 
microclima, unito ad una 
sapiente attività contadina 
fanno sì che ogni tipo di 
grano, nelle sue 50 diverse 
varietà antiche che hanno 
resistito per millenni fino 

ad arrivare ai nostri giorni, 
serve a produrre un pane  
sempre diverso e sempre di 
eccellente fattura.

In un’atmosfera di gran-
de festa si è svolta così 
venerdì 26 u.s. la mietitura 
a mano del grano, seguen-
do tutte le varie fasi secon-
do le più antiche tradizioni 
siciliane e rispettando gli 
antichi rituali che già ses-
sant’anni fa si seguivano 

anche nell’isola di Mozia. 
Così i contadini, ripetendo 
gesti antichi, hanno proce-
duto al taglio delle spighe 
brandendo con la mano 
sinistra il ciuffo e con la 
destra la falce, trasportan-
do poi i covoni in un’area 
vicino al mare dove il lavo-
ro di un paziente asino ha 
liberato i chicchi dal loro 
involucro. 

E’ seguita poi la ventila-
tura per separare i chicchi 
di grano dalla polvere e 
infine la molitura che ha 
trasformato il grano tene-
ro in pane e il grano duro 
in semola. Tutte le varie 
fasi si sono svolte in una 
cornice paesaggistica alta-
mente suggestiva e in un’ 
atmosfera bucolica e poeti-
ca che solo l’isola di  Mozia 
sa offrire.

Alla manifestazione era-
no presenti la moglie di 
Sebastiano Tusa, Valeria 
Patrizia Li Vigni, il figlio 
Andrea e la sorella Lidia 
che è stata di recente 
nominata in seno al Consi-
glio di Amministrazione 
della Fondazione Whitaker 
dal Presidente della Regio-
ne Siciliana Nello Musu-
meci, felici della realizza-
zione di uno dei tanti pro-
getti che il grande archeo-
logo, profondamente inna-
morato di Mozia, voleva 
portare a compimento. 
Tusa, prima della sua pre-
matura comparsa, aveva 
molto lavorato a Mozia rea-
lizzando importanti scoper-
te nella strada sommersa 
che da porta Nord conduce 

a Birgi ed era uno tra i più 
autorevoli e convinti soste-
nitori dell’inserimento di 
Mozia patrimonio dell’U-
manità.

Il successo di questo 
evento si è raggiunto anche 
per il grande lavoro del 
direttore della Fondazione 
Whitaker Maria Carollo 
che, con passione e dedizio-
ne, persegue l’obiettivo di 
salvaguardare, proteggere 

e valorizzare questa ”cara 
e amata isoletta” come 
amava definirla Delia, l’ul-
tima erede della straordi-
naria famiglia Whitaker 
che affidò, salvandole, la 
sorte di Villa Malfitano e di 
Mozia alla Fondazione da 
lei creata. Ed è merito, 
anche, di tutti coloro che si 
sono dedicati al compito 

sempre più arduo (perché 
sempre più si sono assotti-
gliate le risorse) di preser-
vare nella sua intatta bel-
lezza un bene inestimabile, 
una testimonianza unica, 
ancora viva della nostra 
storia. 

I problemi della Fonda-
zione non mancano, a 
cominciare, ad esempio, 
dalla mancanza nell’Isola 
di luce elettrica, con la con-

seguenza che occorre sosti-
tuirla nelle ventiquattr’ore 
con un generatore dai costi 
eccessivi .

Inoltre quest’anno si 
assiste ad una diminuzio-
ne dei visitatori a Mozia, 
dovuta sicuramente al 
notevole ridimensiona-
mento dell’aeroporto di 
Birgi, ma anche ai costi dei 

traghetti che fanno fare il 
giro delle isole dello Sta-
gnone e che non prevedo-
no alcuna riduzione per 
chi decidesse di sostare a 
Mozia per una visita, 
dovendo in tal caso com-
prare un altro biglietto. 
Ciò scoraggia molti turisti 
che ignorano però che 
Mozia resta per storia, cul-
tura e fascino la principale 
attrazione dello Stagnone.

LA MIETITURA DEL GRANO A MOZIA 
TRA MARE, SOLE E ARCHEOLOGIA

di Lorenzo Fertitta
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LA MIETITURA DEL GRANO A MOZIA 
TRA MARE, SOLE E ARCHEOLOGIA

Da sinistra verso destra: Giovanni Toralbo, Salvatore Lombardo, Giuseppe Pocorobba; dott.ssa 
Maria Enza Carollo, direttore - segretario generale della Fondazione Whitaker; Giuseppe Sammar-
tano; Giuseppe Parrinello, Filippo Sammartano, Vita Parrinello, Angela Parrinello, Salvatore Mari-
no; Giuseppe Piacentino e i coniugi Sferrazza.

Andrea Tusa con la zia Lidia Tusa

Franco Vescera

A sinistra, la Direttrice della Fondazione 
Whitaker Maria Enza Carollo con Valeria 
Patrizia Li Vigni, Direttrice Museo Palazzo Riso    

Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Whitaker
Presidente Prof. Paolo Matthiae
Vice Presidente Prof. Avv. Emmanuele F.M. Emanuele;
Componente Cons. Amm. dott.ssa Lidia Tusa.
Direttore-Segretario generale: dott.ssa Maria Enza Carollo
Dipendenti sede di Mozia: dott.ssa Maria Pamela Toti, Filippo Sammartano, Giuseppe 

Pocorobba, Salvatore Lombardo, Vita Parrinello; Giuseppe Parrinello, Salvatore Marino, 
Salvatore Larice, Giuseppe Piacentino.

Organizzatore della manifestazione Franco Vescera
Mietitori: Antonino Piacentino, Giuseppe Piacentino, Vito Gagliano, Vincenzo Paladino, 

Salvatore Rubino e il simpatico asinello Ciccio!

Si è svolta venerdì 26 
luglio, presso l’Isola di 
Mozia, la mietitura del gra-
no di “Tumminìa”, una 
varietà di grano che non 
veniva più coltivata sull’i-
sola da oltre settant’anni. 

Questa giornata è stata 
dedicata alla memoria 
dell’architetto Sebastiano 
Tusa, l’archeologo di fama 
mondiale e assessore ai 
beni culturali, deceduto in 
seguito al disastro aereo 
dello scorso 10 marzo in 
Etiopia. Il suo impegno 
come archeologo, la corret-
tezza e la sua professionali-
tà lo avevano reso un uomo 
amato e apprezzato in 
modo trasversale. I suoi 
stessi colleghi lo ricordano 
come “un uomo rivolto al 
passato, ma con la mente 
proiettata al futuro, per il 
quale il lavoro era una for-
ma di impegno civile a cui 
si dedicava senza mai fer-
marsi o abbattersi”.

Tusa sognava una Sicilia 
diversa e bellissima.

Ed è proprio questa 
voglia di cambiamento e al 
tempo stesso di ritorno al 
passato che lo portano a 
mettersi in gioco in alcuni 
progetti riguardanti la valo-
rizzazione del sito di Mozia, 
ed in particolar modo in 
quello della piantumazione 
e mietitura del grano.

Come afferma la moglie 
Valeria Li Vigni Tusa “que-
sto era uno dei desideri di 
mio marito,  r iportare 
sull’isola di Mozia la semi-
na e la mietitura del grano 
secondo una tradizione 
arcaica che si svolgeva in 
passato su questa isola. 
Assistere alla festa della 
mietitura, dice la moglie, è 
senza di lui sia un momen-
to di tristezza che di gioia, 
perché oggi possiamo dire 
che il suo sogno si è realiz-
zato e sono sicura che, in 
questo momento, da lassù 
ci starà guardando e ne 
sarà contento”. 

Lo stesso Tusa aveva 
portato avanti più volte 
questo progetto in consi-
glio di amministrazione 
fino a farlo diventare real-
tà. La stessa famiglia è sta-

ta portavoce del desiderio 
dell’architetto, fintanto 
che hanno continuato a 
portarlo avanti anche dopo 
la sua morte.

“Mio padre sarebbe stato 
felice, è un progetto che 
aveva da molto tempo in 
cantiere e che si è realizza-
to grazie alla sinergia di 
molte persone, ed in parti-
colare della segretaria della 
f ondaz ione  Whi taker 
Maria Enza Carollo e di 
Franco Vescera e di mia zia 
Lidia Tusa, che è subentra-
ta a mio padre come consi-
gliera della fondazione 
dopo la tragedia in cui è 
deceduto. Sono molto sod-
disfatto, perché il progetto 
è ben riuscito”.

Da oltre settant’anni non 
si praticava la mietitura 
del grano e finalmente si è 
tornato a farlo, come da 
tradizione che si è voluta 
recuperare e rinnovare.

“Mio fratello si era molto 
impegnato, continua la 
sorella Lidia Tusa, affinché 
qui a Mozia si potesse 
riprendere la coltivazione 
del grano. Proprio per que-
sto lo scorso anno, su inizia-
tiva di Sebastiano, è stata 
coltivata una piccola quan-

tità di grano Tumminia, 
che ha avuto una ottima 
riuscita; e da quel momento 
la coltivazione non si è fer-
mata, ma anzi ha interessa-
to zone sempre più vaste.”

Il progetto di Tusa è sta-
to apprezzato soprattutto 
dalla Fondazione Whitaker 
in quanto diretto alla valo-
rizzazione del  s ito di 
Mozia. 

“Noi come Sovrintenden-
za ai beni culturali di Tra-
pani, dice il Sovrintenden-
te ai Beni Culturali Riccar-
do Guazzelli, stiamo cer-
cando di valorizzare il ter-
ritorio di Mozia; infatti, 
anche grazie ad un finan-
ziamento europeo di circa 4 
milioni e mezzo di euro ci 
stiamo adoperando per la 
ristrutturazione e sistema-
zione dei percorsi e delle 
aeree archeologiche. Auspi-
chiamo che Mozia alla fine 
di questi interventi possa 
avere un volto nuovo, un 
volto moderno che consen-
tirà ancora ulteriormente 
la valorizzazione del sito, e 
la fruizione e la conoscenza 
dello stesso a livello inter-
nazionale”.

Claudio Rallo
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Noterelle di un vecchio
di Gioacchino Aldo Ruggieri

Venuto per pochi 
giorni a Marsala 
Saro Maiorca con 
sua moglie Maria 
Rosa abbiamo avu-
to la possibilità di 
riabbracciarlo e di 
parlare per poco 
tempo ma con tan-
to amore della sua 
amicizia quei pochi 
che siamo rimasti 
degli anni lontani 
di Piazza Loggia, 
del Cassero e di 
Porta Nuova: con me, Ugo Alabiso con due suoi nipoti, 
Pino Calvaruso, Pietro Alagna con Agatina, Maria Teresa 
mia sorella, Uccio Titone, Ciccio Giannone, Antonio Ala-
gna il medico con sua moglie Annamaria Genco, Enza 
Pipitone e Antonella Bonventre Cassata. Una schiera 
piccola di numero, immensa di sentimento nell’ammira-
zione dei due ospiti nostri, Saro e Maria Rosa, che con 
sorridente fraternità parteciparono alla gioia di stare 
insieme celebrando un’amicizia lunga e mai scalfita, 
accompagnata dalla gratitudine per questo nostro concit-
tadino che negli Ospedali di Brescia e in tanta parte del 
mondo ha portato la sua scienza di nefrologo e la sua pro-
fonda umanità.

La conviviale, organizzata dal Presidente dell’Accade-
mia della vucina Antonella Bonventre Cassata, coadiuva-
ta da Enza Pipitone, si è svolta nella trattoria del pesce 
antica e famosa della nostra Città e, credetemi, al di là di 
un menù eccezionale che profumava di mare, ha segnato 
il trionfo dell’Amicizia facile e sincera dei tempi passati 
tra gente che si capiva e si parlava, che nella serenità dei 
quattro passi quotidiani scopriva giorno dopo giorno 
legami che incollavano  menti e cuori per quelle che si 
chiamarono affinità elettive che l’oggi ha spesso cancella-
to avendo perduto la gioia del disinteresse e acquistato la 
dimensione dell’utile.

Anche per averci aiutato a confermare questi valori che 
lontananza ed anni accavallati non hanno né cancellato e 
neanche scalfito, il ringraziamento corale dei nostri vec-
chi cuori rianimati di giovanile baldanza si è levato e si 
leva verso i nostri due amici, Saro e Maria Rosa, che nel 
breve tempo che ci hanno donato ci hanno aiutato a 
riconfermare la filosofia della nostra vita che nell’amici-
zia ha cercato e trovato valori che auguriamo ritrovino 
quanti li hanno perduti o quelli che mai li hanno vera-
mente scoperti.

E non mi sembra peregrino raccontare di quest’evento 
tra le mie noterelle nel tempo che vivo che mi fa ancora 
amare il passato nel quale senza rimpianti sono collocati 
ricordi di sorrisi e strette di mano accompagnati dal calo-
re del cuore, atti e sentimenti ora alienati da strumenti 
elettronici che permanentemente tra le mani non riesco-
no molto spesso a coinvolgere mente e cuore nel tutto 
prefabbricato tra segni e icone che trasmettono la loro 
virtuale impersonalità.

Così, nelle mie noterelle, da una rimpatriata vissuta 
nel palpito del sentimento è nato un inno all’amicizia.

Ne ringrazio tutti quelli che c’erano.

AMICIZIA

Maiorca con la moglie Maria Rosa

BIOTECNOLOGIE E SERVIZI
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In Sicilia uno dei pochi set-
tori in crescita è quello vitivi-
nicolo; condizioni microcli-
matiche ideali, luce intensa, 
brezze marine, temperature 
miti, molteplici altimetrie ed 
esposizioni e differenti tipo-
logie di suoli, unite allo stra-
ordinario impegno e all’alta 
professionalità dei nostri viti-
cultori, producono nell’Isola 
una grande  varietà di ottimi 
vini di cui ben 22 doc e un 
docg. I numeri ci dicono che 
mediamente ogni azienda 
coltiva e valorizza 9,57 viti-
gni diversi, dagli internazio-
nali a quelli autocto-
ni, un patrimonio 
quest’ultimo ancora 
in gran parte ine-
splorato. La viticol-
tura, oltre al suo 
valore economico 
(che secondo dati 
Unicredit vale oltre 
550 milioni), svolge 
un importante ruolo 
d i  p r o t e z i o n e 
dell’ambiente dall’e-
r o s i o n e  e  d a l l a 
cementificazione. 
Basti pensare a quel-
la dell’Etna o dell’i-
sola di Pantelleria, 
dove i vigneti terraz-
zati, in cui vengono 
impiegate più di 
1000 ore di lavoro 
manuale per ettaro, 
rappresentano un 
importante modo 
per evitare l’abban-
dono di terreni voca-
ti e costituzional-
mente fragili. E se 
da un lato il vigneto protegge 
il paesaggio ed il suolo, 
dall’altro la viticoltura sta 
divenendo maggiormente 
rispettosa dell’ambiente, gra-
zie all’adozione di una colti-
vazione sempre più green, 
grazie anche al clima favore-
vole. La Sicilia, infatti, è la 
regione italiana con il mag-
gior numero di ettari di 
vigneti a coltivazione biologi-
ca e con una delle più alte 
percentuali di utilizzo della 
lotta integrata e guidata, che 
sfiora l’82% delle superfici 
vitate. Questi due ultimi 
metodi consentono ai viticol-
tori di intervenire solo quan-
do è necessario, puntando 

molto sulla prevenzione e, 
riducendo i prodotti fitosani-
tari, privilegiano, quando 
possibile, soluzioni naturali.

L’annata vitivinicola nel 
2018 in Sicilia è stata quanti-
tativamente in linea con le 
precedenti, ma, dal punto di 
vista qualitativo, è stata 
un’annata particolarmente 
positiva in quanto la produ-
zione per ettaro  è stata con-
tenuta e fortemente prope-
deutica alla qualità (tra le 6,5 
e le 8,5 tonnellate per etta-
ro).

In crescita sono i vini a 

marchio Doc Sicilia: infatti, 
come ha dichiarato Antonio 
Rallo presidente del Consor-
zio di tutela Vino doc Sicilia, 
“se lo scorso anno si sono 
superati gli 80 milioni di bot-
tiglie, le prospettive per 2019 
sono di superare i 100 milio-
ni di bottiglie.” La crescita 
ha riguardato in particolare 
il Grillo e il Nero d’Avola con 
alcune punte di eccellenza 
come le zone dell’Etna con i 
suoi vini bianchi. Bene anche 
i vini della parte occidentale 
della Sicilia, quindi Grillo e 
Cataratto soprattutto nelle 
zone più alte. E sono nume-
rosi i progetti promossi dal 
Consorzio: “Tante sono le 

energie dietro il progetto Doc 
Sicilia, tanti sono i progetti, 
che vanno in tante direzioni, 
da quello che è il nostro pas-
sato riscoperto dei vitigni 
autoctoni, che erano stati 
dimenticati, a una viticoltura 
sempre più sostenibile da un 
punto di vista non solo 
ambientale ma anche econo-
mico, di cui sicuramente la 
Sicilia ha un grande bisogno. 
L’obiettivo è riuscire a pun-
tare al futuro con davvero 
tanta forza e dare una gran-
de prospettiva ai viticoltori 
siciliani”.

Un contributo significativo 
al successo del nostro vino è 
venuto anche dall’attività di 
molte cantine che hanno 
accolto i sempre più numero-
si enoappassionati, facendoli 
partecipare alla raccolta delle 
uve e organizzando eventi 
speciali come mostre d’arte, 
spettacoli, concerti e molto 
altro. 

Un particolare evento (la 
sera del 20 luglio) è stato 
rivolto ai giovani  e a tutti 
coloro che hanno voglia di 
fare un “amarcord” negli 
anni ’70, dalle cantine Pelle-
grino. Sarà una kermesse di 
colori, musica e vino caratte-
rizzata da atmosfere retrò e 

musiche anni ’70 in piena 
sintonia con lo stile vintage 
contemporaneo che contrad-
distingue le Cantine Pellegri-
no. Location esclusiva della 
serata è l’enoteca Ouverture, 
moderna struttura dedicata 
all’enoturismo, che svetta sul 
lungomare di Marsala le cui 
terrazze si affacciano sullo 
splendido panorama delle 
isole Egadi. I vini aromati-
ci sono i protagonisti di que-
sta festa: Gibelè, zibibbo sec-
co dagli intensi profumi di 
gelsomino; Dianthà, bianco 
leggero ed etereo dai delicati 

sentor i  d i  zaga-
r a ;  F i n i m o n -
do rosso,profondo, 
floreale e speziato, 
dal gusto morbido e 
suadente; ed infine 
il Traimari, bianco 
frizzante e leggero 
da bere d’estate in 
compagnia.

Un altro appunta-
mento da non perde-
re per chi  vuole 
immergersi nell’es-
senza della cultura 
contadina è il Man-
drarossa Vineyard 
Tour a Menfi dal 7 
all’8 settembre. Un 
evento che riesce a 
conciliare, con esem-
plare armonia ed 
equilibrio, enoga-
stronomia di qualità, 
natura, sport, trek-
king, escursioni (in 
bici e a cavallo) in 
un territorio incon-
taminato, dalle con-

dizioni microclimatiche idea-
li, dove crescono i vigneti del 
menfitano, protagonisti asso-
luti dell’affascinante tradi-
zione della vendemmia. E 
questa sarà l’occasione per 
gustare i vini Mandrarossa 
(Il Timperosse, Il Cava di 
serpe, lo Spumante Chenin 
Blanc Brut e tanti altri) feli-
ce espressione di equilibrio, 
vitalità, energia e profumi 
unici, accostati ai piatti tipici 
della cucina contadina, ricet-
te custodite e riprodotte con 
altissimo senso di fedeltà dal-
le signore della ormai famosa 
Cucina Mandrarossa.

Lorenzo Fertitta

SETTORE VITIVINICOLO 2018: TUTTI I 
NUMERI DI UNO DEI POCHI COMPARTI 

IN CRESCITA COSTANTE IN SICILIA
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“Asfalto Rovente”: il primo 
E. P.  del cantautore 

rapper marsalese CDeight

Con il primo E.P. dal titolo “Asfalto Rovente”,  
CDeight, rapper ed autore dei testi, debutta dal 
09/08/2019 su tutte le piattaforme digitali: Itunes, Ama-
zon Music, Spotify ed altre.

Il videoclip dell’ultimo testo, “Il Pezzo Estivo”, sarà 
pubblicato anche su Youtube.

I testi di CDeight raccontano storie di giovani, i loro 
sentimenti, emozioni, ansie, sogni, speranze, delusioni 
con un linguaggio a volte crudo ed arrabbiato, a volte 
tenero e nostalgico. 

ESTATE 
SICURA

Luglio e Agosto

Gomme a prezzi vantaggiosissimi

Si sono concluse alla 
Plaia di Catania i Cam-
pionati Regionali estivi 
svoltisi dal 12 al 14 luglio 
per quanto riguarda la 
categoria “Ragazzi” e dal 
17 al 20 luglio per la cate-
goria “Assoluti”.

La ASD Marsala Nuoto, 
che ha partecipato ad 
entrambe le sezioni, ha 
colto degli ottimi risultati 
con la squadra Ragazzi 
composta da Gabriele 
D’Angelo, Giovanni Sciac-
ca, Giada Bonomo, Danila 
Bonomo, Gloria Mezza-
pelle, Maria Rita Trombi-
no e Chiara Bellafiore.

Gabriele D’Angelo con-

quista la finale B nei 100 
dorso, Chiara Bellafiore 
la finale B nel 50 stile e 
nel 100 dorso e Giovanni 
Sciacca la finale B del 100 
farfalla, del 100 stile e la 
finale under 14 nel 50 e 
200 stile. Per quanto 
riguarda la squadra degli 
Assoluti composta da 
Sara Maggio, Giada Pipi-
tone  ed Eleonora Pipito-
ne per la categoria Junio-
res e da Claudia Musmeci 
per la categoria Seniores 
il bottino è stato più ricco 
grazie alla Musmeci che 
ha vinto i 50 dorso, laure-
andos i  Campionessa 
R egionale  Categor ia 

Seniores, e ha conquista-
to 1 medaglia d’argento 
nel 100 dorso e 3 di bron-
zo nei 50 e 100 stile e nel 
50 farfalla.

Il tecnico Giampiero 
Pipitone commenta: “Col-
go l’occasione per ringra-
ziare Claudia Musmeci 
che, dopo aver nuotato 
per squadre importanti e 
aver vinto tanto nella sua 
carriera, ha scelto di dare 
forza alla squadra della 
sua città regalandoci una 
splendida Medaglia d’oro 
e delle performance di 
tutto rispetto. Mi ritengo 
inoltre soddisfatto per le 
molte finali conquistate 

dai miei Ragazzi e per il 
pass che Giovanni Sciacca 
ha staccato ancora una 
volta per le Nazionali di 
Roma. Un ultima sessio-
ne di allenamenti impor-
tanti lo aspetta nelle 
prossime settimane per 
poi scendere in vasca 
nell’arena dei campioni il 
5 agosto al Foro Italico. 
Un ringraziamento parti-
colare lo devo alle ditte 
Marsalesi: Enodoro, Fina 
Vini, Corsetti/Perfetti, 
Rifra, Sigel, Pandora, 
Trapani-piante. È anche 
grazie al loro sostegno 
che la Marsala Nuoto tro-
va risorse importanti”.

Nuoto: conclusi i Campionati Regionali giovanili estivi
OTTIMI RISULTATI DELLA MARSALA NUOTO, 
CLAUDIA MUSMECI CONQUISTA 5 MEDAGLIE

Punto vendita: Via XI Maggio 86 - Tel. +39 0923 736279
www.ceralexa.com • info@ceralexa.com  

La Categoria Ragazzi della Marsala Nuoto

A sin. l'allenatore della Marsala Nuoto Giampiero Pipitone con Claudia Musmeci

Gli atleti della Marsala Nuoto cat. Assoluti

Vorrei richiamare 
l’attenzione del lettore 
di quanto scrissi alla 
fine del Novecento e l’i-
nizio del terzo millen-
nio, di un mondo nuovo 
che avrebbe seppellito 
l’Illuminismo e la Rivo-
luzione francese. Era il 
mondo dei grandi valo-
ri e dei grandi ideali e 
dei grandi uomini.

Ora  gua rdia m o ci 
attorno e non solo in 
Italia. Sono scomparsi i 
tradizionali partiti 
politici. Si fondano 
partiti o movimenti 
personali diretti da 
uomini mediocri che 
Leonardo  Sciasc ia 
avrebbe definito “omi-

nicchi”, votati da una 
minoranza di cittadini 
dato il disinteresse del-
la maggioranza nei 
confronti della medio-
crità degli uomini poli-
tici. Negli Stati Uniti si 
va  dai  Kennedy  a 
Trump, in Francia da 
Mitterand a Macron. 
Da noi, da Enrico Ber-
linguer a Matteo Salvi-
ni che porta il suo 
movimento, la Lega, a 
sfiorare, nei sondaggi, 
il 40%, gran cammina-
t o r e  c o n  s t a m p a 
appresso e distributore 
di selfie e di una mano 
sul cuore e un dito 
dell’altra che indirizza 
ai partecipanti alle sue 

manifestazioni. Come 
dire: il mio cuore è 
vostro. Un populista 
fine a se stesso con tar-
ga “Salvini Presiden-
te” (s’intende del Con-
siglio”) antesignano il 
“Forza Italia Presiden-
te Berlusconi”. Aggiun-
giamo che Salvini è 
amico di Putin accusa-
to di avere foraggiato 
la campagna elettorale 
della Lega. Con ciò uno 
spostamento  de l la 
nostra politica estera 
verso la Russia. La 
Lega nell’ultima torna-
ta  elettorale  del le 
comunali ha conquista-
to parecchi comuni già 
dalla fine della guerra 

nelle mani della sini-
stra come Ferrara.

• • •

Intanto il Paese è alle 
prese con una crisi eco-
nomica che inizia con 
la Grande Crisi mon-
diale del 2008. Ha un 
debito sovrano più del 
doppio del prodotto 
interno lordo (Pil) e 
una richiesta di aggiu-
stamento da parte dell’ 
Unione europea che 
dovrebbe impegnare 
ben 50 miliardi.

Infine, un Governo 
Lega-Movimento 5stel-
le costantemente in 
bilico.

UN MONDO SCOMPARSO E I SALVINI CHE GIRANO
di Vito Rubino
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Programma Operativo Nazionale 2014-2020 “Progetto di inclusione sociale e lotta al 
disagio nonché per garantire l’apertura delle scuole oltre l’orario scolastico soprattutto 
nella aree a rischio e in quelle periferiche” PON 10.1.1A-FSEPON-SI-2017-345.
L’ I. C. “Mario Nuccio” – via Salemi 18, Marsala (TP), ha realizzato, nell’anno 

scolastico 2017/2018, il “Progetto di inclusione sociale e lotta al disagio nonché per 
garantire l’apertura delle scuole oltre l’orario scolastico soprattutto nella aree a rischio 
e in quelle periferiche” Programmazione dei Fondi Strutturali 2014/2020-PON- 
10.1.1A-FSEPON-SI-2017-345 progetto dal titolo “Verso il successo…nella 
scuola e nella vita”.
Il progetto è stato suddiviso in moduli, per un totale di 7:

Sottoazione   Modulo Importo

10.1.1A Interventi 
per il successo scola-
stico degli studenti

“Alunni in movimento”(alunni seconda-
ria inferiore)
Educazione motoria, sport, gioco didattico

Euro 5.082,00

10.1.1A Interventi 
per il successo scola-
stico degli studenti

“Dal gioco allo sport” (alunni primaria)
Educazione motoria, sport, gioco didattico

Euro 5.082,00

10.1.1A Interventi 
per il successo scola-
stico degli studenti

“Scrivere è giocare”(alunni secondaria 
inferiore)
Scrittura creativa

Euro 5.082,00

10.1.1A Interventi 
per il successo scola-
stico degli studenti

“Artisti in erba” (alunni primaria)
Arte in classe

Euro 5.082,00

10.1.1A Interventi 
per il successo scola-
stico degli studenti

“Italiano la mia lingua”(alunni secon-
daria inferiore)
Potenziamento delle competenze di base

Euro 5.082,00

10.1.1A Interventi 
per il successo scola-
stico degli studenti

“Crescere nella legalità” (alunni secon-
daria inferiore e alunni primaria)
Educazione alla legalità

Euro 5.082,00

10.1.1A Interventi 
per il successo scola-
stico degli studenti

“Matematica in gioco” (alunni primaria)
Potenziamento delle competenze di base

Euro 5.082,00

                                                    Tot. 35.574,00

                                                                     
Le attività didattiche programmate hanno avuto inizio nel mese di gennaio 2018 e si 

sono concluse nel mese di Luglio 2018. Sono stati coinvolti 140 allievi/e del primo ciclo 
di istruzione.
Il numero complessivo delle ore effettuate è stato di ore 210 di attività diversificata.
L’intero programma è stato realizzato da 7 docenti Tutor affiancati da 7 esperti.
Gli indici intorno cui si è reputato necessario elaborare interventi significativi e 

sistematici riguardano:• la dispersione scolastica, intesa in un’accezione ampia, alimentata da una carenza 
di motivazione sia intrinseca culturale, sia estrinseca strumentale;• l’inadempienza all’obbligo scolastico, per variabili afferenti prioritariamente il 
contesto familiare;• le devianze comportamentali, per variabili sociometriche relative al rapporto tra 
tessuto sociale, famiglia e scuola;• l’inadeguatezza metodologica, in talune situazioni, ancora persistente della 
scuola, non in grado efficacemente di intercettare appieno la fenomenologia del 
problema in generale e di mettere in campo strategie di intervento adeguate e tese 
prioritariamente al recupero di interesse e motivazione.

Target • Allievi a rischio di abbandono del percorso scolastico e formativo• Allievi in possesso di bassi livelli di competenze
Significativa è stata la riduzione della percentuale di assenze della quasi 

totalità di alunni partecipanti al progetto. Dall’esperienza realizzata si può 
affermare che gli interventi operati per combattere l’emarginazione di tanti 
soggetti e raggiungere il successo scolastico possono essere identificati in 
una sequenza di elementi che possono essere trasferiti in contesti simili: • Capacità di una lettura attenta dei bisogni dei singoli allievi per garantire lo sviluppo 

delle loro potenzialità individuali; • capacità di individuare i punti di forza degli allievi sui quali progettare l’azione 
didattico-educativa nella classe, eliminando l’ansia da programma; • capacità di motivare l’allievo; praticare meno la lezione frontale e favorire l’esercizio 
di pratiche didattiche che spingono nella direzione dell’apprendimento cooperativo; • portare la vita reale all’interno della scuola attraverso la scelta di contenuti vicini ai 
problemi degli alunni; • costruire relazioni collaborative per comunicare meglio i problemi e bisogni;• far scuola attraverso attività laboratoriali con azioni all’insegna dell’operatività e 
della concretezza con l’uso di metodologie accattivanti (apprendimento cooperativo, 
dialogico-comunicazionale , problem solving inteso come sperimentare ipotesi e 
agire per scoperta,  peer tutoring inteso come sostenere il tutor nel pervenire alla 
soluzione per scoperta sollecitandogli la proposta di ipotesi, peer cooperatione che 
consente di pervenire alla soluzione attraverso la negoziazione delle proposte e la 
didattica laboratoriale finalizzata a creare spazi mentali e setting fisici orientati alla 
finalizzazione di un compito);• monitoraggio dei processi e dei bisogni in itinere ed a conclusione che inducono i 
docenti a modificare in itinere le strategie;

Le condizioni che favoriscono il raggiungimento dei nuovi modelli formativi 
vanno visti nella costruzione di un nuovo modello organizzativo all’interno 
della scuola capace di gestire e finalizzare la validità dei rapporti tra soggetti 
ed elementi; una scuola dove al centro vi sia un impegno professionale nuovo 
capace di ricercare costantemente più validi ed incisivi itinerari curriculari.

Il Dirigente Scolastico
Dott.ssa Maria Parrinello 

L’ I.C. “Mario Nuccio” - via Salemi 18, Marsala (TP) – TPIC81700P, ha realizzato, 
nell’anno scolastico 2018/2019, i seguenti PON FSE - Programmazione dei Fondi Strut-
turali 2014/2020:
10.2.1A- FSEPON -SI– 2017-286 Azioni specifiche per la scuola dell’infanzia 

dal titolo “Gioco, mi emoziono, imparo”; 
10.2.2A FSEPON-SI-2017-448 Azioni di integrazione e potenziamento delle 

aree disciplinari di base dal titolo “A scuola con successo”, 
10.1.6A-FSEPON-SI-2018-143-; “Orientamento formativo e ri-orientamen-

to” dal titolo “Una Bussola per crescere”
10.2.5A-FSEPON-SI-2018-413 Azioni volte alle sviluppo di competenze tra-

sversali dal titolo “Io cittadino del mondo”

Sottoazione Modulo Importo
10.2.1A Azioni per la 
scuola dell’infanzia

EASY ENGLISH Euro 5.082,00

10.2.1A Azioni per la 
scuola dell’infazia

GIOCANDO IMPARO L’INGLESE Euro 5.082,00

10.2.1A Azioni per la 
scuola dell’infazia

ARTISTI IN ERBA Euro 5.082,00

10.2.1A Azioni per la 
scuola dell’infazia

AD UN PASSO DALLA SCUOLA PRIMARIA Euro 4561,50

                                                TOT. Euro 19.807,50
10.2.2A Competenze 
di base

GIOCANDO CON I NUMERI Euro 4561,50

10.2.2A Competenze 
di base

NUMERI IN GIOCO Euro 4561,50

10.2.2A Competenze 
di base

MATEMATICANDO Euro 5.082,00

10.2.2A Competenze 
di base

SCIENZE Euro10.164,00

10.2.2A Competenze 
di base

HAPPY ENGLISH Euro10.164,00

TOT.     Euro 44.697,00
                                                         
Sottoazione  Modulo Importo
10.1.6A 
Azioni volte all’orientamento

MI ORIENTO
(Scuola secondaria di primo grado)

Euro 5082,00

10.1.6A 
Azioni volte all’orientamento

CONOSCO ME STESSO
(Scuola secondaria di primo grado)

Euro 5082,00

10.1.6A 
Azioni volte all’orientamento

TALENT LAB
(Scuola secondaria di primo grado)

Euro 5082,00

10.1.6A 
Azioni volte all’orientamento

PRENDO IL VOLO
(Scuola secondaria di primo grado)

Euro 5082,00

TOT. Euro 20.328,00

Sottoazione  Modulo Importo

10.2.5A Azioni volte allo sviluppo 
di competenze trasversali 

“Cibo-cultura-identità”
(alunni secondaria inferiore)

Euro 5.082,00

10.2.5A  Azioni volte allo sviluppo 
di competenze trasversali

“Sapere i sapori”
(alunni primaria)

Euro 5.082,00

10.2.5A Azioni volte allo sviluppo 
di competenze trasversali

“Scuola in movimento” 
(alunni secondaria inferiore)

Euro 5.082,00

10.2.5A Azioni volte allo sviluppo 
di competenze trasversali

“Ri-creiamoci”
(alunni primaria)

Euro 5.082,00

10.2.5A Azioni volte allo sviluppo 
di competenze trasversali

“Naturalmente scuola”
(alunni primaria)

Euro 5.082,00

                                 TOT. Euro 25.410,00

Le attività didattiche programmate hanno avuto inizio nel mese di Novembre 2018 e 
si sono concluse nel mese di Giugno 2019. Sono stati coinvolti 360 allievi del primo 
ciclo di istruzione.
L’intero programma è stato realizzato da 18 docenti Tutor affiancati da 18 docenti 

esperti. Gli ambienti di apprendimento sono stati organizzati in orario extracurriculare 
con incontri settimanali e/o bisettimanali; le interazioni con le attività del mattino sono 
state continue, grazie al ruolo dei tutor che hanno collaborato e coinvolto i Consigli di 
Classe nella riflessione sui progressi degli alunni con situazioni di disagio condividendo 
gli interventi con la progettazione didattica della classe in cui l’alunno era inserito. La 
ricaduta positiva ha riguardato non solo le abilità trasversali ma anche gli apprendi-
menti disciplinari. 
Dall’esperienza realizzata si può affermare che gli interventi operati per combattere 

l’emarginazione di tanti soggetti e raggiungere il successo scolastico possono essere 
identificati in una sequenza di elementi che possono essere trasferiti in contesti simili: 
•	 Capacità di una lettura attenta dei bisogni dei singoli allievi per garantire lo sviluppo 

delle loro potenzialità individuali; 
•	 capacità di individuare i punti di forza degli allievi sui quali progettare l’azione 

didattico-educativa nella classe, eliminando l’ansia da programma; 
•	 capacità di motivare l’allievo; praticare meno la lezione frontale e favorire l’esercizio 

di pratiche didattiche che spingono nella direzione dell’apprendimento cooperativo; 
•	 portare la vita reale all’interno della scuola attraverso la scelta di contenuti vicini ai 

problemi degli alunni; 
•	 costruire relazioni collaborative per comunicare meglio i problemi e bisogni;
•	  far scuola attraverso attività laboratoriali con azioni all’insegna dell’operatività e 

della concretezza con l’uso di metodologie accattivanti (apprendimento cooperativo, 
dialogico-comunicazionale , problem solving inteso come sperimentare ipotesi e 
agire per scoperta,  peer tutoring inteso come sostenere il tutor nel pervenire alla 
soluzione per scoperta sollecitandogli la proposta di ipotesi, peer cooperatione che 
consente di pervenire alla soluzione attraverso la negoziazione delle proposte e la 
didattica laboratoriale finalizzata a creare spazi mentali e setting fisici orientati alla 
finalizzazione di un compito);

•	 monitoraggio dei processi e dei bisogni in itinere ed a conclusione che inducono i 
docenti a modificare in itinere le strategie;
I progetti sono stati conclusi con la manifestazione finale del 6 Giugno 2019 durante 

la quale sono stati mostrati alle famiglie degli alunni i prodotti finali dei vari moduli.

Il Dirigente Scolastico
Dott.ssa Maria Parrinello 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
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Una vita dedicata non soltanto 
agli affetti familiari, ma anche al 
prossimo, ai più bisognosi d’aiuto. 
Attività, queste ultime, svolte in 
silenzio. Con estrema discrezione e 
grande umiltà. Ma che adesso - a 
distanza di oltre undici anni dalla 
sua proclamazione, in piazza San 
Pietro, a Roma, ad opera di Papa 
Benedetto XVI, quale “beato 
dell’Azione Cattolica”, una sorta di 
“santo laico” – anche la sua città gli 
riconosce, intitolandogli i giardini 
di piazza Marconi. Il giusto riconos-
cimento, che arriva ad iniziativa 
delle associazioni parrocchiali 
dell’Azione Cattolica di Marsa-
la, è per Paolo Angileri, dece-
duto nel 2001 all’età di 70 
anni. Alla presenza di familiari 
(la vedova Caterina Giacalone 
e i figli), parenti e amici, non-
ché del sindaco Alberto Di 
Girolamo, dell’arciprete di 
Marsala, di autorità civili e 
militari e rappresentanti del 
mondo cattolico, la cerimonia 
di intitolazione si è tenuta nel 
pomeriggio dello scorso 26 lug-
lio. “Col proprio vissuto e la 
propria testimonianza – si sot-
tolinea nella nota diffusa 
dall’ufficio stampa della Dioce-
si di Mazara - Angileri è stato 
esempio di cristiano e cittadino 
esemplare; sin da giovane ha fre-
quentato l’Azione Cattolica della 
parrocchia di San Matteo di Marsa-
la di cui è diventato prima respons-
abile del settore giovanile e poi di 
quello degli adulti. Ha ricoperto 
l’incarico di presidente diocesano 
dell’AC per circa un decennio. Nel 
1967 Papa Paolo VI lo ha nominato 
cavaliere Pontificio. La richiesta di 
intitolazione dei giardini ad Angile-
ri è stata accolta dal sindaco Alber-
to Di Girolamo e ha ottenuto il par-
ere favorevole dell’Associazione 
Storia Patria e l’approvazione da 
parte del Prefetto di Trapani. 
Angileri – prosegue la nota - è stato 
anche impegnato nel sociale e dal 
1965 al 1970 è stato anche con-
sigliere comunale (iscritto alla Dc, 
rifiutò l’incarico di assessore, ndr) e 
nel suo studio di consulenza tribu-
taria spesso svolse prestazioni pro-
fessionali gratuite per i più bisogno-
si. Nel 1995 ebbe i primi sintomi di 
un tumore che lo ha portato alla 
morte nel 2001”. Primogenito di 

una famiglia di piccoli commercian-
ti, Paolo Angileri nacque a Marsala, 
in via Calogero Isgrò, il 12 febbraio 
1931. E sin da piccolo mostrò una 
grande sensibilità religiosa. Laure-
atosi all’Università di Palermo in 
Economia e Commercio (lavorava 
per mantenersi agli studi), insegnò 
a lungo presso il locale Itc “Garibal-
di” e svolgeva la professione di com-
mercialista-consulente tributario. 
Nel 1956 aderì al movimento dei 
Focolarini. In segui-
to, ottenne dal ves-
covo Costant ino 
Trapani di essere 

ammesso al diacon-
ato. Credendo molto 
n e l l ’ i m p o r t a n z a 
dell’informazione, fu anche editore 
di una delle prime emittenti televi-
sive della provincia. E ciò gli costò 
molto sul piano economico. Morì il 
20 maggio 2001. Il 26 luglio, in 
piazza Marconi, dopo un breve, ma 
significativo, intervento del sindaco 
Di Girolamo, che ha evidenziato 
anche il notevole tasso livello cul-
turale di Paolo Angileri, ha preso la 
parola, a nome dell’Azione Cattoli-
ca, il dottor Piero Fina. Questo il 
testo del suo intervento: “Signor 
Sindaco, Reverendissimo Arciprete, 
Familiari di Paolo Angileri, Autorità 
tutte, Signore Signori, per la ricor-
renza dei 150 anni dalla fondazione 
dell’Azione Cattolica , istituita nel 
1867 da una profetica intuizione di 
Mario Fani e Giovanni Acquaderni,  
le associazioni parrocchiali dell’Azi-
one Cattolica di Marsala, hanno 
chiesto al Sindaco d’intitolare 
un’area del territorio a Paolo Angil-
eri. La richiesta accolta dal Sindaco 

dott. Alberto Di Girolamo, ha anche 
ottenuto il  parere favorevole 
dell’Associazione Storia Patria e del 
Prefetto di Trapani. L’azione cat-
tolica è una associazione di laici e si 
propone come obiettivo la formazi-
one umana e cristiana delle coscien-
ze, contribuendo alla crescita 
sociale e umana del territorio. In 
150 anni di storia , uomini e donne 
dell’A.C. hanno saputo essere inter-
preti dei segni dei tempi, contribu-

endo alla crescita del nostro paese. 
La richiesta di intitolazione dei 
Giardini a Paolo Angileri , è stata 
effettuata per un segno di riconosci-
mento all’impegno profuso da gen-
erazioni e milioni di uomini e don-
ne, aderenti all’A.C. e per traman-
dare il percorso di un’Associazione 
che ha fatto la storia del nostro 
Paese e che continua ad animare i 
borghi, le piazze e le strade di tante 
comunità. Sono tanti personaggi 
aderenti all’A. C. a livello nazionale 
o anche locale che si sono distinti 
per il bene comune e molti sono sta-
ti riconosciuti santi o beati. Uno dei 
tanti testimoni di A.C. è stato pro-
prio Paolo Angileri primogenito di 
una famiglia di commercianti, (nato 
il 12 febbraio 1931 in via Calogero 
Isgrò a due passi da questo luogo, e 
morto a Trapani il 20 maggio 2001). 
Paolo con il proprio vissuto e con la 
propria testimonianza è stato esem-
pio  d i  cr ist iano e  c i t tadino 

esemplare. Sin da giovane frequen-
ta l’Azione Cattolica della parroc-
chia di San Matteo di cui diventa 
prima responsabile del settore 
giovanile e poi di quello degli adulti. 
Trentenne, diventa presidente dioc-
esano di A.C. , carica che ha ricop-
erto per circa un decennio. Nel 
1956 conobbe il Movimento dei 
Focolarini e vi aderì prima come 
simpatizzante e in seguito come 
volontario impegnato. Nel 1967 

Papa Paolo VI lo ha nominato cava-
liere Pontificio. Nel testamento 
spirituale che Paolo scrisse il 16 
giugno 1997 si legge testualmente “ 
Ho pregato sempre Dio di non 
essere di scandalo, anche involon-
tariamente al prossimo”. Padre 
Mariano Mezzapelle, parroco del 
tempo a San Matteo, sua guida spir-
ituale , lo ha definito “ un uomo che 
faceva sempre la volontà di Dio , 
che operava sulla terra ma che ave-
va la mente in Cielo”. Per la ricor-
renza dei 140 anni dell’A.C., a 
Roma in Vaticano ogni associazi-
one diocesana italiana ha proposto 
una figura della storia locale che si 
è distinta come esempio di vita. La 
nostra diocesi ha presentato Paolo 
come testimone di vita vissuta in 
perfetta coerenza con quello in cui 
credeva. Quel giorno la sua gigan-
tografia è stata esposta nel colon-
nato di Piazza S. Pietro in Vatica-
no, un onore riservato a pochi. 

Paolo Angileri, sposato con Cateri-
na Giacalone, che è stata moglie 
affettuosa e partecipe, lo ha assec-
ondato in tutte le iniziative che 
spesso sembravano utopiche. Dal 
loro matrimonio sono nati quattro 
figli. Laureato in Economia e Com-
mercio, per mantenersi agli studi 
lavorò presso una vetreria; è stato 
docente all’Istituto Tecnico Com-
merciale di Marsala. Oltre ad 
essere un cristiano impegnato in 

vari campi ,possedeva una pro-
fonda fede religiosa e una 
autentica cultura. E’ stato 
anche impegnato nel sociale, 
dal 1965 al 1970 è stato con-
sigliere comunale di Marsa-
la.E’ stato Consulente tribu-
tario, ha spesso svolto gra-
tuitamente prestazioni pro-
fessionali specialmente per i 
più bisognosi. Credeva ferma-
mente nell’efficacia educativa 
e apostolica dell’informazi-
one. Si indebitò per una tv 
locale Tele Radio Occidentale 
(TRO). Nel 1995 ebbe i primi 
sintomi di un tumore che lo 
portò alla morte. Nonostante 
la grave malattia, da ministro 
straordinario della Comuni-
one ogni domenica portava 
l’Eucarestia agli ammalati 
che aveva avuto affidati. Dopo 
atroci sofferenze che sopportò 
cristianamente e con serenità, 

si consegnò alla chiamata del 
Signore il 20 maggio 2001. hi ha 
avuto la fortuna di aver conosciu-
to e frequentato Paolo, (e io sono 
uno di questi) , può testimoniare 
che è stato una figura luminosa di 
educatore appassionato ed esem-
pio di laicità cristiana vissuta nel 
quotidiano, che impegnava tutte 
le sue forze per costruire una soci-
età di condivisione e non di egois-
mo. A nome dell’azione Cattolica 
Nazionale, diocesana e marsalese 
e di quanti hanno conosciuto 
Paolo , ringrazio il Sindaco e l’am-
ministrazione comunale per aver 
accolto la nostra richiesta. Oggi 
L’A.C. in segno di gratitudine 
dona alla città di Marsala una 
altalena, qui alle nostre spalle, 
che viene donata anche con il con-
tributo dei familiari e di alcuni 
cittadini”.

Antonio Pizzo

GIARDINI DI PIAZZA MARCONI
INTITOLATI A PAOLO ANGILERI,

“BEATO” DELL’AZIONE CATTOLICA

CANALE 616 DTT

www.latr3.tv

TUTTI I GIORNI
ALLE 14:00 - 19:50
21:10 - 23:00

TUTTI I GIORNI
ALLE 10:30 E ALLE 17:00

TUTTI I MARTEDÌ
ALLE 21:45
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LA CULTURA DELLA LEGALITÀ
a cura del dott. Pino Alcamo

CAMILLERI, SEPOLTO DALLA RETORICA
I

E’ il titolo di un articolo, 
pubblicato sul quotidiano 
“Libero”  del 19 Luglio 
2019, pagina 27, a firma di 
Gianluca Veneziani, il 
quale sottolinea che “tutto 
un Telegiornale è stato 
dedicato alla morte di 
Camilleri per cui l’addio 
è diventato melassa”.

In effetti, la notizia della 
morte dello scrittore ha 
monopolizzato i program-
mi della Televisione, con 
“uno sbrodolamento che 
il destinatario, asciutto e 
schietto com’era, proba-
bilmente non avrebbe 
gradito”.

L’autore si chiede se “si 
può dedicare un intero 
Tg alla scomparsa di uno 
scrittore, per quanto 
grande, amato e di suc-
cesso? Gli si può dedicare 
l’intera programmazione 
di una serata di Rai Uno, 
dalle 20 all’1 di notte, 
senza soluzione di conti-
nuità, trasformando il 
telegiornale in un Mono-
giornale e il palinsesto 
serale in un lungo - e, a 
tratti - estenuante, mono-
logo?

In occasione della scompar-
sa dello scrittore il Tg1 ha 
utilizzato 25 minuti dei suoi 
35 disponibili, come se tutti i 
restanti attuali problemi del 
Paese e del mondo fossero 
diventati secondari.

Era accaduto il giorno suc-
cessivo alla “tragedia delle 
Torri Gemelle, alla Vitto-
ria dell’Italia ai mondiali 
di calcio, alla morte o 
dimissioni di Papi”.

Anche il Tg2 ha dedicato 
17 dei suoi 30 minuti a 
Camilleri e lo speciale Tg2 
Post.

La Rai 1, dopo il telegior-
nale, ha trasmesso “Conver-
sazione su  Tiresia” , 
“Camilleri sono”, lo spe-
ciale notturno “Andrea 
Camilleri-Io e la Rai.

II
Tutti i quotidiani e, di 

seguito, anche i settimanali 
hanno dedicato intere pagine 
alla morte di Camilleri. Il 
quotidiano “la Repubbli-
ca” gli ha dedicato un nume-
ro speciale di “Robinson”, 
rimasto in edicola per una 
intera settimana, che rilegge 
le vicende e le opere dello 
scrittore in 48 pagine affida-
te alle firme di collaborati del 
giornale.

Ne viene fuori il racconto 
di “un Camilleri dalle 
molte vite e dalla penna 
prolifica, autore di un 
Montalbano televisivo, 
impersonato da Luca Zin-
garetti, che ha conseguito 
uno straordinario succes-
so; di un uomo di teatro e 
di televisione, di un uomo 
coerente nelle sue batta-
glie civili, di un roman-
ziere curioso della storia, 
di un grande narratore”.

Camilleri è stato indubbia-
mente un autore straordina-
riamente prolifico e popolare, 
conosciuto in Italia e in 
Europa, che ha pubblicato 
100 libri, e che ha vendu-
to, solo in Italia, 31 milioni 
di copie.

Un autore di una fortu-
nata serie Tv, che ha rac-

colto 1 miliardo e 200 
mila spettatori, con pun-
tate che hanno avuto un 
ascolto di 13 milioni di 
spettatori, ripetute per 
decine di volte sino alla noia.

Spettacoli che gli hanno 
creato una simpatia umana 
senza limiti.

Una simpatia che indub-
biamente può spiegare la 
sproporzione tra “l’indiffe-
renza solita verso la cul-
tura in Italia e la visibili-
tà di cui ha goduto Camil-
leri”.

Costui è anche autore di 
libri storici, quali “La bio-
grafia del figlio cambia-
to”, “La setta degli ange-
li”, “La bolla di compo-
nenda”, “I fortunati”, “Il 
birraio di Preston”, “La 
concessione del telefo-
no”, “La stagione della 
caccia”, “Il figlio del 
Negus”, “La scomparsa di 
Patò”.

Opere storiche, che taluno 
qualifica come “Alta lettera-
tura”, “Testi meravigliosi” 
(Paolo Isotta, in “Libero”, del 
20-7-2019) ma che pochi 
conoscono e hanno letto e 
qualcuno, dei lettori, consi-
dera noiosi.

III
Anche il settimanale “L’E-

spresso” del 21-7-2019 dedi-
ca parecchi articoli a Camil-
leri, forse come atto dovuto 
alla sua fede di “comunista 
estremista”, che, da gran-
de intellettuale, non con-
dannava le atrocità dei 
regimi comunisti, commes-
se nel mondo intero, e non 
considerava la perdita 

della libertà la privazione 
maggiore che l’uomo pos-
sa subire.

Malgrado questo, taluno ha 
giudicato l’opera di Camilleri 
“Alta letteratura”; “ha 
qualificato Camilleri un 
gigante,  il primo uomo di 
cultura del Paese”.

Altri  ha ritenuto che 
Camilleri fosse “l’erede del 
Nobel Pirandello, del 
grande scrittore  Scia-
scia, di Verga, di De 
Roberto, di Consolo; il 
padre culturale dei nuovi 
giallisti Antonio Manzini, 
Maurizio De Giovanni”, i 
quali, però, scrivono in italia-
no gradevole e senza commi-
stioni dialettali.

Eppure lo stesso Camilleri 
ha confessato di avere sotto-
posto al giudizio di Scia-
scia una delle sue prime ope-
re, che costui non avrebbe 
gradito, apostrofandolo “Ma 
tu non puoi scrivere 
così”. Al quale Camilleri 
rispose “Ma io so scrivere 
così”.

Ovviamente, per me, il giu-
dizio critico di Sciascia resta 
“un marchio indelebile”.

In seguito Camilleri dirà: 
“Scrivo perché è sempre 
meglio che scaricare cas-
se al mercato centrale; 
scrivo perché non so fare 
altro; scrivo perché dopo 
posso dedicare i libri ai 
miei nipoti; scrivo perché 
così mi ricordo di tutte le 
persone che ho amato; 
scrivo perché mi piace 
raccontarmi storie; scri-
vo perché alla fine posso 
prendermi la mia birra; 
scrivo per restituire qual-

cosa di tutto  quello che 
ho letto”.

Sta tutta qui la filosofia 
della sua scrittura, che esplo-
deva in un linguaggio inedi-
to, il quale era, secondo talu-
no, “una commistione di 
italiano e di siciliano, fil-
trata attraverso lo studio 
sintattico di Goldoni, 
Ruzzante, Belli, Carlo 
Porta e la magniloquenza 
teatrale di Angelo Musco 
(“Libero”, p. 24 del 18-7-
2019).

IV
Alla domanda “Le cele-

brazioni per Camilleri le 
sono sembrate eccessi-
ve?”, Ernesto Galli della 
Loggia ha risposto “Siamo 
un Paese ammalato di 
retorica specie quando 
c’è un morto di mezzo. Ho 
letto cose incredibili su 
Camilleri, tipo che sareb-
be stato un maestro 
dell’umanità, che ha pas-
sato la vita a difendere i 
deboli e gli oppressi e 
così via con i voli pindari-
ci. Non esageriamo, è sta-
to un buon scrittore ma 
non era Tolstoi. Non mi 
meraviglierei se tra cin-
que anni nessuno si ricor-
dasse più di lui se non  
come l’inventore di Mon-
talbano.  Siamo fatti 
così…”.

E’ stato, in effetti, capace 
di costruire un “ciclo nar-
rativo” (sulla falsariga di 
M.V. Montalban, giornali-
sta spagnolo, che ha crea-
to la figura di Pepe Car-
valho, detective privato, 
protagonista di un ciclo 

narrativo similare) che gli 
dava la garanzia di trovare 
luoghi e personaggi familiari, 
sempre uguali, immutevoli 
nelle caratteristiche, negli 
atteggiamenti, nelle opinioni 
e nelle risposte.

Personaggi che presentano, 
indubbiamente, delle finezze 
psicologiche, come il questo-
re, il medico legale, i giudici.-

L’uso esagerato del 
dialetto, di un dialetto 
inventato e inesistente, 
ricavato forse da un lin-
guaggio della Sicilia di 
molti secoli passati, ha 
finito con il contaminare 
l’opera letteraria di Camil-
leri, di renderla attraente 
soprattutto per coloro che 
non avevano mai amato la 
lettura.

Si è detto che ha spro-
nato molti italiani a leg-
gere. Ha spronato, indubbia-
mente, coloro che non aveva-
no mai letto, se non i quoti-
diani sportivi e i cosiddetti 
“libri gialli”.

Per tali motivi, ritengo 
che  la scrittura di Camil-
leri non ha giovato alla 
diffusione della lingua 
italiana, ma gli ha creato 
simpatie infinite, manife-
state dopo la sua scom-
parsa.

La morte lo ha coperto di 
retorica, come sempre avvie-
ne nei confronti dell’estinto.-

Basterebbe seguire la for-
ma costante dei necrologi: 
“Fu un padre ecceziona-
le, un marito esemplare, 
onesto lavoratore”.

E’ stato certamente “un 
cantastorie siciliano di 
particolare capacità”.

La crisi del settore vitivini-
colo siciliano sarà affrontata 
alla Regione e al Ministero 
dell’Agricoltura. La Cia Sici-
lia Occidentale, dopo avere 
raccolto il grido di allarme dei 
viticoltori delle province di 
Trapani e Palermo, ha otte-
nuto l’apertura di un tavolo 
di crisi all’assessorato regio-
nale all’Agricoltura che si ter-
rà lunedì 5 agosto a Palermo. 
Nella mattinata di mercoledì 
7 a Roma, al ministero delle 
Politiche Agricole, si terrà un 
incontro con il ministro Gian 
Marco Centinaio (Lega Nord).

“Chiediamo innanzitutto 
alla Regione – ha dichiarato 
Antonino Cossentino, presi-

dente della Cia Sicilia Occi-
dentale – che questo tavolo 
non sia un appuntamento iso-
lato ma che diventi perma-
nente. Auspichiamo anche 
che in futuro possa essere 
aperto alle altre organizzazio-
ni di rappresentanza e agli 
altri attori del comparto, in 
modo da formulare una pro-
posta organica che sia un 
buon risultato per tutti. A 
livello nazionale serve un 
intervento politico che rimet-
ta in gioco alcune regole del 
settore, puntando sull’equili-
brio, sui controlli e sulla lega-
lità”.

La Cia Sicilia Occidentale, 
al tavolo di crisi regionale, 

ribadirà i 5 punti della sua 
proposta frutto del confronto 
con centinaia di produttori 
che si sono ritrovati il 5 luglio 
scorso a Petrosino. Abbassa-
mento delle rese per ettaro 
del vino da tavola da 500 a 
250 quintali per riequilibrare 
il mercato e il reddito dei pro-
duttori, da nord a sud. Il tetto 
di 500 quintali e le super pro-
duzioni di alcune regioni del 
nord e centro Italia, ha causa-
to un grande ammasso di pro-
dotto, con il conseguente 
abbassamento dei prezzi, che 
oggi si attesta ancora sotto i 
20 centesimi al litro. Questi 
gli altri quattro punti della 
proposta: maggiore sostegno 

alle piccole e medie imprese; 
divieto assoluto di zuccherag-
gio; maggiori controlli contro 
le frodi; stop all’emigrazione 
dei vigneti siciliani verso il 
nord Italia attraverso le rego-
le dei diritti di reimpianto.

“L’attuale situazione impo-
ne un intervento che possa 
incidere positivamente sul 
comparto vitivinicolo siciliano. 
Non può essere il produttore a 
pagare, a rischio c’è il reddito 
di tantissimi produttori che 
non riescono a coprire i costi 
di produzione. Evitare la chiu-
sura di centinaia di aziende 
vuol dire anche salvaguardare 
il territorio siciliano”.

All’incontro di Roma con il 

ministro Centinaio sarà pre-
sente anche Dino Scanavino, 
presidente nazionale di Cia 
Agricoltori Italiani: “Occorre 
procedere ad una riduzione 
delle rese vendemmiali per le 
produzioni destinate ai vini 
comuni, al fine di fronteggiare 
la crisi del settore vitivinicolo 
siciliano. Con l’iniziativa di 
Petrosino a luglio insieme a 
500 agricoltori, abbiamo lan-
ciato l’allarme, presentando al 
contempo un percorso proget-
tuale di proposte per riequili-
brare il mercato del vino. 
Misure necessarie a fronteg-
giare l’emergenza e avviare la 
ripresa (maggiori controlli 
contro le frodi, potenziamento 

della promozione attraverso 
l’OCM e scommessa sulla Doc 
Sicilia, misure di intervento 
straordinario per avviare l’uso 
alternativo, fermo dell’esodo 
dei vigneti dalla Sicilia alle 
altre parti d’italia, rivisitazio-
ne a livello europeo delle rego-
le per l’aggiunta del saccarosio 
nella vinificazione). Misure su 
cui adesso chiediamo il soste-
gno e la collaborazione del 
ministro delle Politiche agrico-
le, alimentari, forestali e del 
turismo Gian Marco Centina-
io. Solo così si può dare futuro 
e prospettiva ai nostri produt-
tori, in un territorio d’eccel-
lenza per il patrimonio vitivi-
nicolo nazionale”.

VINO SICILIANO, INCONTRO ALLA REGIONE CON IL MINISTRO CENTINAIO
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“Divertimpara”
10.2.2A-FSEPON-SI-2017-541

Nell’ambito della programmazione 
dei Fondi Strutturali Europei (FSE), il 
5°Circolo Didattico “M. Montessori” di 
Marsala ha realizzato il progetto PON 
FSE “Divertimpara” 10.2.2A-FSE-
PON-SI-2017-541 - Avviso pubblico 
AOODGEFID n° 1953 del 21/02/2017. 
Competenze di base. Asse I – Istruzio-
ne – Fondo Sociale Europeo (FSE). 

Obiettivo Specifico 10.2-Miglioramento 
delle competenze chiave degli allievi, 
anche mediante il supporto dello svi-
luppo delle capacità di docenti, forma-
tori e staff. Azione 10.2.2. Azioni di 
integrazione e potenziamento delle 
aree disciplinari di base (lingua italia-
na, lingue straniere, matematica, 
scienza, nuove tecnologie e nuovi lin-
guaggi, ecc.). 

Il progetto ha coinvolto circa 130 
alunni di scuola primaria con l’obietti-
vo di potenziare le competenze di base 
e si è integrato nell’offerta formativa 
della scuola, arricchendola di nuove 

occasioni di apprendimento e di 
approcci didattici innovativi, al fine di 
migliorare il rapporto con la scuola, 
recuperare e potenziare abilità e cono-
scenze e promuovere il successo scola-
stico per tutti scongiurando un inutile 
spreco di intelligenze. I percorsi for-
mativi hanno fatto leva sulla creativi-
tà e sulle potenzialità mirando, oltre 
che al potenziamento delle competen-
ze chiave degli alunni, al migliora-
mento del clima scolastico e del rap-
porto alunno-scuola. Gli alunni sono 

stat i  co involt i  in 
situazioni di appren-
dimento concreto in 
cui i contenuti forma-
tivi sono stati speri-
mentati e vissuti con 
approcci metodologici 
non formali caratte-
rizzati dal learning 
by doing. Il progetto 
si è articolato in 7 
moduli formativi di 
cui 2 moduli della 
durata di 60 ore e 5 
moduli della durata 
di 30 ore che si sono 
avvalsi della profes-
sionalità di un esper-

to supportato da un tutor interno.

“Sipario: I Pupi ieri e oggi”
Il modulo ha avuto una durata di 60 

ore con incontri settimanali che sono 
stati svolti in orario extracurricolare 
da gennaio a giugno. Attraverso il lin-
guaggio creativo/espressivo i bambini 
sono stati condotti alla scoperta delle 
loro potenzialità creative e la loro fan-
tasia al punto che il gruppo del labora-
torio ha realizzato artigianalmente ed 
in maniera creativa dei piccoli pupi e 
delle marionette, usando materiali di 

riciclo. La strumentazione multimedia-
le di cui si è avvalsa l’esperta Agata Lo 
Coco, coadiuvata dalla tutor Alba Bon-
giorno, ha stimolato la capacità creati-
va e interpretativa degli alunni che si 
sono cimentati nella realizzazione di 
uno spettacolo teatrale dal titolo Pinoc-
chio-bot. 

“I conti di Giufà”
Il percorso formativo della durata 

di 30 ore e destinato a 21 alunni della 
scuola primaria, gui-
d a t i  d a l l a  t u t o r 
Francesca Bonomo e 
dall’esperta Maria 
Pantaleo, si propone-
va di realizzare atti-
v i tà  laborator ia l i 
f i n a l i z z a t e  a l l a 
costruzione di giochi, 
arte fatt i  e  s tor ie 
m a t e m a t i c h e  i n 
modo da lavorare 
alla realizzazione di 
compiti nella realtà, 
di divulgare e condi-
videre oggetti per 
giocare con la mate-
matica dopo averli 
sperimentati perso-

nalmente. L’ambiente situazionale è 
stato quello dei “Cunti di Giufà” che 
da personaggio tonto e quasi stupido 
si è trasformato in compagno di 
avventura verso la scoperta di una 
logica diversa, tutt’altro che stupida, 
alternativa, guidata da altri punti di 
vista sicuramente più divertenti e ric-
chi di umanità.

Favole in “WI-FI”
In questo percorso formativo gli 

alunni, supportati dalla docente tutor 
Antonella Lombardo e dall’esperta 
Marianna Accardi, sono stati stimola-
ti a creare una mappa delle favole let-
te insieme, a stendere uno storybo-
ard, a illustrare la storia, a registrar-
la, ascoltarla e rivederla e alla fine 
del lavoro a digitalizzarla. Ciascun 
alunno ha registrato la propria voce, 
a volte, anche inconsapevolmente. E’ 
suggestivo pensare alla didattica 
come ad un flusso narrativo e dialogi-
co, al curricolo come un insieme di 
storie, ognuna delle quali racconta un 
aspetto della nostra cultura, in un 
contesto di senso condiviso. Al fine di 
stimolare atteggiamenti positivi nei 
confronti dell’argomento trattato 
sono state utilizzate alcune favole di 
Esopo e di Fedro. 

Investiamo nel vostro futuro!

V Circolo Didattico: una scuola di qualità, 
inclusiva e aperta alle innovazioni

UN ANNO ALTAMENTE 
POSITIVO

Il bilancio dell’anno scolastico appena concluso è, sicura-
mente, positivo sia per la realizzazione del progetti PON che 
hanno coinvolto la scuola primaria ma anche per tutte le atti-
vità curricolari ed extra-curricolari che, portate avanti con 
entusiasmo, passione e professionalità, hanno consentito ai 
nostri alunni di raggiungere risultati eccellenti in svariati 
campi quali le Olimpiadi di matematica, i Giochi sportivi stu-
denteschi, i tornei di Scacchi. 

Il progetto PON “Divertimpara”, si è pro-
posto di curare il raggiungimento del benesse-
re psico-fisico collettivo e individuale parten-
do dagli obiettivi indicati dalla programmazio-
ne europea che punta allo sviluppo e al poten-
ziamento delle competenze di base.

“Impariamo a vivere…bene” ha punta-
to al potenziamento delle competenze di citta-
dinanza globale metre l’obiettivo di “Diver-
tiamoci con il Coding” è stato lo sviluppo 
delle competenze di cittadinanza digitale e “A 
piccoli passi da Lilibeo a Marsala” ha 
mirato al potenziamento dell’educazione al 
patrimonio culturale, artistico, paesaggistico.

Il punto di forza di tutti i progetti è stato, 
indubbiamente, l’articolazione in laboratori 
dalle tipologie più svariate con un forte orien-
tamento alla dimensione pratico/operativa, ad un approccio 
“non formale” agli apprendimenti attraverso situazioni con-
crete realizzate anche in luoghi diversi dai normali contesi 
strutturati e all’uso delle tecnologie multimediali che sono 
state trasversali a tutti i percorsi di apprendimento. Le atti-
vità sono state realizzate in orario extra-curricolare al fine di 
connotare la scuola come centro di cultura e formazione con-
tinua. Il tempo-scuola e le attività didattico-curricolari, infat-
ti, non sempre sono adeguate a tutte le esigenze educative e 
formative degli alunni e, perciò, dilatare il tempo che gli 
alunni trascorrono a scuola e affiancare le competenze pro-
fessionali disponibili all’interno dell’istituto con professiona-
lità altamente qualificate in campi specifici, quali la musica, 
il teatro, lo sport, il giornalismo, le tecnologie e la lingua 
straniera ha consentito di offrire un’offerta formativa più 
completa e motivante. La proposta formativa si è sviluppata 
in sette moduli che hanno puntato a favorire un ampliamen-
to dei percorsi curricolari per lo sviluppo ed il rinforzo delle 
competenze di base attraverso nuovi approcci e modelli di 
insegnamento-apprendimento, capaci di rendere gli alunni 
protagonisti del loro stesso percorso formativo, per orientar-
li, in collaborazione con le famiglie, scuole, enti ed associazio-
ni del territorio, anche dal punto di vista personale e forma-
tivo. Gli alunni impegnati, circa 450 provenienti da tutti i 
plessi del circolo, hanno dimostrato impegno e disponibilità 
verso tutte le attività proposte che hanno consentito di svi-
luppare abilità creative, potenziare capacità di attenzione e 
concentrazione, di saper lavorare in gruppo. I percorsi hanno 
anche favoritolo star bene con se stessi e con gli altri nell’ot-
tica dell’inclusione sociale, consentendo una maggiore inte-
riorizzazione delle regole necessarie ad una corretta socializ-
zazione. Tutti i progetti finanziati con i Fondi Strutturali 
Europei hanno consentito di realizzare 22 percorsi formativi 
i cui prodotti sono stati esposti a conclusione dell’anno scola-
stico presso la sede centrale del V Circolo con grande succes-
so di pubblico che ha altamente apprezzato il lavoro svolto 
con grande entusiasmo e professionalità sia dagli alunni che 
dai docenti. Un ringraziamento va, sicuramente, all’Unione 
Europea che, grazie al supporto finanziario, ha reso possibile 
la realizzazione dei progetti, a tutto il personale della scuola, 
coinvolto a vario titolo nella loro realizzazione, alle istituzio-
ni scolastiche del territorio, all’Assessorato alla pubblica 
istruzione del Comune di Marsala e alle Associazioni partner 
che hanno creduto nella valenza formativa del progetto e 
sostenuto la sua complessa organizzazione con entusiasmo e 
competenza e che siamo lieti di menzionare: Associazione 
Koinè, Il Vomere, A.D.Scacchi lilybetana, A.S.D. Progetto vol-
ley, Associazione culturale Banca Marsalese della memoria.

Il Dirigente Scolastico
Agata Alagna

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
Dipartimento per la programmazione e la Gestione delle 
Risorse Umane, Finanziarie e Strumentali
Direzione Generale per interventi in materia di Edilizia 
Scolastica per la gestione dei Fondi Strutturali per 
l’Istruzione e per l’Innovazione Digitale
Ufficio IV

PER LA SCUOLA - COMPETENZE E AMBIENTI PER L’APPRENDIMENTO (FSE)

(segue a pag. 20)
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I prodotti realizzati dagli 
alunni in forma cooperativa 
sono visibili sul canale You-
tube: 

“L’asino e il lupo” al 
link https://www.youtube.
c o m /
watch?v=IvH5rDJedqO; 

 “L’aquila ingrata e l’a-
natroccolo magico” al link 
https://www.youtube.com/
watch?v=jfDJNccOVfU ; 
“L’aquila e la volpe” al link 
https://www.youtube.com/
watch?v=JCQSfJZqQQQ;

“Il leone e il topo rico-
noscente” al link https://
w w w . y o u t u b e . c o m /
watch?v=ZUIydCPeeMI ;

“Il giovane gambero” al 
link https://www.youtube.
c o m /
watch?v=JOSFzLaHEO4 ;

“Il cervo alla fonte” al 
link https://www.youtube.
com/watch?v=EACcAaf1xts 

“Cuntastorie”
Il modulo ha avuto come 

nocciolo centrale il racconto 
che, dal punto di vista didat-
tico, pone gli alunni nelle 
condizioni di essere buoni 

ascoltatori, ne affina poi le 
capacità di analisi e di sintesi 
e li rende liberi di essere 
autori della loro formazione. 
Gli alunni coinvolti nel per-
corso, grazie alla frequenza 
assidua e ad un’ottima parte-
cipazione, con la guida della 
docente tutor Rosalba Chirco 
e dell’esperta Chiara Putag-
gio, sono riusciti a declinare 
le dimensioni del racconto 
pienamente come dimostrato 
dagli scritti pubblicati sul 
blog: https://progettocuntasto-

rie.home.blog/ 
Occhi puntati sulla duttili-

tà della lingua gli alunni 
hanno imparato che una fia-
ba può essere narrata in 
prosa, ma anche in poesia 
(Filastrocca di Pinocchio di 
Gianni Rodari) oppure sotto 
forma di canzone (L’isola 
che non c’è di E.Bennato). 
Tutti hanno partecipato 
attivamente e, in occasione 
della manifestazione finale, 
si sono cimentati in un Talk 
show alla presenza di un 
numeroso pubblico riceven-
do un meritato plauso da 
parte di tutti.

Let’s grow up with 
English

– Let’s have fun and 
learn – Let’s play with 

English
I tre moduli dedicati all’ap-

prendimento della lingua 
inglese hanno avuto la dura-
ta di 30 ore ciascuno e sono 
stati finalizzati a preparare 
gli alunni per sostenere gli 
esami con il Trinity College 
per il rilascio della certifica-
zione esterna, secondo il 

Quadro Europeo di Riferi-
mento delle Lingue. I moduli 
sono stati seguiti dalle tutor 
Dina Pantaleo, Rosa Campa-
nella, Orietta Ferro e da tre 
esperte madrelingua Vittoria 
Bua, Rosanna Di Dia e Anna 
Maria Cerbone. In un conte-
sto ludico e collaborativo gli 
alunni sono stati stimolati ad 
utilizzare la lingua inglese 
per comunicare in varie 
situazioni contestualizzate. 
Nel corso degli esami tutti gli 
alunni si sono distinti per 

l’ottima padronanza delle 
strutture e il possesso di un 
ricco bagaglio lessicale che 
ha consentito loro di supera-
re gli esami con votazioni 
altissime.

“Impariamo a
vivere…bene”
10.2.5A-FSEPON-

SI-2018-445

Grazie ai finanziamenti dei 
Fondi Strutturali Europei 
nel corso del’anno scolastico 
2018/19 è stato realizzato 
anche il progetto PON FSE 
“Impariamo a vivere…
bene” - Avviso pubblico 
prot. MIUR. AOODGEFID 
3340 del 23/03/2017 per il 
potenziamento delle compe-
tenze di cittadinanza globale. 
Asse I – Istruzione – Fondo 
Sociale Europeo (FSE). 
Obiettivo Specifico 10.2 – 
Miglioramento delle compe-
tenze chiave degli allievi, 
Azione 10.2.5 - Sotto-azione 
10.2.5.A Competenze tra-
sversali. Il progetto è stato 
realizzato attraverso 5 per-
corsi formativi che hanno 
rappresentato un valore 
aggiunto all’offerta formati-
va della scuola che si è arric-
chita di altre opportunità di 
crescita per gli alunni.

Il progetto si è innestato 
profondamente nel Piano 
dell’Offerta Formativa della 
scuola che riconosce alla 
Natura e al rapporto con la 
Natura un altissimo valore 
formativo e sancisce tra le 
priorità il potenziamento del-
le discipline motorie e lo svi-
luppo di comportamenti 

inspirati ad uno stile di vita 
sano, con particolare atten-
zione all’alimentazione e alla 
pratica sportiva. 

I cambiamenti economici, 
tecnologici, sociali e cultura-
li intercorsi negli ultimi 50 
anni, hanno determinato 
una vera e propria rivoluzio-
ne nei modi di vita quotidia-
ni dell'uomo. Le attività 
lavorative e il tempo libero, 
sempre meno impegnativi 
dal punto di vista del consu-
mo energetico e le abitudini 
alimentari diverse da quelle 
tradizionali, necessariamen-
te si riflettono sugli attuali 
comportamenti e modelli di 
vita di bambini e adolescen-
ti, per i quali si fa sempre 
più difficile l'acquisizione di 
corrette e motivate abitudini 
ad una vita attiva e ad una 
sana alimentazione.

“A tavola nel 
Mediterraneo”

Il progetto dalla durata di 
30 ore è stato realizzato in 10 
incontri di 3 ore presso il 
plesso centrale di Strasatti 
Nuovo ed ha coinvolto 22 
alunni delle classi prime e 
seconde.

 I bambini hanno realizzato 
un percorso di educazione ali-
mentare che ha cercato di tra-
smettere loro corrette abitu-
dini alimentari e di guidarli 
verso l’acquisizione della 
capacità di saper scegliere gli 
alimenti adeguati ad una 
sana alimentazione quotidia-
na, consapevoli delle caratte-
ristiche nutrizionali dei vari 
alimenti e capaci di collocarli 
correttamente nella piramide 
alimentare, al fine di scegliere 
i cibi secondo i canoni di una 
dieta varia e bilanciata. Il cor-

(segue a pag. 21)
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so è stato espletato dall'esper-
to nutrizionista Dario Crapa-
rotta, affiancato dalla tutor 
Mattia Rita Ruccione ed ha 
riscosso grande successo in 
quanto ogni bambino ha com-
preso quanto sia importante 
assumere comportamenti cor-
retti per la salvaguardia del 
bene comune.

“Orto Didattico”
Gli orti scolastici rappre-

sentano uno strumento di 
educazione ecologica in grado 
di riallacciare bambini e 
ragazzi con le radici del cibo 
e della vita; il progetto è sta-
to curato dall’esperto Dott.
ssa Valentina Mistretta 
affiancata dall’insegnante 
tutor Caterina Ottaviani per 
complessive 30 ore e ha coin-
volto circa 20 alunni di scuo-
la primaria delle classi prime 
e seconde nella convinzione 
che l’acquisizione di alcune 
competenze deve essere 
rivolta ai bambini più piccoli 
sui quali è più semplice inter-
venire per modificare deter-
minati atteggiamenti spesso 
sbagliati. Il progetto ha per-
messo agli alunni di “impara-
re facendo” di sviluppare la 
manualità e il rapporto reale 
e pratico con gli elementi 
naturali e ambientali, di 
accrescere il concetto di 
prendersi cura di…, di impa-
rare ad aspettare (semina…
cura…raccolto), di cogliere il 
concetto di diversità, di lavo-
rare in gruppo. 

“Riciclando”
Basta poco per “essere 

amici della natura”, saper 
riconoscere le abitudini sba-
gliate e rinforzare i compor-
tamenti idonei per salva-
guardare l’ambiente. Riflet-
t ere  su  come  a t t ivare 
una “raccolta differenziata 
efficace e virtuosa”, sviluppa-
re il rispetto per l’ambiente 
ed apprendere nuovi metodi 
di recupero e riduzione dei 
rifiuti sono state azioni 
affrontate in questo modulo 
di 30 ore con alunni delle 
classi quarte del circolo. Il 
progetto è stato espletato 
dall’esperto Dott.ssa Anto-
nella Lentini collaborata 
dall’insegnante tutor Paola 
Sciacca. Gli alunni hanno 

avuto modo di comprendere 
l’importanza della raccolta 
differenziata e del riciclo; 
guidati dai due docenti gli 
alunni hanno compreso che 
anche i rifiuti organici posso-
no essere trasformati in 
qualcosa di valore.

“Minivolley”
Il percorso formativo è sta-

to curato dal docente esperto 
Paolo Eletto affiancato dal 
docente tutor Antonino Gre-
co per complessive 30 ore ed 
è stato rivolto a 22 alunni 
delle classi prime del circolo. 
Coinvolgere i bambini in 
un’attività motoria gratuita 
in orario aggiuntivo è uno 
strumento di crescita perso-
nale e sociale: personale per-
ché lo sport è ottimo media-
tore trasversale per acquisire 
competenze strumentali e 
scoprire i valori di lealtà, 
rispetto delle regole, di se e 
degli altri; sociale perché 
consente a molti bambini che 
non avrebbero potuto fre-
quentare un percorso a paga-
mento di accedere ad un ser-
vizio importante e di qualità. 

“Ben…essere a 
scuola”

Il modulo della durata di 
30 ore ha previsto un percor-
so  caratter izzato  da  2 
momenti fondamentali: atti-
vità motoria nella palestra 
della scuola e lezioni frontali 
riguardanti i principi di una 
sana alimentazione, l’acqui-
sizione di una corretta postu-
ra ed igiene personale ed ha 
coinvolto 21 alunni del circo-
lo. Il docente tutor Daniela 
Angileri e l’esperto Gaspare 
Pellegrino hanno avviato un 
lavoro di conoscenza e consa-
pevolezza della propria iden-
tità corporea nonché del con-
tinuo bisogno di movimento 
come cura costante della pro-
pria persona e del proprio 
benessere. I bambini hanno 
vissuto un insieme di espe-
rienze motorie, dal corpo 
libero al gioco di squadra, 
perché il movimento diven-
tasse abitudine di vita e per 
utilizzare l’esperienza moto-
ria nel processo di matura-
zione globale di sé, ricono-
scendone i valori funzionali, 
cognitivi, affettivi e sociali. 

“Divertiamoci
con il Coding
10.2.2A-FSEPON-

SI-2018-863

 L’anno scolastico appena 
concluso è stato particolar-
mente ricco di attività forma-
tive diversificate dove cia-
scun alunno ha trovato una 
sua collocazione e un percor-
so formativo particolarmente 
avvincente.  I l  progetto 
“Divertiamoci con il 
coding” - avviso pubblico 
prot. MIUR.AOODGEFID 
2669 del 03/03/2017 ha avuto 
come obiettivo lo sviluppo del 
pensiero logico e computazio-
nale e della creatività digitale 
e delle competenze di “Citta-
dinanza digitale”. Asse I — 
Istruzione - Fondo Sociale 
Europeo (FSE). Obiettivo 
Specif ico 10.2 -  Azione 
10.2.2. Sotto azione 10.2.2A 
“Competenze di base”.

L’idea di fondo è che il 
coding offra uno scenario di 
per sé sfidante e anche gli 
strumenti necessari a rendere 
motivante e significativo l’ap-
prendimento sia di strategie 
generali relative al problem 
posing ed al problem solving, 
sia di concetti e linguaggi del 
nostro tempo con i quali è 
necessario entrare in contatto 
fin da piccoli. Partendo da 
un’alfabetizzazione digitale, si 
può arrivare allo sviluppo del 
pensiero computazionale, 
affinchè le nuove generazioni 
siano in grado di affrontare la 
società e le tecnologie del futu-
ro, non come consumatori pas-
sivi, ma come utenti attivi. 

“ Lili…Coding”
e “Marsal…Coding”
“Il coding dà ai bambini 

una forma mentis che per-
metterà loro di affrontare 
problemi complessi quando 
saranno più grandi” ( Ales-
sandro Bogliolo) .  I  due 
moduli “Marsal…coding” e 
“Lili…coding” di 30 ore cia-
scuno, rivolti a 45 alunni di 
classe terza del circolo, han-
no aiutato gli alunni a pen-
sare meglio e in modo crea-
tivo, stimolato la loro curio-
sità attraverso quello che 
apparentemente può sem-
brare solo un gioco. Le pri-
me lezioni sono state svolte 
senza l’ausilio di strumenti 
tecnologici con attività volte 
a far sperimentare agli 
alunni i due diversi ruoli: 
quello di robot e quello di 
programmatore attraverso 
l’attività del gioco unplug-
ged Duello, utilizzando le 
carte di Cody/Roby su scac-
chiera a pavimento. Un’al-
tra attività particolarmente 
interessante è stata la pro-
grammazione a  blocchi 
all’interno della piattafor-
ma americana Code.org sul 
sito italiano Programma il 
futuro. Nell’ultima parte 
del progetto, hanno speri-
mentato l ’util izzo della 
piattaforma di SCRATCH 
per la costruzione di una 
guida turistica visionabile 
al link: https://scratch.mit.
edu/projects/314471986. I 
due moduli sono stati rea-
lizzati dall’esperto Dott.ssa 
Marianna Accardi e dai 
tutor Ins. Antonino Greco e 
Ins. Antonella Lombardo.

(segue a pag. 22)

(da pag. 20)
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“Codingiocando”
Il modulo della durata di 

30 ore, ha coinvolto 23 alun-
ni di classe prima e seconda 
del Circolo che, divisi in due 
gruppi di livello omogeneo, 
hanno svolto attività diverse 
ma complementari e orienta-
te verso il raggiungimento di 
un unico obiettivo attraverso 
attività diversificate quali: 
costruzione di percorsi utiliz-
zando comandi vocali, speri-
mentazione di algoritmi in 
giochi alla LIM, trasferimen-
to di percorsi vissuti su carta 
specificando per iscritto i 
comandi per raggiungere la 
meta, osservazione e decodi-
ficazione di percorsi, uso del-
la pixel art per descrivere 
procedimenti di coloritura, 
giochi con CodyRoby carta-
ceo scaricabile su http://
codeweek.it/cody-roby-en/
duel/; utilizzo della piattafor-
ma https://programmailfutu-
ro.it. Il modulo è stato realiz-
zato dall’esperta Prof.ssa 
Maria Pantaleo e dalla tutor 
Ins. Francesca Bonomo.

“Scopriamo il coding”
Il modulo “ Scopriamo il 

coding” si è proposto di svi-
luppare la creatività digitale 
dei bambini, la capacità di 
comunicazione, cooperazione 
e il lavoro di gruppo, ma 
anche favorire l’apprendi-
mento di un metodo per 
ragionare. Sono stati coinvol-
ti 21 alunni di classe seconda 
del plesso di Strasatti Nuovo 
guidati dall’esperta Angela 
Maria San Filippo affiancata 
dall’insegnante tutor Anna 
Maria Giacalone. Poter uti-
lizzare la struttura scolastica 
nelle ore pomeridiane e fuori 
dal contesto didattico usuale 
ha consentito di far matura-
re negli alunni il senso di 
appartenenza all’ambiente-
scuola.

Tutto il percorso è stato 
coinvolgente e ha consentito 
agli alunni di lavorare con la 
pixel art realizzando un lavo-
ro che hanno esposto al pub-
blico durante la manifesta-
zione finale. 

“Coding..L@b”
I l  percorso formativo 

Coding…l@b si è realizzato 
in 30 ore in orario extracur-
ricolare. I destinatari del 
corso sono stati 22 alunni di 

classe prima del Circolo. Il 
modulo ha cercato di favori-
re lo sviluppo del pensiero 
computazionale, inteso come 
pensiero chiaro, ordinato, 
creativo, che permette di 
trovare soluzioni ai proble-
mi mediante algoritmi. Lar-
go spazio è stato dato alla 
realizzazione della Pixel 
Art. Attraverso l’uso del 
reticolo, colorando caselle 
individuate e seguendo le 
istruzioni, i bambini hanno 
creato immagini, in modo 
gioioso e divertente. Il pro-
getto coordinato dall’esperto 
Gaspare Ingianni e dalla 
tutor Alba Bongiorno è stato 
accolto con entusiasmo e 
interesse da tutti gli alunni, 
ha avuto una ricaduta posi-
tiva sull’apprendimento cur-
ricolare e sul clima relazio-
nale.

“A piccoli passi 
da Lilibeo
a Marsala”

10.2.5A-FSEPON-
SI-2018-275 

Avviso pubblico prot . 
MIUR.AOODGEFID 4427 
del 02/05/2017 2017 per il 
potenziamento dell’educazio-
ne al patrimonio culturale, 
artistico, paesaggistico. Asse 
I — Istruzione - Fondo Socia-
le Europeo (FSE). Obiettivo 
Specifico 10.2 -  Azione 
10.2.5. Azioni volte allo svi-
luppo delle competenze tra-
sversali con particolare 
attenzione a quelle volte alla 
diffusione della cultura d’im-
presa. 

Attraverso la conoscenza 
diretta del territorio, la presa 
di coscienza dei suoi cambia-
menti e con lo studio delle 
radici e delle tradizioni loca-
li, ci siamo proposti di stimo-
lare nei nostri alunni il senso 
di appartenenza alla comuni-
tà di origine, nonché un inte-
resse costruttivo e positivo 
per i beni ed i servizi comuni 
ed il rispetto del territorio. 
Abbiamo puntato su questo 
percorso nella speranza che 
potesse contribuire, in modo 
determinante, a favorire la 
crescita di cittadini attivi e 
responsabili capaci di agire 
con consapevolezza nella 
valorizzazione e tutela del 
patrimonio culturale. Il pro-

getto è stato articolato in 5 
moduli di 30 ore ciascuno 
realizzati in orario extracur-
ricolare. 

“A spasso per Lilibeo” - 
“Visita al museo:

ogni reperto racconta 
una storia”

I due moduli complemen-
tari hanno previsto una serie 
di attività riguardanti la 
conoscenza del Parco archeo-
logico di Marsala-Lilibeo e la 
descrizione dei reperti per la 
produzione, da parte degli 
alunni, di audio schede sulla 
storia dei Fenici e dell’antica 
Lilibeo. Gli allievi guidati 
dalle tutor Antonella Licari 
ed Elisa Pipitone e dagli 
esperti Elisa Bonacini e 
Alessandro Montalto hanno 
iniziato i percorsi con alcune 
visite guidate in loco il cui 
fine è stato quello di colloca-
re Lilibeo nel contesto stori-
co-archeologico siciliano e di 
descrivere i reperti raccolti 
presso il Museo archeologico. 
I progetti si sono articolati 
in tre fasi di “creazione” dei 
contenuti ; gli alunni dotati 
di smartphone per acquisire 
competenze digitali in meri-
to anche alla fotografia in 
contesti museali e open air 
hanno redatto delle schede 
attraverso cui raccontare 
quanto acquisito; successiva-
mente hanno trascritto al pc 
quanto scritto, selezionato 
l’apparato fotografico colle-
gato alle schede e, infine 
registrato l’audio corrispon-
dente; hanno caricato i con-
tenuti sulla piattaforma blog 
T U M B L R ,  c r e a n d o  u n 
audioblog del  progetto: 
https://aspassoperlilybeo.
tumblr.com/. 

“Il Chianu Samperi” - 
“Racconti e voci dal 

Chianu Samperi”
I due laboratori di teatro e 

musica hanno avuto una 
durata di 30 ore e sono stati 
realizzati da due gruppi di 
circa 40 alunni guidati dalle 
tutor Dina Pantaleo ed Enza 
Pellegrino e dalle esperte 
Agata Lo Coco e Giovanna 
Sparla. Il laboratorio hanno 
lavorato insieme per la rea-
lizzazione di uno spettacolo 
teatrale come prodotto fina-
le. L’esperienza progettuale 
dei due moduli riguardanti il 

“Chianu”, è stata molto 
significativa per i docenti, 
molto apprezzata dalle fami-
glie ed ha rappresentato per 
gli alunni un’indimenticabile 
esperienza educativa sotto il 
profilo cognitivo, espressivo e 
relazionale in quanto lo spet-
tacolo è diventato il pretesto 
per lavorare insieme, per 
divertirsi, per imparare ad 
essere piccoli protagonisti 
del palcoscenico.

L’attività progettuale di 
questi due moduli si è con-
clusa nella serata dell’11 di 
giugno con una rappresenta-
zione teatrale con recitazio-
ne, balli e canti, presso il tea-
tro della sede centrale di 
Strasatti, che ha riscontrato 
un grande successo di pub-
blico.

“Mosaicando”
Il modulo ha coinvolto 22 

bambini delle classi terze, 
quarte e quinte del circolo 
in un laboratorio di arte e 
manualità che ha avuto una 
durata di 30 ore. La tutor 
Rosalba Chirco e l’esperto 
Salvatore Guastella hanno 
guidato gli alunni prima 
nella visione e poi nello stu-
dio di alcuni mosaici famosi 
presenti nel Parco archeolo-
gico di Lilibeo che ha rap-
presentato lo sfondo inte-
gratore dei tre moduli ad 
esso collegati insieme a 
“Vis i ta  a l  museo:  ogni 
reperto racconta una sto-
ria” e “A spasso per Lili-
beo”. Durante le attività gli 
alunni hanno avuto modo di 
conoscere ed apprezzare il 
patrimonio culturale del 
nostro territorio ma anche 
di diventare artefici di una 
testimonianza, nei confron-
ti dell’utenza tutta, della 
bellezza e della preziosità 
delle nostre ricchezze arti-
stico-culturali che vanno 
rispettate, valorizzate e 
preservate per le future 
generazioni come testimo-
nianza indelebi le  del le 
nostre radici. A conclusione 
delle attività gli alunni han-
no realizzato con tessere, da 
loro costruite, il volto della 
“Medusa”, presente nel 
Parco archeologico di Lili-
beo e durante la manifesta-
zione finale si sono trasfor-
mati in piccoli Ciceroni illu-
strando ai numerosissimi 
visitatori il lavoro svolto.
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Voglio ricordarlo per quel che fu e per 
quel che diede questo caro amico, appar-
tenente ad una famiglia di persone 
intelligenti cui molto deve la città. 

Egli è stato legame amorevole e garba-
to nella sua vicenda umana e domestica, 
rappresentando ovunque, dentro e fuori 
casa, elemento di coesione nella sinceri-
tà spontanea dei rapporti con tutti.

Lo conobbi mentre scrivevo il primo 
volume di Accadde a Marsala e conver-
savo con i “Giovani” della Libera Uni-
versità Auser che anche egli frequenta-
va e dove con grande serietà e precisione 
tenne lezione su personaggi e storielle 
della nostra Sicilia frutto della sua pas-
sione per un passato che con amore sto-
rico studiava desiderando non cadessero 
dalla memoria. 

Mi fu prodigo di notizie su figure e 
fatterelli del passato lontano con un 
disinteresse ed una felicità di donare 
che subito colpirono i miei affetti e la 
mia riconoscenza.

Raccolse pazientemente tutto quanto 
pubblicai sul Giornale di Sicilia e con 
grande amicizia mi telefonava per dirmi 

che aveva letto le mie cose e ne era con-
tento. Sempre con quella bonarietà sem-
plice e schietta che è stato il paradigma 
di tutta la sua vita, con la moglie, con i 
figli e con tutta la sua famiglia. 

Esempio di serietà e impegno per tutti 
i soci dell’Auser dove testimoniò serietà 
di presenza e di partecipazione nei pro-
getti e nella carta stampata accanto a 
Ciccio Giannone, con il quale a fine 
anno curava la pubblicazione di un 
“Numero Unico” sull’attività di questa 
benemerita Libera Università.

Recentemente mi aveva telefonato 
dopo aver letto del mio “Passerotto 
vespertino” sulle pagine di questo 
nostro Vomere dove anch’egli ha pubbli-
cato come ho detto storielle e personaggi 
del passato.

Che galantuomo Pino Maltese! Alla 
sua famiglia mancherà questa grande 
forza di coesione durata anche nell’ulti-
mo tempo della debilitazione fisica. E 
tuttavia forte essa continua nell’amore 
dei suoi.

L’Auser lo ricorda per quel che meri-
ta. Io lo porterò nel cuore come amico 
che seppe darmi sentimento vero e sin-
cero anche per telefono con la sua voce 
che più flebile diventava. Essa forte e 
chiara rimane dentro di me.

Gioacchino Aldo Ruggieri 

PINO MALTESE
GENTILUOMO E CULTORE 
DI TRADIZIONI POPOLARI

La situazione al canile 
comunale di Marsala è dram-
matica, l’allarme era stato 
lanciato mesi fa dalle associa-
zioni animaliste, il sovraffol-
lamento e nessuna politica di 
sensibilizzazione alle adozio-
ni ha portato alla chiusura 
preventiva della struttu-
ra. Possono essere ospitati 
non più di 190 cani, al 
momento ce ne sono poco 
meno di 300.

I recinti sono affollati, i box 
non sono delle suite, con il 
cemento freddo in inverno e 
rovente in estate. C’è ruggine 
sulle ringhiere, le ciotole di 
acqua non pulite bene, ricet-
tacolo di germi. Nessuna cura 
del verde pubblico, l’area 
sgambettamento è sprovvista 
di prato, i cani corrono, quan-
do i volontari decidono e pos-
sono dedicarsi a loro, su zolle 
di terra.

Manca la pulizia straordi-
naria, sono stati avvistati 
topi, la cella di conservazione 
delle carcasse è un vecchio e 
arrugginito bancone da sur-
gelati. Annosa la questione 
della mancanza di acqua, le 
rotture al motore non si con-
tano più, si sopperisce con 
delle autobotti. Grave e per-
manente crisi, nulla è cam-
biato. La struttura è pure 
poco visitata dalle istituzioni, 
le associazioni animaliste lo 

dicono chiaramente e anche 
con rabbia e delusione: “L’as-
sessore Annamaria Angileri 
non è mai venuta qui”.

Domenica scorsa l’ennesi-
ma emergenza da fronteggia-
re, perché nonostante l’estate 
piena ci sono volontari, come 
l’associazione Oipa, Randagi 
del Sud ed Enpa, che si reca-
no in canile per accudire i 

cani, farli giocare, curarli, 
sacrificando il proprio tem-
po. Mancava nuovamente 
l’acqua.

Ad arrivare in struttura 
sono stati Enzo Sturiano, 
presidente del consiglio, e 
Flavio Coppola, consigliere 
comunale. Entrambi affron-
teranno in aula le varie criti-
cità, peraltro il bilancio appe-
na approvato ha stanziato la 
somma di 50 mila euro per il 

canile non indicando, però, a 
cosa saranno destinati.

A volere l’ampliamento del-
la struttura fu il sindaco Ren-
zo Carini che nel 2011 conse-
gnò alla città una gioiello per 
il benessere animale, con il 
verde curato, un rifugio sani-
tario che nel meridione d’Ita-
lia si distingueva da altri 
canili lager.

Oggi si raccontano scenari 
tristi di un posto che nessun 
cittadino visita, con gli ani-
mali lasciati al loro destino, 
molti dei quali non vedranno 
nulla oltre le grate di un box, 
lì vi rimarranno fino all’ulti-
mo dei sospiri.

La vita dei cuccioli, poi, è a 
rischio. Una volta entrati la 
parvovirosi non lascia scampo 
a moltissimi di loro, una sala 
operatoria e di sterilizzazione 
che viene poco utilizzata per 
mancanza di altra strumenti-
stica o del personale.

Gli sforzi che i volontari 
fanno non possono bastare a 
fronteggiare il fenomeno del 
randagismo, divenuto una 
piaga sociale, se non ci sono 
delle chiare e forti prese di 
posizione in favore di politi-
che di adozione e di sensibi-
lizzazione al non abbando-
no. Nessun manuale, solo 
buonsenso oltre che a buon 
cuore.

Rossana Titone

IL CANILE DI MARSALA VIVE UNA 
SITUAZIONE DRAMMATICA.

A RISCHIO LA VITA DEGLI ANIMALI

SE NE È ANDATO
Se ne è andato, in un 

b e l l i s s i m o  m a t t i n o 
romano, in un ospedale 
affacciato sulle rive del 
Tevere. 

E’ stata dunque la Cit-
tà Eterna a dare l’ultimo 
saluto ad Andrea Camil-
leri, il ‘Maestro della 
parola’, lo ‘Scultore del 
racconto ’ ,  i l  ‘Poeta 
dell’affabulazione’. 

A Roma era venuto per 
prepararsi ad un altro 
incontro con il suo pub-
blico, che doveva svolger-
si lunedì 15 luglio, alle 
Terme di Caracalla, per 
uno spettacolo che avrebbe raccontato la sua ‘Autodifesa 
di Caino’. 

Ha portato la Sicilia nel cuore, nella mente e nel mon-
do. L’ha fatta conoscere ed amare a chi non la conosceva 
e non la amava o non la amava abbastanza. Già tredici 
anni fa, aveva consegnato a Sellerio l’ultimo romanzo su 
Montalbano, chiedendo che fosse pubblicato soltanto 
dopo la sua morte: “Ho scritto la fine dieci anni fa .. ho 
trovato la soluzione che mi piaceva e l’ho scritto di get-
to…Montalbano non morirà…Se ne andrà, sparirà, ma 
senza morire”. Come lui.

Federica Sbrana

È venuta a mancare 
lo scorso 29 luglio, 
Antonietta Di Dia, 
chiamata da tutti “la 
signora Tonia”.

Conosciuta principal-
mente per la sua attivi-
tà di sartoria, era la 
moglie di Vincenzo 
Pace, figura importan-
te nel Comune di Mar-
sala per le sue funzioni 
di Ufficiale di Stato 
Civile all'Ufficio Matri-
moni.

Di  Antonie t ta  s i 
ricorda la forza indomi-
ta, la fierezza e la bontà 
dietro ai suoi occhi che 
immortalavano il cielo. 
Ciò che resta di lei è 
soprattutto l'assoluta 
fedeltà alla famiglia. 
Rimasta vedova molto 

giovane, è stata sem-
pre, fino alla fine, indis-
solubilmente legata 
all'amore per il marito.

Come le antiche figu-
re matriarcali, Tonia è 
stata il centro gravitan-
te di tutta la famiglia 
che continuerà a ritro-
varla nei ricordi più 
dolci, nei gesti quotidia-
ni e negli insegnamenti 
appresi da lei.

Tenera, fiera e dal 
cuore grande... Questa 
era Antonietta Di Dia.

Ai figli, Giuseppe, 
Benedetto e Rachela, ai 
numerosi nipoti, alle 
nuore e al genero va 
tutto il nostro cordo-
glio.

Leda M. Scardino

UN PENSIERO PER TONIA

ANTONIETTA DI DIA
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Partenza ore 19.00
Rientro ore 22.30
Imbarco dal
Porto di Marsala
Evento a numero chiuso
Prenotazione obbligatoria

vino e stuzzicherie
          vi aspettano a bordo
per godervi un tramonto mozzafiato 
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